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Missili 
sulla 


Da Putin un uragano di fuoco: oltre cento raid sull'Ucraina, fino al confine Ue 
Ordigni russi colpiscono una fattoria, due morti. Varsavia: «Valutiamo l'art. 4» 


GIUSEPPEAGLIASTRO-MONICA PEROSINO 


na voragine nella 

terra nera, il tratto- 

re rosso ricoperto 

di detriti, due corpi 
riversi nel buio, grano dap- 
pertutto. E questa la fotogra- 
fia del momento che ieri ha 
spinto la guerra di Putin oltre 
i confini dell'Ucraina, sca- 
gliandola dritta al cuore 
dell’Unione Europea e della 
Nato. Ieri sera un missile rus- 
so, forse deviato dalla con- 
traerea di Kiyv, forse no, si è 
abbattuto su un impianto di 
essiccazione di cereali a Pr- 
zewodbw, un piccolo paese 
polacco vicino al confine 
ucraino. Due contadini sono 
rimasti uccisi. 

Che si sia trattato di un er- 
rore, dell’effetto della con- 
traerea di Kiyvo, alquanto in- 
verosimilmente, di una «pro- 
vocazione deliberata», come 
siè affrettata a dire Mosca, ie- 
ri è successo quello che si è te- 
muto per 265 giorni di guer- 
ra: perla prima volta un Pae- 
se Nato, la Polonia, è stato 
colpito. 

La gravità del momento si 
misura con le reazioni delle 
cancellerie e dei comandi mi- 
litari europei che coralmente 
invitano alla calma, mentre 
la Nato entrain stato di massi- 
ma allerta. Perfino Varsavia, 
che ieri ha convocato una riu- 
nione d’emergenza del Consi- 
glio dei ministri per la sicu- 
rezza nazionale, ha scelto la 
cautela e potrebbe chiedere 
l’Articolo 4 della Nato (e non 


URMAS REINSALU 
MINISTRO 
DEGLI ESTERI DELL'ESTONIA 


Piena solidarietà 
L'Estonia è pronta 
a difendere ogni 
centimetro del 
territorio della Nato 


ANTONIO TAJANI 
MINISTRO 
DEGLI ESTERI ITALIANO 


La Farnesina 

è in contatto 

con gli alleati Nato 
Siamo vicini 

al popolo polacco 


il 5), che prevede che «le par- 
ti si consultino ogni volta 
che, nell'opinione di una di 
esse, l’integrità territoriale, 
l'indipendenza politica o la si- 
curezza di una delle parti fos- 
se minacciata». Acqua sul fuo- 
co e prudenza anche dalla Ca- 
sa Bianca «allavoro per stabi- 
lire cosa sia successo e quali 
sono i prossimi passi da com- 


Imissili che hanno colpito l'Ucraina 
ierinonhannorisparmiato la capitale Kiev 


MJ 


piere» e dalla Nato «che si sta 
coordinando con Varsavia e 
sta analizzando i rapporti se- 
condo cui missili sono caduti 
in territorio polacco». Stessa 
linea delle autorità britanni- 
che e del Ministro della Dife- 
sa italiano Guido Crosetto: 
«Butteremo acqua sul fuoco. 
Haprevalso il buon senso». 
C'è chi butta acqua, chi 


benzina, come il ministro de- 
gli Esteri estone Urmas Rein- 
salu che annuncia: «L’Esto- 
nia è pronta a difendere ogni 
centimetro del territorio del- 
la Nato». E naturalmente 
Kiyv che con Mykhailo Podo- 
lyak, consigliere del presi- 
dente ucraino Zelensky, dice 
che gli «attacchi sul territorio 
della Polonia non sono un in- 


cidente, ma sono deliberata- 
mente pianificati dalla Rus- 
sia e camuffati da “errore”. Il 
regime russo-terrorista deve 
essere fermato. Condoglian- 
zeaimorti». 

Nel caosdinotizie non con- 
fermate, illazioni e ipotesi, 
perora le uniche certezze so- 
no quelle dei cento missili 
che ieri si sono abbattuti 


sull’Ucraina. Quattro giorni 
dopo la ritirata dei soldati 
russi da Kherson, e proprio 
mentre i leader dei G20riuni- 
ti in Indonesia discutevano 
della guerra scatenata da Pu- 
tin, l’esercito del Cremlino è 
tornato a colpire palazzi e in- 
frastrutture civili con una tre- 
menda pioggia di razzi che 
halasciato albuio sette milio- 
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PRIMOPIANO 3 


L'invasione dell'Ucraina 


Lafattoria incenerita 
Lavoragine causata dall'impatto 
delrazzo sull'impianto 

di essiccazione di cereali 
aPrzewodéw. soccorritori 
avrebbero trovato due vittime. 
Inbasso un frammento del missile 


re vr 
GLI ATTACCHI DI IERI . 


Due missili hann 
colpito la località 
di Przewodbw 


® Rivne 


POLONIA 


Ivano-Frankivsk 


fi Przewodéw 


6,5km-3" 
“ UCRAINA 


Chernivtsi 
_® 


Leopoli 
© 


— ROMANIA 
ve) 


WITHUB 


ni di case in tutto il Paese. 
Quello precipitato in Polonia 
avrebbe colpito Przewodbw 
proprio sulla linea elettrica 
che collega l’Ue con l’Ucrai- 
na, vicino alla centrale di Do- 
brotvirska, importante hub 
energetico. 

Il Cremlino parla di «una 
deliberata provocazione mi- 
rata a peggiorare la situazio- 
ne» e nega non solo di aver 
colpito il territorio polacco 
ma anche di aver sparato su 
obiettivi vicini alla frontiera. 
Nelle ultime settimane, i rus- 
sihanno bombardato più vol- 
te le città ucraine prendendo 
di mira le infrastrutture per 
l’energia e il riscaldamento e 
lasciando senza né acqua né 
elettricità intere zone. Sono 
bombe che cadono lontano 
dal fronte e fanno temere 
sempre più per la popolazio- 
ne civile, soprattutto ora che 
l’inverno è ormai alle porte. 
L’aeronautica ucraina sostie- 
ne che ieri le forze russe ab- 
biano lanciato oltre 90 missi- 
li e dieci droni kamikaze. «Le 
nostre forze di difesa aerea 
nehanno abbattuti 70», affer- 
ma la presidenza ucraina, 
parlando però di una situa- 
zione «critica». Anche Kiyv è 
stata colpita, e ora metà della 
città è senza luce e almeno 
due condomini sono stati 
centrati dai missili. 

Il nuovo raid rischia di de- 
teriorare ulteriormente i rap- 
porti tra Mosca da una parte 
e Kiyve i suoi alleati occiden- 
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L'ARTICOLO 4 


Secondo l'Articolo 4 del 
Patto Nord Atlantico: «Le 
parti si consulteranno 
ognivolta che, nell’opinio- 
ne di una di esse, l’integri- 
tà territoriale, l’indipen- 
denza politica o la sicurez- 
za di una delle parti fosse 
minacciata». È stato richie- 
sto sette volte dalla firma 
del Trattato nel 1949, di 
cuiquattro dalla Turchia. 


L'ARTICOLO 5 


L’Articolo 5 può venire at- 
tivato se: «Le parti con- 
vengono che un attacco 
armato contro una o più 
diesseinEuropao nell’A- 
merica settentrionale sa- 
rà considerato come un 
attacco diretto contro tut- 
te le parti». Cioè: se uno 
degli Stati è sotto attac- 
co, è previsto l’interven- 
to militare degli alleati. 
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tali dall’altra, proprio men- 
tre i colloqui di pace restano 
congelati. «Qualcuno pensa 
seriamente che il Cremlino 
voglia davvero la pace? Il 
Cremlino vuole obbedien- 
za», ha dichiarato il consiglie- 
re presidenziale ucraino An- 
driy Yermak, secondo cui il 
bombardamento sarebbe 
una risposta di Mosca al di- 
scorso di Zelensky al G20. An- 
cora più dura la reazione del 
ministro degli Esteri ucrai- 
no: «Basta proporre all’Ucrai- 
na di accettare gli ultimatum 
russi! Questo terrore può es- 
sere fermato solo conla forza 
delle nostre armi e dei nostri 
principi», ha affermato Dmy- 
troKuleba. 

Intervenendo in collega- 
mento video al G20 - da lui 
chiamato apposta G19 per 
escludere la Russia - Zelen- 
skyha elencato dieci punti se- 
condo lui necessari per rag- 
giungere la pace: tra cuila si- 
curezza nucleare, il ripristi- 
no dell’integrità territoriale 
ucraina, un meccanismo di 
compensazione internazio- 
nale per i danni causati 
dall’invasione delle truppe 
russe e il ritiro di queste dalle 
regioni ucraine. Ma quello 
tra Mosca e Kiev per ora pare 
un muro contro muro. Il mini- 
stro degli Esteri Lavrovha de- 
finito le proposte ucraine 
«nonrealistiche» e ha accusa- 
to Kiyv di «rifiutare categori- 
camente i negoziati». — 
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L'ANALISI 


Mosca gioca con il fuoco 
ma il conflitto rischia 
di bruciare il mondo 


Sta a Vladimir Putin che ha iniziato l'aggressione porvi fine al più presto 
Sempre più a corto di armi sofisticate utilizza missili obsoleti e imprecisi 


hi scherza col fuoco 
si brucia. Nel caso 
della Russia, che si 
sta bruciando da no- 
ve mesi, di bruciare anche il 
resto del mondo. Ieri il suolo 
polacco è stato colpito da raz- 
zioresti di razzi russi. Non è il 
preludio a una guerra fra la 
Russia e la Nato. Lo sarebbe 
se fosse un attacco deliberato 
alla Polonia. Non lo sembra - 
non è certo colpendo alla cie- 
ca un’area agricola che si da 
inizio a un conflitto. Ma bene 
ha fatto il Pentagono a ricor- 
dare che «ogni centimetro» di 
territorio Nato va difeso. A 
buonintenditor... 

Escluso che Mosca abbia in- 
teso dare inizio a un conflitto 
militare con la Polonia, ergo 
con l’intera Alleanza Atlanti- 
ca, non era mai successo dall’i- 
nizio della guerra che fosse 
colpito, con vittime civili, 
territorio non ucraino, per 
di più Nato. Ci sono tre possi- 
bili spiegazioni: un avverti- 
mento; un errore di naviga- 
zione; un danno collaterale 
causato dai detriti di uno o 
più razzi russi abbattuti dal- 
le difese antimissilistiche 
ucraine. Nessuna è tranquil- 
lizzante, anche se l’ultima — 
acaldola più accreditata an- 
che sulla scorta delle reazio- 
ni polacche — sarebbe la me- 
no destabilizzante. 

Un avvertimento, tipo i mis- 
sili nordcoreani che finiscono 
al largo del Giappone, sareb- 
be irresponsabile. Purtroppo, 
la Russia non è al di sopra di 
queste bravate. E le campa- 
gne polacche sono meno vuo- 
te dell'Oceano Pacifico, tant'è 
che almeno due contadini ci 
hanno rimesso la vita. Un er- 
rore è possibilissimo. Sempre 
più a corto di armi sofisticate, 
laRussia sta tempestando l’U- 
craina di missili “stupidi” che 
colpiscono a casaccio obietti- 
vi di nessun valore strategico 
facendo vittime civili. Vuole 
dimostrare che tutta l’Ucrai- 
na è legittimo bersaglio an- 
che l'occidente, confinante 
con la Polonia. A proposito di 
errori, anche l'abbattimento 
del MH17 indonesiano - cir- 
ca 300 passeggeri a bordo — 
nel 2014 fu un “errore” dei ri- 
belli filorussi del Donbas — 
con batterie fornite da Mo- 
sca. 

L’ipotesi che si sia trattato 
di detriti causati dalla con- 
traerea ucraina attenua in- 
dubbiamente la dimensione 
provocatoria ma non toglie 
nulla alla gravità dell'evento 


STEFANO STEFANINI 


dal punto di vista dei rischi la- 
tenti di estensione del conflit- 
to. Al momento la Polonia ha 
chiesto una riunione d’urgen- 
za del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, dove sicu- 
ramente può far valere la di- 
mensione di minaccia alla pa- 
ce e alla sicurezza internazio- 
nale. Ha chiesto ovviamente 
anche la convocazione del 
Consiglio Atlantico, ma ai sen- 
si dell’Articolo 4 che prevede 
consultazioni in situazioni di 
possibili minacce alla sicurez- 
za. Non è ordinaria ammini- 
strazione, ma non è neanche 
emergenza. È stato invocato 
in più di un'occasione, ad 


Carri armati polacchi durante un'esercitazione Nato in Lettonia 


esempio dalla Turchia dopo 
aver abbattuto un aereo rus- 
soalconfine conla Siria. 

La Polonia ha invece segna- 
lato un ricorso all’Articolo 5 
del Trattato di Washington 
che farebbe scattare la solida- 
rietà Nato a un Paese aggredi- 
to. Questo è un segnale che 
Varsavia pur accusando Mo- 
sca dell'evento non si sente 
sotto attacco militare. La dife- 
sa collettiva della Nato non 
scatta automaticamente. De- 
ve essere richiesta e approva- 
tada tutti gli Alleati, all’unani- 
mità. Oggi non siamo in que- 
sto scenario. 

Ciò non toglie che Mosca 


stia scherzando col fuoco. 
Questa non è una serie televi- 
siva di Netflix. E una guerra 
d’aggressione che ha fatto e fa 
decine di migliaia di vittime, 
disastri umanitari e solleva ri- 
schi nucleari. E un conflitto al 
centro dell’Europa che può fa- 
cilmente tracimare — in terri- 
torio Nato con tutte le conse- 
guenze connesse. Sta alla Rus- 
sia di Putin che ha iniziato l’ag- 
gressione porvi al più presto 
fine. Poi si tratterà, ma Mosca 
deve offrire subito il ramoscel- 
lo d’ulivo. Non da l’impressio- 
ne di volerlo fare. Si brucia e 
sibrucerà malamente. — 
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Breedlove, ex comandante delle operazioni Nato 


«Al momento non ci sarà 
nessunareazione militare» 


L’INTERVISTA 
a Polonia si ap- 
pellerà all’arti- 
colo 4 del Patto 


Atlantico e sarà 
compito della Nato valutare se 
procedere all’applicazione 
dell’articolo 5 e rispondere mili- 
tarmente». A dare indicazioni 
sulle ricadute dei fatti di Pr- 
zewodow è il generale Philip 
Mark Breedlove, ufficiale 
dell'Aeronautica militare degli 


Stati Uniti, già capo del Coman- 
do Usa in Europa e responsabi- 
le delle operazioni della Nato. 
Cosa accadrà ora? 

«La prima reazione in questi 
casi è che il Paese interessato 
dalla presunta aggressione, ov- 
vero la Polonia, invochi l’arti- 
colo 4 del Patto Atlantico». 
Cosadice? 

«Prevede che la nazione inte- 
ressata, dopo consultazioni di 
emergenza interne come stan- 
no avvenendo in Polonia, ha fa- 
coltà di rivolgersi alla Nato di- 


chiarando diessere stata attac- 
cata e chiede l’avvio di consul- 
tazioni immediate e prelimina- 
ri all'eventuale applicazione 
dell’articolo 5». 

Non verrà invocato diretta- 
mente l’articolo 5? 

«Non credo, perché dalle pri- 
me indicazioni si sia trattato di 
uno stupido errore dei russi, di 
un missile che è uscito dalla 
sua traiettoria, o di un proble- 
matecnico del vettore». 
Incaso contrario? 

«Nel caso venisse accertato 
che la Polonia è stata intenzio- 
nalmente attaccata dalla Rus- 
sia allora l'Alleanza potrebbe 
dichiarare l'applicazione 
dell’articolo 5. O potrebbe es- 
sere convocata una riunione 
adaltilivelli perinvocare l’arti- 
colo 5». — FRA. SEM. 
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L'urgenza 
di ricucire 
le relazioni 
con Macron 


UGO MAGRI 


1 lungo (più lungo del 

previsto) incontro tra Bi- 

den e Meloni ieri e quel- 

lo previsto per oggi con 
XiJinping al G20 di Balihan- 
no indubbiamente rimesso 
la premier al centro della 
scena politico-diplomatica 
mondiale, dopola crisi aper- 
ta in Europa sui migranti 
con la Francia. Meloni, an- 
che nel suo intervento uffi- 
ciale, ha ribadito la volontà 
del governo di appoggiare 
l'Ucraina senza fargli man- 
care tutti gli aiuti, anche mi- 
litari, di cui ha bisogno in 
questa fase decisiva della 
guerra con la Russia. 

Di primo acchito, stando 
anche ad alcune affermazio- 
ni delsottosegretario Fazzo- 
lari, si potrebbe dire che Me- 
loni si è ricollocata in una 
posizione simile a quella 
della Polonia, fortemente fi- 
lo atlantica ma al contempo 
euroscettica. Eppure, an- 
che se in serata si tendeva a 
escludere la possibilità di 
un breve incontro per sigla- 
re la pace con il presidente 
francese Macron, approfit- 
tando della congiuntura del 
meeting mondiale, la pre- 
mier sa benissimo che oltre 
a garantire la tradizionale 
alleanza con gli Usa, l’Italia 
non può rinunciare al posto 
che storicamente occupa in 
Europa. Il segno che un ten- 
tativo di ricucire è in corso si 
è avuto dal colloquio che la 
presidente del consiglio ha 
avuto anche con il presiden- 
te del Consiglio europeo Mi- 
chel, da cui è partita l’inizia- 
tiva di convocare un vertice 
per ristabilire una forma di 
collaborazione sul proble- 
ma dei migranti. 

Ma è inutile nascondersi 
che su questa strada, come 
su quella della solidarietà 
con l’Ucraina, molto dipen- 
derà dall’atteggiamento di 
Salvini e Berlusconi, che 
su entrambi iteminon han- 
no perso l’occasione per 
prendere posizioni in dis- 
senso da quelle della pre- 
mier. Costringendola a un 
continuo aggiustamento 
di posizione, soprattutto 
rispetto alla Lega, nel ti- 
more di restare scoperta 
su temi sensibili per l’elet- 
torato di centrodestra. 
Condizionare la premier 
sul piano della politica 
estera, per limitarne la 
crescita che nei sondaggi 
ha già portato Fratelli d’I- 
talia oltre il 30 per cento: 
questo è il gioco chiaro de- 
gli alleati-avversari della 
coalizione, che sperano, 
presto o tardi, in un logo- 
ramento dell’immagine 
fin qui inossidabile della 
premier. Dopo i migranti, 
l'Ucraina e il prossimo de- 
creto sugli aiuti in armi po- 
trebbero portare nuove di- 
stinzioni all’interno della 
maggioranza. — 
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intesa atlantica 


Incontro di quasi un'ora tra i due leader a margine del summit del 620 a Ball 
Ribadita la volontà di cooperare sulle sfide globali, dall'energia all'ambiente 


il G20 delle «acque 

tempestose», dice la 

premier Giorgia Melo- 

ni dal palco, prenden- 
do la parola dopo il presidente 
indonesiano Joko Widodo, in 
apertura del summit. E il G20 
della guerra ucraina, delle 
emergenze alimentari ed ener- 
getiche, della crisi sanitaria. 
Temi che la premier affronta 
nel suo discorso e poi negli in- 
contri bilaterali che si susse- 
guono. Riecheggia spesso nel- 
le parole di Meloni il tema mi- 
gratorio, quasi a voler lasciare 
un segno netto della volontà 
di riaprire il prima possibile il 
capitolo della gestione dei flus- 
si in Europa, come avrà modo 
di chiarire poco più tardi al pre- 
sidente del Consiglio europeo, 
Charles Michel. Meloni lascia 
al ministro dell'Economia, 
Giancarlo Giorgetti, che l’ha se- 
guita a Bali, il compito di offri- 
rerassicurazioni sulla ragione- 
volezza con cui verranno gesti- 
tiiconti pubblici, inlinea conil 
lascito del precedente gover- 
no, e di occuparsi dei dossier 
energetici. Il summit si apre 
sul capitolo “Food and energy 
security”. Meloni lo affronta 
partendo «dalle conseguenze 


La conseguenza 

di una crisi alimentare 
sarebbe l’aumento 
dei flussi migratori 


del conflitto ucraino in ambito 
economico, energetico e ali- 
mentare, che stanno investen- 
do tutti e stanno senza dubbio 
colpendo in maniera prepon- 
derante i Paesi in via di svilup- 
po». E l’occasione per sottoli- 
neare che «l’Italia nutre forti 
preoccupazioni per i suoi vici- 
ni della sponda Sud del Medi- 
terraneo», perché — prosegue 
Meloni — la regione del Nord 
Africa «è fragile e dipende dal- 
le importazioni per far fronte 
al suo fabbisogno alimenta- 
re». E se scoppia una crisi per 
lascarsità degli approvvigiona- 
menti di grano ucraino, gli ef- 
fetti immediati sono un au- 
mento dei flussi, soprattutto 
verso l'Europa, e una maggio- 
re instabilità politica dell’area. 
Di questo parla poco più tardi 
in unbilaterale con il presiden- 
te turco Recep Tayyip Erdo- 
gan, che nel Nord Africa colti- 
va da anni i suoi interessi. Nel 
corso del colloquio riservato — 
filtra da palazzo Chigi — i due 
leaderconcordano sulla neces- 
sità di collaborare per contra- 
stare la migrazione irregolare 


e favorire la risoluzione della 
crisi libica, in modo da poter 
sfruttare le potenzialità econo- 
miche di quell’area. «Il merca- 
to dei fertilizzanti dovrebbe es- 
sere stabilizzato e — gioca di 
sponda Erdogan - dobbiamo 
anche agire per inviare il gra- 
no alle regioni in via di svilup- 
po che ne hanno urgente biso- 
gno, soprattutto in Africa». La 
guerra in Ucraina ha contribui- 


Fi 


La premier Giorgia Meloni ha partecipato 
alla cena di benvenuto al Parco Culturale 
Garuda Wisnu Kencana di Bali in abiti 
tipici, insieme agli altri leader mondiali 


FEDERICO CAPURSO 


toadaggravare la crisi energe- 
tica globale, riconosce Melo- 
ni, ma ha anche «posto in evi- 
denza i tanti errori commessi 
nelle politiche energetiche e 
nei rapporti tra Paesi produtto- 
ri e consumatori». Dal dram- 
ma della crisi energetica per la 
premier «può emergere, per 
paradosso, l'opportunità di 
rendere il mondo più sostenibi- 


le e costruire un mercato più 


Inalto, il ministro degli Esteri russo Lavrov. 
Sotto, il primo ministro canadese Justin 
Trudeau, qui sopra il presidente del 
Consiglio Ue Charles Michel 
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PRIMOPIANO 5 


IIG20 in Indonesia 


Faccia a faccia 

La premier 

italiana Giorgia 
Meloni con 

il presidente 
americano Joe Biden 
durante bilaterale 
a margine del 620 
in Indonesia. Sopra, 
lastretta dimano 


equilibrato, nel quale gli specu- 
latori abbiano meno influenza 
e i Paesi fornitori abbiano me- 
no opportunità di usare l’ener- 
gia come un'arma». I costi 
dell’energia e delle materie pri- 
me stanno mettendo in diffi- 
coltà soprattutto Giorgetti. 


La guerra in Ucraina 
ha contribuito 

ad aggravare la crisi 
energetica globale 


Meloni ne ha parlato a lungo 
conil titolare del Mef, prima di 
raggiungere l'hotel dove è sta- 
toorganizzato ilsummit. Gior- 
getti, a margine, ha avuto mo- 
do di incontrare il suo omolo- 
go saudita, Mohammed 
al-Ja-Daan, per discutere di 
cooperazione energetica tra i 
due Paesi, e il ministro dell’E- 
conomia turco Nureddin Ne- 
bati, alquale Giorgetti ha ricor- 
dato la situazione della Perni- 
gotti, azienda ora di proprietà 
turca, ma l’incontro più impor- 
tante era quello con la numero 
uno del Fondo Monetario In- 
ternazionale, Kristalina Geor- 
gieva. A lei il titolare del Mef 
ha riportato la linea della pru- 
denza economica impostata 
insieme a Meloni. Georgieva 
ha apprezzatoe si è lasciata an- 
dare a un sorriso quando Gior- 
getti ha confessato di «sperare 
che questo governo duri 5 an- 
ni, perché solo così potrò fare 
bene il lavoro che ho in men- 
te». Poco avvezza, evidente- 
mente, alla consueta vita bre- 
ve degli esecutivi italiani. — 
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ILRETROSCENA 


«Se non ci aiutate con il gas 
l'Italia rischia la crisi totale» 


Il leader Usa promette a Roma maggiori quantità di Gnl a prezzi scontati 
La premier pronta a fermare gli accordi per la Via della Seta. Oggi vede Xi 


DALL'INVIATO A BALI 


inalmente si ritrovano 

uno di fronte all’altro, 

il vecchio pastore dei 

democratici americani 
e la giovane paladina dei con- 
servatori europei. Joe Biden e 
Giorgia Meloni, un oceano di 
storia, anagrafe e cultura politi- 
ca che li separa. Poche settima- 
ne fa Biden metteva in guardia 
dalla possibile deriva all’italia- 
na per le elezioni di Mid-term, 
se anche negli Stati Uniti avesse 
prevalso l'estrema destra sul 
modello Meloni. E solo pochi 
mesi fa la futura premier addita- 
va Biden come leader «del tutto 
inadeguato» per affrontare le 
conseguenze della guerra, 
«osannato dai grandi media in 
chiave anti-Trump». 

Ma a Bali tutto si dimentica 
facilmente. Uno di fronte all’al- 
tro, nel bilaterale a margine 
del G20, non ci sono più avver- 
sari politici, ma alleati globali. 
E Meloni è proprio a quel lea- 
der «inadeguato» che è venuta 
a chiedere una mano. Sul gas. 
Il colloquio dura un’ora, e da 
entrambi le parti lo definisco- 
no rilassato, come tra vecchi 
amici che si conoscono da tem- 
po, e non solo da pochi minuti. 
Meloni si complimenta perilri- 
sultato del voto sul Congresso, 
e Biden davanti ai fotografi tie- 
ne la mano di lei stretta a sé, 
cercando di avvolgerla nella 
sua empatia: «Benvenuta—l’ac- 
coglie così-e complimenti per- 
ché sei l’unica donna in questa 
sala (tra i leader del G20, 
ndr)». Parlano quasi sempre 
da soli, ininglese, senza tradut- 
tori. Quando il confronto en- 
tra nel vivo dei dossier e si toc- 
cailtema dell’energia, la presi- 
dente del Consiglio però assu- 
me un tono più preoccupato. È 
lei a prendere il discorso. Vuo- 
le trasmettere a Biden tutto il 
terrore che prova al pensiero 
dei prossimi mesi in Italia, con 
l'inflazione e i prezzi del gas 
già alti e che potrebbero schiz- 
zare di nuovo. C'è una guerra 
che ha stravolto l'Europa. L’'Ita- 
lia continuerà a non farmanca- 
re gli aiuti all’Ucraina contro la 
Russia, ma le conseguenze del 
conflitto non sono uguali per 
tutti i Paesi. «Per noi sono un 
fardello maggiore in termini 
economicie sociali» dice la pre- 
mier. L'opinione pubblica è 
stanca, spaventata, e questa, 
intende Meloni, è una precon- 
dizione pericolosa, perché po- 
trebbe spingere la politica ad 
allentare il sostegno a Kiev. Me- 
loni a Biden chiede maggiori 
forniture di gas liquido e a prez- 
zi più competitivi. In modo da 
accelerare ancora di più il pro- 
cesso di affrancamento dal me- 
tanorusso. Il presidente ameri- 
cano condivide l’analisi e ga- 
rantisce che è già al lavoro per 
aiutare l’Italia. Secondo fonti 


del dipartimento di Stato la 
strategia esposta da Biden pre- 
vede due strade. La prima: gli 
Usa aumenteranno la propria 
capacità di Gnl. La seconda: 
sfrutteranno l’aumento volon- 
tario della produzione di gasli- 
quido del Giappone per smi- 
starlo verso l'Europa. 
Entrambi i leader sono con- 
vinti che la Russia vada com- 
battuta anche solo peravertra- 


ILARIO LOMBARDO 


La naverigassificatrice per 
iltrasporto delgas a Piombino 


sformato l’energia in un'arma 
con cui combattere la sua guer- 
rain Ucraina. Oltre ai morti, al- 
la distruzione quotidiana, allo 
scempio del territorio ucraino. 
Biden siede davanti a una con- 
vinta atlantista. Ed è contento 
che Meloni sia «in assoluta con- 
tinuità» conla linea di governo 
di Mario Draghi. «Siete un al- 
leato eccellente», le dice. Per 
l’aiuto militare, perle armimai 


lesinate, perla logistica e gli uo- 
mini forniti alle truppe Nato. 
Anche in America è arrivata l’e- 
co delle liti nella colazione di 
centrodestra, le frasi di Silvio 
Berlusconi in difesa di Putin, e 
le posizioni critiche di Salvini 
verso le sanzioni contro Mo- 
sca. Ma l’importante, spiega, è 
che «on board» ci siano la pre- 
mier e il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani. Sono loro a 


MIGRANTI 


Vertice con Erdogan 
su migranti e Libia 


GLIALTRI INCONTRI 


I COMMERCI 


JO 


9 emergenza migranti e la crisi 
libica sono state al centro 
dell’incontro tra Meloni e il 


presidente turco Erdogan. «I due lea- 
der - ha sottolineato P alazzo Chigi - 
hanno posto l’accento sulla necessità 
di lavorare insieme per contrastare 
la migrazione irregolare e favorire la 
risoluzione della crisi libica». Hanno 
anche concordato sull’opportunità 
di cogliere insieme le potenzialità 
dellaregione Mediterranea. — 
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Stop annunciato 
alla Via della Seta 


opoilbilaterale con Biden, toc- 
caaXiJinping. Oggi Meloni in- 
contrerà il presidente cinese. 


Prima del voto, la premier bollò come 
errore la firma del protocollo d’intesa 
con la Cina sulla Via della Seta, ma 
questo non vuol dire rinunciare al mer- 
cato asiatico. Meloni chiederà un rie- 
quilibrio nell’interscambio commer- 
ciale con l’Italia. I cinesi vogliono por- 
tare a termine gli accordi sugli investi- 
menti con l'Ue. — 
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orientare la politica estera del 
governo italiano. La guerra re- 
sta una grande preoccupazio- 
ne per Biden. E vero: le armi 
spedite a Kiev aiutano la resi- 
stenza ucraina ad avanzare, 
ma, confessa a Meloni, ci sono 
ancora troppe incognite con 
Putin. E i missili che hanno 
drammaticamente sconfinato 
in Polonia sono lì a dimostrar- 
lo. L’altra grande incognita è la 
Cina. Biden appare sollevato e 
soddisfatto di come è andato 
l’incontro con Xi a Bali, l’altro 
ieri. Le aperture sull’Ucraina e 
contro l’atomica sono significa- 
tive, spiega all’alleata. Con Pe- 
chino, sostiene il presidente 
Usa, «bisogna trovare un mo- 
do di competere senza aggra- 
vare la situazione». E ilterzo ca- 
pitolo del confronto con il ca- 
podella Casa Bianca. Per Melo- 
ni non c’è nessun attaccamen- 
to alla Via delle Seta, è la posi- 
zione che ha espresso più vol- 
te: la firma del protocollo di in- 
tesa con Pechino su vari settori 
d’affari è stato un errore di Giu- 
seppe Conte. E quello che vuo- 
le sentirsi dire Biden. Il memo- 
randum resta in sospeso, come 
deciso da Draghi. Detto que- 
sto, il mercato cinese è troppo 
importante per l'Europa e per 
l'Italia. Senza gli investimenti 
in Oriente molte aziende italia- 
ne fallirebbero. Biden e Melo- 
ni devono parlare chiaro, an- 
che perché oggi la premier ve- 
drà Xi, e al presidente cinese in- 
tende chiedere un riequilibrio 
nell’interscambio commercia- 
le. Secondo la diplomazia ita- 
liana la linea di comportamen- 
to conla Cina deve restare quel- 
la di sempre: bisogna farci affa- 
ri senza esporre l’Allenza 
Atlantica a rischi sul fronte del- 
la sicurezza, tecnologica e del- 
le infrastrutture. In serata, do- 
po la cena con i leader e la pas- 
serella negli abiti tradizionali, 
Meloni torna in hotel, e al tavo- 
lo del ristorante italiano Prego 
ritrova Giancarlo Giorgetti. 
Mentre allunga il passo verso 
l'ingresso, il ministro dell’Eco- 
nomia spiega come funzione- 
rà il meccanismo di aiuti sul 
Gnl americano. «La produzio- 
ne è in mano ad aziende priva- 
te...». Al governo di Washing- 
ton tocca la moral suasion. Poi 
Giorgetti siede al tavolo e sfo- 
glia il menudeivini. Le etichet- 
teitaliane sono pochissime. Ar- 
riva uno dei responsabili di sa- 
la. «Ma Franciacorta — scandi- 
sce il leghista — non ne avete?» 
La sovranità alimentare è an- 
che questo: il ministro dell’Eco- 
nomia che in un ristorante ita- 
liano a Bali chiede una botti- 
glia del famoso spumante che 
ai balinesi dice poco e la pre- 
mier che si alza e scherzando 
sull'importazione aggiunge: 
«Questa cosa dei vini italiani 
dobbiamorisolverla». — 
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Dal soverno la grazia agli evasori fiscali 
chi paga cancella ogni accusa giudiziaria 


Ilpacchetto da 30 norme arriva sul tavolo di Giorgia Meloni: niente processo e versamenti a rate per le somme contestate 


Alessandro Barbera / ROMA 


«Non faremo condoni, noi 
la chiamiamo tregua fisca- 
le». Negli ultimi giorni Mau- 
rizio Leo, ministro in pecto- 
re delle Finanze del gover- 
no Meloni, sta moltiplican- 
do le presenze televisive. 
C'è da preparare l’opinione 
pubblica al pacchetto di nor- 
me fiscali che tempo qual- 
che giorno verrà approvato 
aPalazzo Chigi. La parte no- 
ta del provvedimento è sul- 


Nelle bozze c’è l'ipotesi 
della voluntary 
disclosure sulle somme 
versate all’estero 


larottamazione delle cartel- 
le esattoriali. Quella più im- 
portante e fin qui ignota è 
però un’altra: un colpo di 
spugna su tutti i reati di na- 
turatributaria, civili e pena- 
li. Secondo quanto risulta a 
La Stampa da fonti concor- 
danti, se ne è discusso due 
giorni fa in una riunione tec- 
nica, mentre la premier sali- 
va sul volo per Bali. Il pac- 
chetto, che conterrà circa 
trenta norme, si può sinte- 
tizzare così: chi deciderà di 
pagare quanto dovuto al fi- 
sco perché evaso o contesta- 
to sarà sollevato da qualun- 
que pendenza giudiziaria. 
Il piano del governo permet- 
terà di chiudere ogni proces- 
so in corso, purché si paghi 
il dovuto, senza sanzioni e 
interessi. 

A ieri pomeriggio le nor- 
me ipotizzate non esclude- 
vano nessun tipo di procedi- 
mento giudiziario, mafia o 
riciclaggio, per citare due 


Tregua fiscale 
Le anticipazioni sul nuovo piano 


STOP 

ai contenziosi sulle cartelle 
esattoriali per tasse 

fino al 2015 


fino a 1.000 euro 


da 1.000 a 3.000 euro 


@ 


oltre 3.000 euro 


crediti fiscali 
non riscossi dallo Stato 


Incidenza sull'evasione delle singole imposte 


© Locazioni 
@ Irap 
1,2% 

Cancellazione 
totale 

© Ires 

Si paga 13,7% 

solo il 50% 
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Canone ® 
Rai 


Composizione dell'economia sommersa 


Si paga 
l'imposta +5% 


e interessi 


1.100 


miliardi di euro 


Maurizio Leo (Fdi), 
viceministro 
dell'Economia: 
«Non cisarà alcun 
condono, noi la 
 chiamiamotregua 
3 fiscale» 


© Sottodichiarazione 


49,1% 


casi estremi. L'importante è 
pagare, e liberarsi dei capi 
di imputazione in materia 
tributaria. 

«Ci sarà una riduzione 
delle sanzioni perché il no- 
stro sistema sanzionato- 
rio oggi è fuori linea rispet- 
to all'Europa», spiegava ie- 
ri Leo a SkyTg24. Più che 
una riduzione delle sanzio- 
niciò a cuilavora il tributa- 
rista di Fratelli d’Italia è 
una vera e propria depena- 
lizzazione. Molti dettagli 
sono ancora in discussio- 
ne. Il più importante di tut- 
ti: l’evasore che paga otter- 
rà l’estinzione del reato o 
la sua non punibilità? La 
questione non ha solo un 
valore simbolico, poiché 


@ Lavoro irregolare 


41,9% 


©) Altro 
9% 


WITHUB 


nella bozza del governo è 
prevista anche la rateizza- 
zione delle somme evase. 
Ipotizziamo una frode Iva 
da un milione di euro: pur- 
ché l’evasore prenda l’im- 
pegno a pagare l’intero, 
potrà restituire il dovuto 
in dieci versamenti. Ma 
che accadrebbe se nel frat- 
tempo l’evasore dovesse 
interrompere la restituzio- 
ne del dovuto? Se prevar- 
rà l’ipotesi restrittiva, il 
processo, fino a quel mo- 
mento sospeso, dovrebbe 
ripartire senza far decorre- 
re i termini della prescri- 
zione. Ogni decisione sarà 
sul tavolo della Meloni al 
rientro da Bali, perché pro- 
mette di alimentare i pre- 


LO SCENARIO DELL'INPS 


In dieci anni 
uno statale su tre 
andrà in pensione 


Nei prossimi 10 anni oltre 
un terzo dei dipendenti 
pubblici attuali andrà in 
pensione: secondo l'Osser- 
vatorio Inps sui lavoratori 
pubblici su 3,7 milioni di 
lavoratori con almeno 
una giornata retribuita 
nel2021, circa 1,36 milio- 
ni hanno oltre 55 anni, e 
tra questi 664 mila hanno 
superato i 60. L'Inps foto- 
grafa una pubblica ammi- 
nistrazione sempre più an- 
ziana con appena 241 mi- 
la lavoratori under 30, e 
sempre più sostenuta dal- 
le donn, che rappresenta- 
no circa il 60% del perso- 
nale. Gli uomini però con- 
tinuano a coprire i ruoli 
apicali e la media delle lo- 
roretribuzioni è di 38.099 
euro annui a fronte dei 
28.250 delle donne. Nel 
2021 i lavoratori pubblici 
con almeno una giornata 
retribuita nell'anno sono 
stati3.725.952, inaumen- 
to dell'1,3% rispetto al 
2020, con una retribuzio- 
ne media di 32.128 euro e 
una media di 277 giorna- 
te retribuite, un dato che 
si lega alla grande quanti- 
tà di contratti brevi nella 
Scuola.Ilavoratori pubbli- 
ci con contratto a tempo 
indeterminato sono 
3.073.561, circa l'82,5% 
deltotale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nel cantiere della legge di bilancio anche le pensioni, la flattaxe iltaglio delle tasse sul lavoro 


La tassa extraprofitti sale al 33% 
contro il caro bollette e benzina 


ILCASO 


artelle esattoriali can- 

cellate fino a mille eu- 

ro, imposta dimezza- 

ta per quelle fino a 

3mila, rateizzazione per gli 

omessi pagamenti. Prende for- 

mala “tregua fiscale” che il go- 

verno si prepara a mettere ne- 

ro su bianco nelle legge di bi- 

lancio, che potrebbe vedere la 
luce la prossima settimana. 

AI ministero dell'Economia 

illavoro è già avanzato, conun 

ampio pacchetto di interventi 


CLAUDIO DURIGON 
SOTTOSEGRETARIO 
ALLAVORO 


Inizieremo 

il percorso del nostro 
programma 

sulle pensioni 

con 6le 62 anni 


fiscaliin cui figura anche la flat 
tax nella doppia versione. E se 
sul cuneo fiscale la rotta è la ri- 
duzione graduale, nel cantie- 


MAURIZIO LEO 
VICE MINISTRO 
DELL'ECONOMIA 


I numeri sono robusti 
Ci adegueremo 

alle regole Ue 

con il prelievo sulle 
società energetiche 


re pensioni si lavora per mette- 
re in piedi almeno un “avvio” 
di quota 41. Mentre per gli ex- 
traprofitti la tassa potrebbe sa- 


lire benoltre l’attuale 25%. Sul- 
la flat tax l’idea resta quella di 
undoppiobinario: innalzamen- 
to della soglia da 65mila a 
85milaeuro e flattaxincremen- 
tale, che però potrebbe non ri- 
guardare i dipendenti. «Inume- 
ri sono robusti», spiega Leo, 
che per i dipendenti immagina 
altre strade, come quella di ali- 
quote più vantaggiose peri pre- 
midi produttività. 

Sul cuneo, invece, la rotta è 
la riduzione graduale, che do- 
vrebbe partire almeno dalla ri- 
conferma dei 2 punti del gover- 
noDraghi. C'è poi tutto il capito- 


Icarburanti erano saliti anche oltre i due euro al litro 


lo caldo delle pensioni. La stra- 
da è quota 41. «Certamente 
partirà, questa è una certezza», 
assicurail sottosegretario leghi- 
sta all'economia Federico Fre- 
ni. Quasi sicuramente non sarà 
secca, ma «probabilmente con 
61 o 62 anni». Abbastanza co- 
munque per permettere alla Le- 
ga di rivendicare l’intervento: 
«Inizieremo il percorso del no- 


stro programma», dice il sotto- 
segretario allavoro Claudio Du- 
rigon. Sul cantiere pensioni va 
in pressing anche Forza Italia, 
che propone di adeguare gra- 
dualmente gli assegni più bas- 
si. Gli azzurri, che in manovra 
promettono anche una «pace fi- 
scale molto estesa», presente- 
ranno entro venerdì le propo- 
ste al ministro dell'economia 
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giudizi della Commissio- 
ne europea verso un Paese 
in cui il tasso di evasione è 
fra i più alti dell’Unione. 
Nelle bozze che circolano 
fra i tecnici c'è anche un’i- 
potesi di «voluntary disclo- 
sure» per l'emersione di 
somme depositate all’este- 
ro, e con diverse soglie. 
L’unico condono fin qui 
escluso (ma a lungo discus- 
so in questi giorni) è quel- 
lo sulle somme in contan- 
ti, già oggetto di un durissi- 
mo scontro nella maggio- 
ranza che sosteneva il go- 
verno Renzi. 

Il colpo di spugna sui rea- 
ti tributari non è tecnica- 
mente un condono perché 
le somme dovute sono quel- 
le oggetto dei mancati ver- 
samenti. Ma la sostanza 
non cambia: per l'ennesima 
volta l’Italia sceglierà di can- 
cellare ogni pendenza fino 
a mille euro, e la punibilità 
penale perreati gravi di eva- 
sione, già esclusa perle som- 
me inferiori ai centomila eu- 


La maggioranza 
favorevole alla tregua 
«Diamo risposte 

a chi non ce la fa» 


ro. Secondo le ricostruzioni 
fatte con fonti tecniche e di 
governo, uno degli espo- 
nenti della maggioranza 
più in difficoltà è il vicepre- 
mier Antonio Tajani, che 
nei mesi scorsi al Parlamen- 
to di Strasburgo si è speso 
per l'approvazione di una 
direttiva per il contrasto al- 
le frodi fiscali. E però la dire- 
zione è decisa, e nessuno 
nella maggioranza sembra 
contrario alla cosiddetta 
«tregua fiscale», uno dei 
tanti eufemismi usati dalla 
politica per giustificare il 
perdono verso chi non paga 
le tasse. La maggioranza re- 
plica che occorre «dare ri- 
sposte a chi durante la pan- 
demia «non ce l’ha fatta» e 
aggredire un contenzioso 
da quasi mille miliardi di eu- 
ro. E poco importa se den- 
tro ci sono somme non ri- 
scosse da defunti o grandi 
evasori. — 
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Giorgetti. Sul fronte delle pen- 
sioni, le possibili risorse sono in 
arrivo dal Reddito di cittadinan- 
za, peril quale sono stati spesi fi- 
nora 26 miliardi, con la metà 
delle famiglie che riceve il soste- 
gno fin dalla sua introduzione. 
Il cuore della manovra resta co- 
munque la lotta al caro ener- 
gia, cui saranno destinati i 21 
miliardiin deficite a cui potreb- 
bero aggiungersi altre risorse 
in arrivo dai fondi strutturali 
non usati (5-7 miliardi) e 
dall'aumento degli extrapro- 
fitti. «Ci adegueremo alle re- 
gole Ue», annuncia Leo, indi- 
cando l’ipotesi che l’attuale 
25% venga portato anche «un 
po' oltre al 33%» indicato da 
Bruxelles. Sul superbonus, in- 
tanto, è stato avviato un tavo- 
lo tecnico per trovare una so- 
luzione sui crediti incagliati: 
il punto di partenza potrebbe 
essere la proposta Ance-Abi 
che il governo considera «ra- 
gionevole».—R.E. 
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IL DOSSIER 


Ilcolpo 


I CONTENZIOSI TRIBUTARI 


jspu 


Oltre 120mila controversie 
un arretrato di oltre due anni 


migliorano, secondo la relazione 

annuale del Ministero delle Finan- 
ze nel giugno del 2022. Nel 2021 le 
controversie pervenute alle Commis- 
sionitributarie sono state 120.511,in 
calo del 20,4% rispetto al 2020. Si po- 
trebbe sospettare che la pande- 
mia abbia ostacolato il siste- 
ma, ma quest’ipotesi sembra 
smentita dal fatto che le con- 
troversie definite nel 2021 so- 
no state 193.293, cioè il 36,6% in 
più del 2020. Si direbbe dunque che 
la macchina abbia funzionato bene 
nonostante il Covid. L'impressione è 
confermata dall'andamento decenna- 


[ Pigi: dei contenziosi tributari 


le: fra il 2020 e il 2021 la curva delle 
controversie pervenute è stata in ca- 
lo a ritmo costante (mentre il 
+36,6% fra quelle definite rappre- 
senta, in effetti, un'anomalia statisti- 
ca, però in positivo). Il fatto che le co- 
se vadano meglio in senso relativo 
non vuol dire che vadano bene in 
assoluto: l’arretrato presso le 
Commissioni tributarie resta pe- 
sante, al 31 dicembre 2021 am- 
montava a 272.677 controversie 
pendenti, cioè a più di due anni di 
lavoro arretrato, comunque la ridu- 
zione era del 21,1%rispetto alla stes- 
sadata del 2020. — 
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ona 


| crediti non riscossi 
dal Fisco superano 

i mille miliardi di euro 
ma l'esecutivo rilancia: 


I NUMERI DELL'ELUSIONE 


tregua con i contribuenti 
Ecco le misure e gli effetti 


Nascosti all’Erario 100 miliardi 
e fra gliautonomi il tasso cresce 


li allegati alla Nadef 2022 di- 

pingono un quadro in chiaro- 

scuro dell’evasione fiscale e 
contributiva. L’evasione nel 2019 
(prima della crisi economica indot- 
ta dal Covid) è scesa per la prima 
volta sotto i 100 miliardi di euro, a 
quota 99, cioè 4 miliardi in me- 
no dell’anno precedente. La ri- 
duzioneè stata particolarmen- 
te forte per l'Iva e il canone 
Rai. Tuttaviala relazione omet- 
te alcune voci come l’evasione 
dei contributi sociali dei lavoratori 
autonomi; tenendone conto, la sti- 
ma totale dell’evasione sale a 122 
miliardi. Continua ad aumentare 


LA PROPENSIONE ALL'EVASIONE PER TIPOLOGIA DI ENTRATA 


80% 


l'evasione sui redditi da lavoro au- 
tonomo e da impresa soggetti a Ir- 
pef, con circa il 68% delle imposte 
non pagate. Quanto alla cedolare 
secca sugli affitti, ha ridotto l’eva- 
sione ma l’agevolazione ha com- 
portato un costo netto per il bilan- 
cio pubblico. Infine viene 
smentita la tesi per cui la flat 

tax ridurrebbe la propensio- 

ne all’evasione: risulta che la 

flat tax del 15% perle partire 
Iva al di sotto dei 65 mila euro 

di fatturato ha rappresentato unin- 
centivo alla sotto-fatturazione per 
rientrare nelregime forfettario. — 
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Fonte: Osservatorio conti pubblici su dati Nadef 2022 


LE ROTTAMAZIONI-TER E QUATER 


Cartelle spalmate e sanzioni 
per oltre 500mila italiani 


inlegge di bilancio un pacchetto di 

norme per aiutare i contribuenti 
che non riescono a pagare le cartelle 
esattoriali. Sul tavolo c'è la riapertura 
dei termini della Rottamazione-ter. 
Cisono oltre 500 mila italiani che ave- 
vano aderito all’ultimo piano di 
dilazione, ma non hanno ri- 
spettato i tempi in cui andava- 
no saldate le rate, perdendo 
quindi il beneficio. Con la crisi 
energetica e l’inflazione che è 
schizzata alle stelle, infatti, molte per- 
sone hanno vissuto problemi di liqui- 
dità e anche i bollettini per rientrare 
dai debiti con il fisco sono saltati. L’i- 


[ 1 governo ha intenzione di inserire 


dea dell’esecutivo è quella di preve- 
dere una nuova rateizzazione in cin- 
que anni per chi aveva aderito alla 
Rottamazione-tere non ha rispettato 
itempi. Per questi contribuenti si ipo- 
tizza di chiedere integralmente l’im- 
posta dovuta più un forfait del 5 per 
cento da calcolare al posto di san- 
zioni e interessi. Si sta valutan- 
do anche un provvedimento di 
Rottamazione-quater da appli- 
care a tutta la platea dei contri- 

buenti e non solo a chi è decaduto 
dalla Rottamazione-ter, con una ra- 
teizzazione spalmata su dieci anni e 
lo sconto su sanzionie interessi. — 
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IL NUOVO SALDO E STRALCIO 


Canone Rai 


WITHUB 


Una sanatoria periredditi bassi 
sotto i 3mila euro si paga il 50% 


una nuova edizione del saldo e 

stralcio, con la possibilità per i 
redditi bassi (il tetto oscillatrai15ei 
30 mila euro di reddito annuo) di li- 
quidarele cartelle che non superanoi 
tremila euro pagando solo il 50 per 
cento del debito con l'Agenzia del- 
le entrate, il 5 per cento della 
sanzione e con gli interessi azze- 
rati. Una sanatoria che varreb- 
be sulle cartelle che arrivano al 
2015. Allo stesso tempo si sta defi- 
nendo anche un intervento solo di 
stralcio delle cartelle inesigibili per 
sfoltire il magazzino dei crediti non ri- 
scossi, che si aggira attorno ai mille 


Gira sempre più probabile 


miliardi di euro. L'ipotesi più concre- 
ta è quella di una cancellazione delle 
sommeiscritte a ruolo fino a mille eu- 
ro.Icittadini, leimprese e i professio- 
nisti che hanno ricevuto questo tipo 
di cartelle non dovranno fare alcuna 
richiesta, otterranno il beneficio au- 
tomaticamente. Un'operazione 
di “pace fiscale” era stata attua- 
ta anche dall’esecutivo di Ma- 
rio Draghi, che aveva stabilito 
lo stralcio automatico dei ruoli 
fino a cinquemila euro affidati al- 
la riscossione dal 2000 al 2010, una 
misura destinata solo ai debitori con 
reddito fino a30mila euro. — 
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Il ministro dell'Interno: «Il rapporto con gli altri Paesi è fondamentale». E oggi vola al 67 della sicurezza in Germania 


Migranti, Piantedosi ora smorza i toni 
«Serve un codice europeo sulle Ong» 


Grazia Longo / ROMA 


ostrappo conlaFran- 
cia? «Non c’era alcu- 
naintenzione di crea- 
re incidenti, l’obietti- 
vo è quello di lavorare insie- 
me». Il rapporto con gli altri 
Paesi d’Europa? «E fonda- 
mentale, lo scopo è quello di 
creare un codice di condotta 
europeo sulla gestione delle 
navi Ong». Il decreto inter- 
ministeriale per consentire 
lo sbarco dalle navi Geo Ba- 
rents e Umanity1 solo a don- 
ne, minorie fragili? «Un pas- 
so necessario per comincia- 
re a fissare delle regole sulle 
Ong, malo spirito del soccor- 
so e dell’assistenza è stato 
mantenuto». 
Nell’informativa che il 
ministro dell’interno Mat- 
teo Piantedosi terrà stamat- 
tinain Parlamento verrà ri- 
percorso il cammino intra- 
preso finora per gestire l’e- 
mergenza migranti. Un te- 
maaffrontatoieriinunver- 
tice al Viminale con i capi- 
gruppo di maggioranza di 


Matteo Piantedosi, 59 
anni,neoministro 
dell'Interno ed ex 
prefetto di Roma, è 
nell'occhio del ciclone 
dall'inizio delgoverno 
Meloni, prima perla 
normaanti-rave e poi 
perla gestione della 
nave Ocean viking 


FdI, Lega, Fi e Noi Modera- 
ti di Camera e Senato du- 
rante il quale, come riferi- 
sce chiha partecipato, Pian- 
tedosi ha ribadito che il go- 
verno non vuole alcuno 
scontro con l’Europa e con 
la Francia, e, in merito alla 
vicenda della Ocean Vi- 
king, ha rimarcatoche l’in- 
cidente con Parigi non è sta- 
to causato dall'Italia. 


Toni pacati per smorzare 
le polemiche e guardare a 
un’intesa con l’Europa, co- 
me caldeggiato anche, nel 
corso dell’incontro, da Forza 
Italia che ha ricordato che 
non è questo il momento di 
alzare la voce, considerato 
che a breve l’Italia dovrà pre- 
sentare all'Europa la mano- 
vra finanziaria. Il tema della 
cooperazione verrà poi ri- 


marcato, oggi pomeriggio 
dal titolare del Viminale, an- 
che al G7 della sicurezza in 
programma a Wiesbaden in 
Germania. I tedeschi peral- 
tro, attraverso il loro amba- 
sciatore a Roma Viktor 
Ebling, nei giorni scorsi si so- 
no schierati dalla parte delle 
Organizzazioninon governa- 
tive: «Salvanovite dove l’aiu- 
to da parte degli Stati man- 


ca. Il loro impegno umanita- 
rio merita la nostra ricono- 
scenzaeilnostro appoggio». 

Prima di volare in Germa- 
nia, il ministro dell’Interno 
esporrà alla Camera e al Se- 
nato le misure idonee per 
fronteggiare il problema de- 
gli sbarchi: tra queste la con- 
fisca delle navi come stru- 
mento deterrente per impe- 
dire le partenze, la necessità 
di investire sull’Africa, l’im- 
portanza, appunto, di un pia- 
no europeo. Il ministro ha in- 
sistito sul fatto che in nessun 
caso si è voluto favorire o ri- 
cercare uno scontro con la 
Francia, cosa che non era né 
di suo interesse né di interes- 
se del governo. Per risolvere 
le questioni relative all’immi- 
grazione si continuerà, quin- 
di, a lavorare con l'Europa 
da un lato e seguendo la li- 
nea della prevenzione 
dall’altro, attraverso la pro- 
mozione di accordi bilatera- 
li per costruire percorsi con- 
divisi con i Paesi di transito e 
di partenza. Importanza è 
statapoi attribuita al decreto 
flussi che disciplinerà l’in- 
gresso dei migranti regolari. 

Durante la il vertice di ieri 


siè inoltre parlato anche del- 
la norma anti-rave e Piante- 
dosi ha sottolineato che sarà 
il Parlamento a modificare e 
eventualmente migliorare 
la norma, confermando 
quanto aveva detto ai sinda- 
cati nel loro ultimo incon- 
tro, cioè che il decreto non 
vale per occupazione delle 
scuole, delle fabbriche e uni- 
versità. La strategia del Vimi- 
nale, per arginare i rave par- 
ty, è la confisca dei mezzi di 
trasporto e degli strumenti 
usati per i concerti in modo 
da arrecare un danno econo- 
mico agli organizzatori. 

Sull’emergenza migranti, 
infine, ieri è intervenuto an- 
che il ministro della Difesa 
Guido Crosetto al termine 
del consiglio Affari Difesa: 
«L'Italia pensa che il Mediter- 
raneo sia un luogo da presi- 
diare sempre meglio per l’im- 
portanza che ha economica, 
strategica, da tutti i punti di 
vista. Noi siamo una nazio- 
ne che più diogni altra vive il 
Mediterraneo, qualunque 
missione europea o interna- 
zionale per la sicurezza del 
Mediterraneo, per noi è di vi- 
taleimportanza». 

E l'ambasciatore di Fran- 
cia in Italia, Christian Mas- 
set, a Perugia, ha chiosato: 
«Il presidente della Repub- 
blica francese e quello italia- 
no si sono parlati e hanno 
riaffermato l’importanza 
della nostra relazione. 

C'è tensione sul tema 
dell’immigrazione ma è chia- 
ro che la soluzione è nella 
cooperazione in ambito bila- 
terale ein ambito Ue».— 
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Non perdere gli Anniversary Days Opel! Parti cor Corsa: il meglio 


dell'ir 


igegneria tedesca, e un design dinamico e sportivo. 


£ 100% elettrica, benzina, diesel 
£ Fari IntelliLux LED® Matrix 


f Sistemi avanzati di assistenza alla guida 


Gli opzionali descritti sono a sccpo informativo 2 alcuni potreobhero essere disponibili 


solo 4 pagemento a seconda dell'allestimento e/o della motorizzaz one 


DA 169€/MESE CON SCELTA OPEL 
OPTIONAL INCLUSI NEL PREZZO* 


*DA 169 € CON SCELTA OPEL - Corsa Edition 5 porte 1.2 
75 cv MT5: ANTICIPO 3.794 € - 35 RATE MENSILI/18.000 
KM - RATA FINALE 10.234 € - TAN B,49% - TAEG 10,73% 
OFFERTA VALIDA FINO AL 30/11 SOLO PER VETTURE IN 
STOCK, ESCLUSA OPZIONE VERNICE 


Corsa Edition 5 porte 1.2 75 cv MT5 al prezzo promozionale di 16.450 € (IPT e messa su strada escluse), oltre oreri 
finanziari, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 17.450 € in contanti (Prezzo di Listino, con IPT e 


contributo PFU esclusi: 19.950 €). Anticipo 3.793,65 € - durata 36 mesi/chilometraggio massimo 18.000 km, 35 
rate mensili di 169,00 € (incluse spese d'incasso di 3,5 €/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro Garantito) 
10.234,34 €. Prima rata dopo un mese. Importo Totale del Credito 13.055,35 € (include Spese Istruttoria 399 €). 
Interessi totali 2.971,49 €; imposta di bollo 16 €; spese invio rendiconto periodico cartaceo 2 £/anno. Importo Totale 
Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Totale del Crecito e da ogni altro importo dovuto) 16.174,84 €. TAN 
fisso 8,49%, TAEG 10,73%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente 
prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,10 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 
18.000 km. Offerta valida fino al 30/11/2022 per vetture in stock presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione 
Dpel Financial Services, nome commerciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. IMmMagini a scopo illustrativo. 
Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione 
Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4- 
4,2; emissioni C02 (g/km): 122-0. Consumo di energia elettrica Corsa-e (KWh/100km): 17,6 - 15,9; Autonomia: 
359-356 km. Valori omologati in base al ciclo poncerato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° 
settembre 2018, aggiornati al 06/10/2022 e indicati sono a scopo comparativo. Il consumo effettive di carburante 
edi energia elettrica e i valori di emissione di CO2 e l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda 
delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, 
temperatura interna ed esterne, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, 
tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono 
differire da quanto rappresentato. Massaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


(NZCAL 


cor. NORCO EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 

PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 

REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 

PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 

SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


ROLEX 


DATEJUSI 


Classico per antonomasia, il Datejust è stato il primo orologio da polso 
cronometro, automatico e impermeabile a indicare la data all’interno di una finestrella 
sul quadrante e ancora oggi rappresenta l’archetipo di uno stile senza tempo. 


#Perpetual 


OYSTER PERPETUAL DATEJUST 41 


BASTIANI 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
TRIESTE - VIA SAN NICOLO, 27 
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vanalr punta su Trieste 
a marzo due nuove rotte 
inestate 70 voli a settimana 


Coi collegamenti su Barcellona e Dublino le destinazioni nel 2023 saliranno a 11 
Wilson: crescita del 28%, operativo mai così grande. Consalvo: si cambia profilo 


Giulia Basso 


Due nuovi collegamenti in- 
ternazionali, Barcellona e 
Dublino, a partire da fine 
marzo; e un potenziamento 
dei voli domestici su Bari e 
Palermo, con la conferma 
delle tratte su Napoli e Ca- 
gliari. Ryanair punta con de- 
cisione sul Friuli Venezia Giu- 
lia e su Trieste, con un piano 
pluriennale di crescita che 
porta a 11 le destinazioni che 
verranno operate a partire 
dall’estate 2023 da e per Trie- 
ste Airport. 

L’annuncio è stato dato ie- 
ri in Regione da Eddie Wil- 
son, ceo di Ryanair, eda Mar- 
co Consalvo, ceo di Trieste 
Airport, che insieme al presi- 
dente Massimiliano Fedriga 
hanno presentato l’avvio di 
questo piano di sviluppo sen- 
za precedenti su Trieste, con 
un forte focus sullo sviluppo 
internazionale. Inuovi colle- 
gamenti andranno a som- 
marsia quelli già presenti sul- 
lo scalo del Friuli Venezia 
Giulia: Londra, Malta, Valen- 
cia e infine Bruxelles, che do- 
po la sospensione invernale 
ripartirà a fine marzo. L’ope- 
rativo di Trieste per l’estate 
2023 di Ryanair includerà 
dunque circa 70 voli a setti- 
mana, con le due nuove rotte 
per Barcellona e Dublino che 
avranno frequenza bisetti- 
manale. «Quando sono tor- 
nato lo scorso aprile in visita 
in Friuli Venezia Giulia e a 
Trieste ne sono rimasto con- 
quistato - ha dichiarato Wil- 
son-. Ma questa città ha biso- 
gno di crescere e Ryanair 


una maggior frequenza di 
quelle domestiche intendia- 
mooffriremaggiore connetti- 
vità al territorio, sia sotto il 
profilo turistico che a vantag- 
gio del business su piccola 
scala». Si tratta del più gran- 
de operativo di sempre su 
Trieste: la prossima estate, 
ha affermato Wilson, Rya- 
nair registrerà una crescita 
del 28% rispetto all’estate 
2022 e del 180% rispetto al 
periodo pre-Covid a Trieste, 
e la celebrerà con dei voli che 
sipotranno acquistare a parti- 
reda19,99euroatratta. 
L'obiettivo è di arrivare nel 
2023 a mezzo milione di pas- 
seggeri che transitano dallo 
scalo regionale, a fronte dei 
378mila registrati nel 2022 
su9rotte. «Il rapporto di Rya- 
nair con l'aeroporto e la Re- 
gione si è rafforzato conla fir- 
ma di questo nuovo impegno 
alungo termine. Continuere- 
moalavorare insieme per au- 
mentare la connettività e po- 
sizionare questo territorio co- 
me destinazione di punta per 
i nostri clienti», ha concluso 
Wilson (che si è anche conces- 
so una battuta: «Dublino è 
stata aggiunta perché io pos- 
savenire quiinvacanza»). 
Per Consalvo la partner- 
ship con Ryanair (presente a 
Ronchi dal 2001) è un tassel- 
lo fondamentale per miglio- 
rare progressivamente la con- 
nettività del Fvg. «Dopo la 
grave crisi pandemica voglia- 
mo innescare una crescita 
strutturale dei collegamenti 
aerei, in accordo conla piani- 
ficazione strategica regiona- 
le. Si tratta di un elemento 


I 

EDDIE WILSON 

ILCEO DI RYANAIRIERI NEL PALAZZO 
DELLA REGIONE (FOTO ANDREA LASORTE) 


A punto un piano di 
sviluppo pluriennale. Il 
ceo della compagnia: 
maggiore connettività 
sia per il turismo che 
per il business 


stro territorio», ha evidenzia- 
toilceodi Trieste Airport, sot- 
tolineando come il 2022 si 
chiuderà per l’aeroscalo di 
Ronchi dei Legionari con un 
recupero del 90% del traffico 
pre-pandemia. «Siamo anco- 
ra un piccolo aeroporto, che 
non ha mai raggiunto il tra- 


partnership vogliamo cam- 
biare profilo, soprattutto sul 
mercato internazionale», ha 
concluso Consalvo. 
Quest’operazione, ha sot- 
tolineato anche il presidente 
Fedriga, è fondamentale per 
aumentare le connessioni 
delterritorio e renderlo sem- 
pre più baricentrico rispetto 
al resto d’Europa: si tratta di 
un aspetto essenziale per in- 
crementarne  l’attrattività. 
«Mi auguro che questo sia il 
primo passo di una collabora- 
zione di lungo corso, perché 
Ryanairè un partner strategi- 
co non solo per il turismo ma 
anche peril business - ha pun- 
tualizzato Fedriga -. L’au- 
mento del 28% del traffico 
passeggeri previsto per l’esta- 
te 2023 dimostra come, no- 
nostante lo scalo si trovi tra i 
due grandi aeroporti di Vene- 
zia e Lubiana, abbia impor- 
tanti prospettive di crescita». 
Mentre la maggior parte 
delle compagnie deve anco- 
ra recuperare totalmente la 
propria capacità pre-Covid, 
ha sottolineato Wilson, Rya- 
nair continua a crescere in 
modosignificativoinItalia: a 
oggisonooltre 90 gli aeromo- 
bili basati nel Paese, e verran- 
no potenziati ancora. La com- 
pagnia ha ordinato 210 nuo- 
vi aerei, 70 dei quali sono già 
operativi: offrono il 4% di po- 
sti in più, consumano il 16% 
in meno di carburante e ridu- 
cono le emissioni acustiche 
di oltre il 40%. Gli ostacoli? 
Per Wilson andrebbe abolita 
la tassa sul turismo, che 
«ostacola gli investimenti e 
ha un impatto sproporziona- 


può aiutarla: con due nuove fondamentale per superare guardo di un milione di pas- to sulleregioni». — 
destinazioniinternazionalie l'isolamento storico del no-  seggeri annui, ma con questa SPERA IONE nieenvina 

curato il governatore. 
LA CERIMONIA A LUBIANA LA CERIMONIA 8 


La Slovenia assegna a Fedriga 
l'Ordine d’oro al merito 


Il governatore del Friuli Ve- 
nezia Giulia Massimiliano 
Fedriga ha ricevuto ieri a Lu- 
biana dalle mani del presi- 
dente della Repubblica di 
Slovenia Borut Pahor]l'Ordi- 
ne d’oro al merito nel corso 
di una cerimonia solenne 
che ha visto insignito del 
medesimo riconoscimento 
il governatore della Carin- 
zia Peter Kaiser. 

L’alta onorificenza, ha 
spiegato lo stesso Pahor su 


Twitter, è stata assegnata a 
Fedriga «per il contributo 
nel rafforzamento della 
cooperazione italo-slovena 
e perilsuo sostegno alla mi- 
noranza slovena in Italia 
con la restituzione del Na- 
rodni Dom di Trieste e la ce- 
rimonia a Basovizza e a Go- 
rica/Nova Gorica». 
«Questo riconoscimento 
— ha affermato Fedriga rin- 
graziando il capo di Stato — 
testimonia un’alleanza sto- 


rica tra Italia e Slovenia e 
tra il Friuli Venezia Giulia e 
la Slovenia che si concretiz- 
za nella vita quotidiana dei 
nostri cittadini. Insieme 
Fvg, Slovenia e Carinzia 
danno vita un incontro tra 
tre popolazioni — latina, 
slava e germanica — unico 
almondo che perla sua ric- 
chezza è degno di essere 
simbolo dell’Europa. Do- 
ve in passato erano frontie- 
re, oggi c'è sviluppo. Alle 


IL PRESIDENTE SLOVEO BORUT PAHOR 
CON MASSIMILIANO FEDRIGA A LUBIANA 


minoranze va dato atto di 
aver tenuto vivo lo spirito 
unitario delle rispettive co- 
munità anche nei momen- 
ti più bui». 

Fedriga ha espresso pa- 
role di grande apprezza- 
mento per il presidente 
Pahor, definito «un mo- 
dello europeo», e si è au- 
gurato di poter incontra- 
re presto Natasa Pirc Mu- 
sar, la neoeletta presiden- 
te della Repubblica che su- 
bentrerà a breve a Pahor. 
« Troverà sempre la massi- 
ma collaborazione e ami- 
cizia da parte del Friuli 
Venezia Giulia» , ha assi- 


Rispondendo alle doman- 
de dei cronisti, Fedriga ha 
evidenziato, infine, l’impor- 
tanza nell’appuntamento 
del 2025 di Nova Gorica e 
Gorizia capitale europea 
della Cultura «la prima nel- 
la storia condivisa da due 
Stati», ricordando però che 
«sono numerosi gli eventi 
sportivi nella cui organizza- 
zione c'è condivisione, a 
partire dai Giochi olimpici 
della gioventù europea di 
gennaio ospitati dal Friuli 
Venezia Giulia nell’ambito 
dei quali si è deciso di dispu- 
tare una gara in Slovenia e 
una in Carinzia a riprova 
del fatto che la collaborazio- 
ne nella vita di confine è 
quotidiana e non estempo- 
ranea». 
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Trasporti e sviluppo 


ROBERT NEEDHAM 


«Trieste decolla» 


«Trieste è pronta a decollare: 
questa città e questa regione 
stanno diventando ottimi luo- 
ghi nei quali fare investimenti 
alungo termine», ha afferma- 
toil console generale Usa a Mi- 
lano Robert Needham. «0s- 
serviamo questa regione, il 
suo capoluogo e il porto, per- 
ché sono strategicamente im- 
portanti. E poi la scienza: qui è 
presente un'enorme comuni- 
tà scientifica, che si sviluppa 
attraverso centri di ricerca al- 
tamente innovativi». 


BARBARA ZILLI 


«Azioni virtuose» 


Secondo l'assessore regio- 
nale alle Finanze Barbara Zil- 
li «<il tessuto produttivo Fvg 
è caratterizzato da solidità e 
resilienza, eha saputo reagi- 
re alla pandemia meglio di al- 
tre realtà. La Regione lo so- 
stiene accompagnando le 
imprese e mettendo in cam- 
po azioni coraggiose e virtuo- 
se, in particolare di natura fi- 
scale, a vantaggio della com- 
petitività dell'intero sistema 
regionale». 


ANTONIO MONIACI 


«Attrattività» 


Antonio Moniaci e il rappre- 
sentante locale di AmCham 
Italy per la città di Trieste. Ha 
detto che «il Friuli Venezia 
Giulia è sexy: è così che lo si 
percepisce negli Usa. Per que- 
sto attrae sempre più investi- 
tori». Questo protocollo, ha 
spiegato il referente locale di 
AmCham, ha dei precedenti 
inuna decina di regioni italia- 
ne, «mala differenza qui la fa 
la presenza di Friulia, che so- 
stiene concretamente le im- 
prese ele porta lontano». 


Siglato il primo protocollo operativo tra Friulia e American chamber of Commerce in Italy 
Interessate decine di aziende attive nei settori della logistica, della ricerca e dell'arredo 


Il Friuli Venezia Giulia 
attira investitori americani 
«Questo territorio è Sexy» 


L'INIZIATIVA 


ELISA COLONI 


ttrarre nuovi investi- 
menti statunitensi 
inFriuli Venezia Giu- 
lia da oggi sarà più 
semplice, così come sbarcare 
sul mercato a stelle e strisce 
per le nostre imprese. Lo sarà 
grazie a un protocollo - il pri- 
mo - siglato tra la finanziaria 
regionale Friulia e la Ameri- 
canchamberof Commerce. 

L’accordoè stato firmato ie- 
ri nella sede del Mib Trieste 
Schoolofmanagement, a con- 
clusione di un incontro dal ti- 
tolo “Il Friuli Venezia Giulia e 
le opportunità transatlanti- 
che”, organizzato dalla Came- 
ra di commercio americana 
conil supporto di Cerere, Friu- 
lia, Kroll e Mib. L’evento, cui è 
intervenuto anche il console 
generale degli Stati Uniti a Mi- 
lano Robert Needham, che ha 
definito Trieste e il Friuli Ve- 
nezia Giulia come «ottimi luo- 
ghi nei quali fare investimenti 
a lungo termine», ha visto la 
partecipazione di alcune im- 
portanti aziende italiane e sta- 
tunitensi attive sull'asse tran- 
satlantico. E stato occasione 
di confronto tra il tessuto eco- 
nomico locale e le imprese 
americane che già operano 
sulterritorio, ma anche un’op- 
portunità per presentare que- 
sto nuovo protocollo che ren- 
derà più fluidi gli scambi tra 
leimprese dei due Paesi, favo- 
rendoildialogo ele conoscen- 
za reciproca, la condivisione 
di informazioni o la risoluzio- 
ne di problematiche legali, 
percitare alcuni esempi. 

A firmare il protocollo, la 
presidente di Friulia Federica 
Seganti e Simone Crolla, con- 
sigliere delegato della Came- 
radicommercio americana in 
Italia. Per Seganti «questa in- 
tesa consentirà alle imprese 
regionali di avere una corsia 
d’accesso diretto con il merca- 
to statunitense. La nostra 
esperienza, unita al network 
offerto da AmCham Italy, ga- 
rantiranno così alle imprese 
quella conoscenza necessaria 
per espandersi su nuovi mer- 
cati». Secondo Simone Crolla 
«questo evento serve per rac- 
contare il Fvg come meta pri- 
vilegiata di investimenti ame- 
ricani, e aiutare le eccellenze 
della regione ad approcciarsi 
al mercato americano. Oggi 
rafforziamo la nostra presen- 
zaintutto il Paeseeinpartico- 
lare a Trieste, con l’ufficializ- 
zazione di Antonio Moniaci 
come nostro rappresentante 
locale, punto di riferimento 
per tutti gli attori del territo- 


I FIRMATARI DEL PROTOCOLLO 
SIMONE CROLLA DELL'AMCHAM 
E FEDERICA SEGANTI DI FRIULIA 


Sono circa 50 

le imprese associate 
alla Camera 

di commercio Usa 
sull'asse Fvg-Stati 
Uniti d'America 


rio intenzionati o interessati 
alla nostra realtà». E stato pro- 
prio Moniaci a dettagliare il 
ruolo della American cham- 
ber of Commerce e delle 
aziende associate, «che sono 
una cinquantinainFvge stan- 
no crescendo dopo la pande- 
mia.Isettori più interessati so- 
no quello della ricerca scienti- 
fica, della logistica portuale e 
dell'idrogeno, della meccani- 
ca, dell’arredo. Il Friuli Vene- 
zia Giulia è sexy: è così che lo 
si percepisce negli Usa. Per 
questo attrae sempre più inve- 
stitori». Questo protocollo, 
ha spiegato il referente locale 
di AmCham, ha dei preceden- 
ti in una decina di regioni ita- 
liane, «ma la differenza qui la 
fa la presenza di Friulia, che 
sostiene concretamente le im- 
prese e le portalontano». 
Ospite di spicco, il console 
generale Needham, secondo 


il quale «Trieste è pronta a de- 
collare: questa città e questa 
regione stanno diventando ot- 
timi luoghi nei quali fare inve- 
stimenti a lungo termine», ha 
affermatoil diplomatico. «Os- 
serviamo con attenzione que- 
sta regione, il suo capoluogo 
e il suo porto, perché sono 
strategicamente importanti e 
rappresentano la porta verso 
l’EstEuropa. Le autorità di go- 
vernance dello scalo stanno 
progettandoilfuturoinmodo 
lungimirante e cogliendo nuo- 
vo opportunità di espansione 
commerciale e infrastruttura- 
le. Ricordo inoltre che a Trie- 
ste è presente un’enorme co- 
munità scientifica, che man- 
tiene ottimi e costanti scambi 
con gli Stati Uniti». Prima 
dell’inizio dei lavori il Conso- 
le generale ha inoltre incon- 
trato gli studenti del Mib, rap- 
presentanti di 30 Paesi. A tal 
proposito Andrea Tracogna, 
direttore del Mib ha dichiara- 
to che «oggi abbiamo avuto 
l'occasione di organizzare 
qualcosa di davvero grande: 
le opportunità di sviluppo so- 
no moltissime». 

Il Fvg come un luogo sem- 
pre più attrattivo peril merca- 
to americano, dunque, e non 
solo per la sua posizione geo- 
grafica strategica, ma anche 
per la solidità e la resilienza 
del suo tessuto produttivo, 
per le sue Istituzioni e la pub- 
blica amministrazione, «che 


accompagnano le imprese 
mettendo in campo azioni co- 
raggiose e virtuose», ha spie- 
gato l'assessore alle Finanze 
Barbara Zilli, citando la recen- 
te missione istituzionale ol- 
treoceano del governatore Fe- 
driga, un tassello di questo 
piano volto a rafforzare le re- 
lazioni con gli Usa». 

Un aspetto particolarmen- 
terilevante, per chi intende in- 
vestirein un luogo, è che vi sia 
un sistema politico-ammini- 
strativo che favorisce l’iniziati- 
va economica ela sostiene, co- 
me ha ricordato Andrea Di 
Paolo, responsabile Affari le- 
gali per il Sud Europa di Bat, 
British American Tobacco, 
pronta al via alla produzione 
a Bagnoli della Rosandra. «La- 
voro da anni con le pubbliche 
amministrazioni - ha detto Di 
Paolo - ma non avevo mai vi- 
sto una simile efficienza, che 
ci ha consentito di procedere 
con grande velocità. Qui le 
Istituzioni non guardano al 
colore politico, ma albene del 
territorio, che non è sconta- 
to». Oltre al manager di Bat, 
hanno portato le loro espe- 
rienze altri imprenditori, da 
Luigino Pozzo, presidente di 
PmpIndustries, a Edoardo Ce- 
sari, amministratore delega- 
tolotty, da Enrico Rovere, ma- 
naging director Kroll a Mirco 
Maschio, presidente di Ma- 
schio Gaspardo. — 
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Verso il 2023 - Le mosse dei partiti 


LA DIVISIONE INTERNA ALLA CIVICA 


I Cittadini si spaccano, decade Il direttivo 


Si dimettono quattordici consiglieri in rotta con Il presidente. «No al terzo polo, restiamo nel centrosinistra» 


Maurizio Cescon 


Finisce in pezzi il movimento 
civico dei Cittadini. La direzio- 
ne di lunedì ha portato alla lu- 
ce del sole una spaccatura che 
era rimasta sottotraccia per 
molto tempo, tra mal di pancia 
assortiti evelati scambi di accu- 
se. Adesso il dado è stato trat- 
to. E dopo le considerazioni 
del presidente Bruno Malat- 
tia, un gruppo di 14 esponenti 
di primo piano del partito, tra 
cui i due consiglieri regionali 
Tiziano Centis e Simona Liguo- 
ri, sisono dimessi, facendo co- 
sì decadere l’organo di autogo- 
verno del movimento. Adesso 
la parola passerà all’assem- 
blea, ma una ricomposizione 
sembra alquanto problemati- 
ca. Il motivo del contendere? 
Le alleanze. Il gruppo dei di- 
missionari ribadisce: «Siamo 
saldamente e tradizionalmen- 


TIZIANO CENTIS 
INSIEME A SIMONA LIGUORI 
RAPPRESENTA CITTADINI IN CONSIGLIO 


«Il nostro statuto 

ela democrazia 
prevedono ora che si 
esprima l'assemblea» 


te nella coalizione di centrosi- 
nistra». Il presidente Malattia, 
la coordinatrice di Udine Del 
Pieroe altri esponentila pensa- 
no diversamente in fatto di al- 
leanze ed escludono solo un 
patto con il centrodestra. 

Tra i “duellanti”, comun- 
que, volano stracci. «La legge, 
il nostro statuto e la democra- 
zia - spiegano in una nota i 14 
dimissionari - prevedono ora 
che sul futuro di un movimen- 
to, che tra le altre cose gestisce 
migliaia di euro di fondi pub- 
blici, si esprima l'assemblea. 
Qualunque decisione presa e 
qualsiasi posizione politica as- 
sunta pubblicamente d’ora in 
avanti e per conto del vecchio 
direttivo non ha alcuna validi- 
tà giuridica e meno che meno 
politica. Le prese di posizione 
dell'ormai ex presidente Bru- 
no Malattia vanno considera- 
te come una riflessione fatta a 


titolo personale e non certa- 
mente in rappresentanza di 
un’associazione che nell’ulti- 
ma assemblea del maggio scor- 
so, lo ricordiamo, ha votato 
all'unanimità (ovvero compre- 
so Malattia) una linea politica 
precisa, ben diversa da quella 
oggi sponsorizzata da Malat- 
tia, che colloca i Cittadini sal- 
damente nell’ambito del cen- 
trosinistra, accanto alle forze 
politiche che tradizionalmen- 
te lo compongono. Le nostre 
dimissioni sono arrivate al ter- 
mine dell’ennesima discussio- 
ne dove Malattia, alzando an- 
cora una volta i toni con un 
inaccettabile autoritarismo 
volto a svilire chi non la pensa 
comelui, ha volutamente crea- 
to un clima da stadio, arrivan- 
do a proporre, senza accettare 
la minima mediazione, una li- 
nea politica (alleanza di cen- 
trosinistra senza M5S e Open 


Fvg oppure Cittadini nel terzo 
polo) che sovverte completa- 
mente le indicazioni ricevute 
dall'assemblea». 

«Per quanto ci riguarda, l’i- 
potesi di sedersi al tavolo delle 
trattative in vista delle elezio- 
ni del 2023 soltanto conil Pde 
Azione escludendo la presen- 
za del M5S e delle altre forze 
politiche di sinistra non è la so- 
luzione adatta per creare una 
coalizione potenzialmente vin- 
cente - si legge - . Semmai si 
tratta di una proposta divisiva 
eirrealizzabile, frutto di calco- 
li opportunistici e di pressioni 
esterne alle quali Malattia ha 
ceduto. L’idea di percorrere 
una strada che porti i Cittadini 
adallearsi conil terzo polo per 
confluire in Azione al di fuori 
del centrosinistra rappresenta 
una parte minoritaria del no- 
stro movimento che, al contra- 
rio, sin dalle origini ha sempre 


mantenuto un profilo civico di 
centrosinistra. Questa è la no- 
stra identità sulla quale conti- 
nueremo a costruire il futuro 
del movimento. Ci dispiace 
non essere stati ascoltati e, so- 
prattutto, che il presidente ab- 
bia rigettato le innumerevoli 
proposte da noi avanzate per 
cercare una sintesi». 

«Non ci siamo dimessi dai 
Cittadinima soltanto dal diret- 
tivo dell’associazione - hanno 
concluso i 14 dimissionari - 
con lo scopo di riportare in as- 
semblea, che è l'organo sovra- 
no, ogni decisione che va pre- 
sa democraticamente tenen- 
do conto della volontà degli 
iscritti. Continueremo a difen- 
dereivalori del civismo e l’indi- 
pendenza dei Cittadini da qua- 
lunque partito o lobby che cer- 
chi maldestramente di impos- 
sessarsene». — 
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Il leader del movimento ribadisce la posizione espressa in assemblea 
«Conidemrapporti spesso critici, sbagliato chiudere a priori altre strade» 


Malattia: l'intesa con il Pd 
per noi non è un dogma 
Dagli eletti strappo grave 


ILCASO 


MARCO BALLICO 


a voluto che tutto 
restasse scritto. 
«Sia a futura me- 
moria che perevita- 
re fraintendimenti attuali o 
vulgate improprie». L’avvo- 
cato Bruno Malattia è impe- 
gnato per tutto il giorno sul- 
lacrisi della Cimolai, ma tro- 
va un attimo per diffondere 
il lungo intervento di lunedì 
sera nel direttivo dei Cittadi- 
ni, concluso con le dimissio- 
nidi14componenti. 
Malattia, il fondatore del- 
lacivica che hatra l’altro vis- 
suto da protagonista l’espe- 
rienza del governo Illy, rico- 
struisce il passato e il presen- 
te, fino alla resa dei conti di 
due giorni fa, trovando un fi- 
lo conduttore: i Cittadini so- 
no sì stati alleati del Pd, ma 
questa intesa «non può esse- 
re per noi una conditio sine 
qua non». Non a caso, quan- 
do ritorna alle origini di 
“Una Regione in Comune”, 
l'associazione da sempre ca- 
sa dei Cittadini, Malattia ri- 
corda come da unlato il civi- 
smo «esprimeva l’esigenza 
di un diverso modo di fare 
politica e di operare nelle 
istituzioni», dall’altra Mar- 
gherita e Pds, «con i quali i 


rapporti non furono idillia- 
ci», avevano «la propensio- 
ne a contrastare le nostre 
proposte più innovative, 
nondisgiunta dalla tentazio- 
ne che la nostra esperienza 
avesse vita breve». E invece, 
«abbiamo resistito. Erava- 
mo e siamo rimasti per venti 
anni una autentica formazio- 
ne civica — sottolinea l’avvo- 
cato pordenonese —, capace 
di decidere e operare in asso- 
luta autonomia. Abbiamo 
aperto alcivismo unorizzon- 
te nuovo e duraturo portan- 
dolo dalle esperienze spesso 
episodiche dei Comuni a un 
più difficile livello di con- 
fronto nel contesto regiona- 
le. Abbiamo promosso e tes- 
suto relazioni con altri movi- 
menti civici di tutta l’Italia, 
tanto che nel 2006 siamo sta- 
ti capaci di formare una lista 
civica nazionale per le ele- 
zioni del Parlamento veden- 
do la nostra iniziativa fru- 
strata solo dall’egoismo mio- 
pe dei partiti nazionali che 
costituivano il centrosini- 
stra diallora». 

Una ricostruzione che è 
anche una risposta a uno dei 
dimissionari del direttivo, il 
vicepresidente, segretario e 
tesoriere Claudio Verdimon- 
ti. «Nel corso di una delle no- 
stre ultime riunioni ho senti- 
to affermare che non sarem- 
mo in grado di dire chi sia- 


mo e dove vogliamo andare 
—dice Malattia—. Credo inve- 
ce di poter dire senza timore 
di essere smentito che sap- 
piamo o dovremmo sapere 
chi siamo, chi siamo stati e 
che cosa non siamo e non 
dobbiamoessere». 

La premessa per entrare 
nel merito delle alleanze: 
«All’interno del centrosini- 
strainostrirapporti sono sta- 
ti altalenanti, non solo a li- 
vello regionale. Nella scorsa 
legislatura, fosse dipeso dal 
gruppo del Pd, non sarebbe 
per esempio stato possibile 
costituire gruppi consiliari 
composti da due consiglieri. 
Solo dopo un mio duro con- 
fronto e dopo aver reclama- 
to l’intervento di Serracchia- 
ni, idem furono costretti, lo- 
romalgrado, a più miti consi- 
gli». La convinzione di Ma- 
lattiaè che nel 2023 il centro- 
sinistra così come formato 
oggi«avrebbe scarse possibi- 
lità di successo; serve invece 
sin d’ora concentrarsi per co- 
struire un’alternativa credi- 
bile per il 2028». Non solo: 
«Una nostra presenza non è 
compatibile in una coalizio- 
ne di centrosinistra che as- 
sembli anche i grillini e la si- 
nistra più estrema». E dun- 
que, «non possiamo esclude- 
re a priori una alleanza nel 
centrosinistra con il terzo po- 
lo, sempre che comporti il 


I r—j 

LO STORICO PRESIDENTE 
L'AVVOCATO PORDENONESE 
BRUNO MALATTIA 


«Improponibile 
ricandidare i due 
uscenti: le loro scelte 
hanno compromesso 
il rapporto 

con l'associazione» 


mantenimento anche del no- 
stro simbolo». 

Sollecitazioni poste lune- 
dì al direttivo. «La maggio- 
ranza era a favore — fa sape- 
re Malattia—. Chinonha con- 
diviso, a quel punto, ha pre- 
ferito dimettersi». Una rottu- 
racheè anche coni consiglie- 
ri regionali Tiziano Centis e 
Simona Liguori. «Stendo un 
velo, per carità di patria, sul- 
la più recente definizione 
del centrosinistra sfuggita al 
nostro capogruppo, come “il 
piatto nel quale abbiamo 
mangiato”». E ancora: «Mai 
in passato si era verificato 
che il gruppo consiliare assu- 
messe iniziative non concor- 
date e si facesse promotore, 


all'insaputa di molti di noi, 
diun documento presentato 
a sorpresa e messo in vota- 
zione in un’assemblea alla 
quale hanno partecipato di- 
versi nuovi soci ammessi da 
poco su presentazione della 
consigliera Liguori. Questa 
iniziativa senza precedenti e 
le altre che ne sono seguite - 
concludelo storico presiden- 
te delmovimento - hanno al- 
terato il modo con il quale in 
associazione avevamo sem- 
pre improntato i nostri com- 
portamenti e per molti di noi 
hanno compromesso il rap- 
porto con i consiglieri regio- 
nali, rendendo improponibi- 
lelalororicandidatura». — 
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Il mondo della ricerca 


La lectio magistralis di Licia Verde, docente di Fisica e Astronomia 
a Barcellona, oggi per l'inaugurazione dell'anno accademico della Sissa 


«Scienza aperta: 
così l’intera societa 
può condividere 

i frutti della ricerca» 


L’INTERVISTA 


GIULIA BASSO 


er il ruolo che hanno 
avuto i cosiddetti pre- 
prints durante la pan- 
demia, il concetto di 
“scienza aperta” (open scien- 
ce) è tornato alla ribalta a livel- 
lo internazionale. Mentre l’in- 
tera comunità scientifica si af- 
fannava per comprendere co- 
me contrastare il Covid-19, 
hannoiniziato a venire diffuse 
in modo massiccio via web le 
versioni preliminari degli arti- 
coli scientifici sul virus, non an- 
cora pubblicate sulle riviste di 
settore. Studi non sempre at- 
tendibili, perché ancora in atte- 
sa di quella revisione scientifi- 
ca che richiede parecchio tem- 
po: d’altra parte in una lotta 
contro le lancette dell’orolo- 
gio era essenziale accelerare 
al massimo la comunicazione 
deirisultati della ricerca. 

Ma l’open science è questo e 
molto altro ancora: ne parlerà 
Licia Verde, professoressa di 
Fisica e Astronomia all’Univer- 
sità di Barcellona, in una lectio 
magistralis che terrà nell’ambi- 
to della cerimonia d’inaugura- 
zione del nuovo anno accade- 
mico della Sissa, in program- 
ma oggi alle 11 nel campus di 
via Bonomea. 

«Open science e open access 
sono temi che generano anco- 
ra molta confusione negli 
scienziati», spiega la pluripre- 
miata astrofisica veneziana: 
«Ricercatori e ricercatrici infat- 
ti sono presi tra due fuochi: da 
un lato sono spinti dalle agen- 
zie di finanziamento a perse- 


RICERCA 
UNA SCIENZIATA AL LAVORO 
INUN LABORATORIO 


«La veridicità 

di un risultato deve 
sempre essere 
confermata 

e deve essere 
riproducibile» 


«La diffusione 
dell'open science 
richiede uno sforzo 
collettivo e un 
impegno finanziario 
a lungo termine» 


guire la massima apertura e 
trasparenza sui risultati dei 
propri lavori, ma dall’altro so- 
no premiati da chi valuta la ri- 
cerca sulla base della loro atti- 
vità di pubblicazione, che privi- 
legia riviste ad alto impatto e 

“chiuse”. È difficile parlare di 
scienza aperta senza ripensa- 
re a un modo responsabile di 
valutare l'eccellenza della ri- 
cerca. E senza comprendere 
chela scienza aperta non è gra- 
tis, anzi ha dei costi». 

Professoressa, perché una 
lezione sull'open science? 

Perché è il futuro, ma è un 
concetto ampio e complesso 
su cui ci sono tante opinioni e 
interessi contrastanti. C'è biso- 
gno di un dialogo aperto, glo- 
bale e trasversale fra ricercato- 
ri, amministratori, università, 
enti di ricerca, enti di finanzia- 
mento, politica e società. In ge- 
neraleiricercatori sono favore- 
voli all’open science, ma stan- 
no perdendo fiducia nelle isti- 
tuzioni che la promuovono, 
perché la vedono come un’im- 
posizione dall'alto, senza una 
comprensione della pressione 
cheimpone sudiloro. 

Ma cosa s’intende per 
openscience? 

E un modo di pensare a co- 
me fare scienzae e disseminar- 
la, collegato al valore della 
scienza perla società. 

Eperopen data? 

El’idea cheidatieisoftware 
che dannoloro un senso venga- 
no messi a disposizione degli 
altri scienziati e magari anche 
della società. Ma un conto è 
mettere i dati a disposizione 
degli esperti, che li sanno leg- 
gere e interpretare corretta- 
mente, un altro a disposizione 


Licia Verde è docente di Fisica e Astronomia all'Università di Barcellona Foto Universitat de Barcelona 


di esperti di altri campi o del 
pubblico. 

Quali i vantaggi di una 
"scienza aperta" perla scien- 
zae perla società? 

La scienza non si fa in isola- 
mento: i ricercatori hanno bi- 
sogno di condividere risultati, 
approcci, metodologie; la veri- 
dicità di un risultato sempre 
deve venir confermata e 
dev'essere riproducibile. Per 
di più è la società a finanziare 
gran parte della ricerca: è giu- 
sto che i frutti che dà siano 
apertialla società. 

Quali gli ostacoli alla diffu- 
sione dell’open science? 

Richiede uno sforzo colletti- 


vo enonè gratuita, anzi costa! 
Perché mettere a disposizione 
risultati, dati, software, infra- 
strutture di ricerca richiede un 
impegno finanziario a lungo 
termine. 

Ci sono politiche messe in 
atto per favorirla? 

Certo, ma credo non sia an- 
cora chiaro quali funzionino 
meglio. In più vanno contro 
grandi interessi economici e 
devono essere globali, come la 
scienza. Non è qualcosa che si 
possa fare daoggia domani. 

In ambito astrofisico l'o- 
pen science ha favorito pro- 
gressi particolari? 

L’astrofisica è sempre stata 


all’avanguardia in questo cam- 
po. E stata uno dei primi campi 
di ricerca ad adottare arXiv, 
che oggi è il più grande archi- 
vio die-printsalmondoeha ac- 
celerato enormemente i pro- 
gressi in astrofisica, fisica, ma- 
tematica e informatica. Non 
sono poche le collaborazioni 
in ambito astrofisico che ren- 
dono pubblici i loro dati e il 
software associato, facendo sì 
che il resto della comunità non 
solo possa verificare i risultati 
ma che generi anche più artico- 
li (e risultati) della collabora- 
zione stessa. E questo è visto 
come un successo. — 
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QUARRAISHA ABDOOL KARIM PRESIDENTE DELL'ACCADEMIA CON SEDE A TRIESTE 


Esperta di fama mondiale sull’Hiv 
Una donna alla guida della Twas 


ILCASO 


uarraisha Abdool Ka- 
rim, un’autorità mon- 
diale nell’ambito del- 
le ricerche sull’AIDS, 
è stata eletta presidente della 
Twas, l'Accademia mondiale 
delle scienze per il progresso 
scientifico dei paesi in via di 
sviluppo, la cui sede è a Trie- 
ste. Sarà la prima donna ad as- 
sumere questo ruolo a capo 


dell’agenzia internazionale. 
«E unonore, per me, e un pri- 
vilegio ricoprire la carica di 
presidente della Twas e avere 
l'opportunità di continuare a 
costruire sulle già solide fonda- 
menta create nei quattro de- 
cenni passati dai miei prede- 
cessori - commenta Abdool Ka- 
rim -, i quali hanno concretiz- 
zato quella che, in origine, fu 
la visione lungimirante del fon- 
datore della Twas, il premio 
Nobel Abdus Salam: usare la 


scienza per migliorare la vita 
delle persone più vulnerabili 
nei paesiinvia di sviluppo». 
Esperta di epidemiologia 
delle malattie infettive, Ab- 
dool Karim studia il modo in 
cui le infezioni da HIV evolvo- 
no e i fattori che influenzano 
l'andamento della malattia. Il 
suo obiettivo è preciso: preve- 
nire le infezioni, in particolar 
modo nella popolazione fem- 
minile. La sua fama, infatti, è 
legata soprattutto al trial clini- 


co con cui ha dimostrato che 
un gel vaginale contenente il 
principio attivo tenofovir, un 
microbicida antiretrovirale, è 
in grado di ridurre le infezioni 
da HIV fra le donne che lo uti- 
lizzano. Gli altissimi livelli rag- 
giunti dalla sua ricerca sono 
stati riconosciuti da più di 30 
premi e onorificenze a livello 
mondiale, fra cui il TWAS-Le- 
novo Award nel 2014 e il pre- 
mio internazionale l’Oréal 
Unesco per le donne scienzia- 
teperl’Africa, nel 2016. 

Abdul Karim succede al ma- 
tematico sudanese Mohamed 
Hassan che, per i prossimi 
quattro anni, resterà nel Con- 
siglio Presidente uscente. Il 
Consiglio appena nominato è 
composto da otto scienziate e 
otto scienziati da 16 paesi di- 
versi e resterà in carica dal 


QUARRAISHA ABDOOL KARIM 
ESPERTA SUDAFRICANA DI HIV, 
È LA NUOVA PRESIDENTE DI TVAS 


2023 al 2026. «La professores- 
sa Abdool Karim non è sola- 
mente una ricercatrice e scien- 
ziata di caratura internaziona- 
le - ha detto Hassn -. E anche 
un’autorità per quanto riguar- 
da le politiche volte a promuo- 
vere la salute, e ha una profon- 
da conoscenza di ciò che ser- 
ve per formare scienziati nei 
paesi in via di sviluppo e pro- 
durre effetti concreti attraver- 
so laricerca». 

La sfida, insomma, è impor- 
tante. «Pur avendo raggiunto 
molti traguardi grazie alla col- 
laborazione con il network glo- 
bale delle accademie scientifi- 
che e altri partner strategici - 
conclude la neopresidente-, ri- 
mane ancora molto da fare in 
questi tempi così difficili dal 
punto di vista sociale, politico 
edeconomico». — 
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ALLARME AMBIENTALE 


Lo sversamento nel mare d'Istria 
Sospetti su una centrale elettrica 


Secondo le prime indagini il'"masut' sarebbe fuoriuscito da un termo impianto 
da riattivare. La capitaneria di Fiume: no a tempi lunghi per il risanamento 


Andrea Marsanich / FIUME 


«L'inguinatore, non appena 
individuato, dovrà riportare 
la situazione al precedente 
stato di cose. Non ci saranno 
sconti pernessuno, né lungag- 
gini nel risanare tutto quanto 
causato lungo le nostre coste 
dallo sversamento di un gros- 
so quantitativo di idrocarbu- 
ri, probabilmente masut, os- 
sia residuo di petrolio utilizza- 
to come combustibile». A usa- 
re toni duri dopo il grave inci- 
dente ecologico di questi ulti- 
mi giorni, con uno strato di 
massa nera ed oleosa che ha 
imbrattato mare, scogli e 
spiagge nell'Alto Adriatico, è 
stato Darko Glazar, capitano 
portuale di Fiume, impegna- 
to nel valutare i danni causati 
da centinaia di litri di sostan- 
za inquinante che, sospinta 
dalvento e dalle correnti mari- 
ne, è andata alordare non sol- 
tanto la costa di Lisignano, 
nel meridione dell'Istria, ma 
anche diverse spiagge di Co- 
strena, comune confinante 


Un addetto al lavoro per rimuovere lamelma oleosa che si è espansa lungo la costa istriana jutarnji.hr 


con Fiume, il tratto compreso 
tra Laurana e Draga di Mo- 
schiena (Liburnia), sottostan- 
te il Monte Maggiore e anche 
tratti di costa dell'Istria orien- 
talein direzione di Lisignano. 

Un responsabile ci sarebbe: 
parliamo della centrale ter- 


moelettrica Rijeka, pochi chi- 
lometri a est del capoluogo 
quarnerino, impianto di pro- 
prietà dell'Azienda elettrica 
croata (Hep) chiuso da tanto 
tempo. La fuoriuscita, come 
ammesso dalla Hep, ha riguar- 
dato uno dei serbatoi della ter- 


mocentrale, dal quale sareb- 
bero finiti in mare circa 700li- 
tridimasut. 

Subito dopo l'episodio la 
Hepaveva minimizzato la por- 
tata dello sversamento, par- 
lando di quantitativo mode- 
sto. In seguito invece il porta- 


voce dell'impresa statale ave- 
va corretto il tiro, affermando 
che si trattava di circa 700 li- 
tri.Sarannoorale analisi di la- 
boratorio a far capire se lo 
sversamento sia stato provo- 
cato proprio dalla centrale, 
spenta sette anni orsono e che 
prossimamente verrà riattiva- 
ta per affrontare al meglio la 
crisi energetica. Dopo quanto 
visto però a Costrena, nelle lo- 
calità turistiche di Laurana e 
Draga di Moschiena e in altri 
siti, si ha ragione di credere 
chela fuoriuscita abbia riguar- 
dato un quantitativo maggio- 
re di quanto riportato dalla 
Hepe che potrebbe superare i 
mille litri. 

Contattato dai giornalisti, il 
sindaco di Laurana Bojan Si- 
monié ha affermato che le 
chiazze oleose hanno inquina- 
to la spiaggia di Medea, tra le 
più belle dell'Adriatico, e quel- 
la di Peharovo, a qualche cen- 
tinaio di metri dal centro di 
Laurana. «Nonsitratta, alme- 
no da noi, di forte degrado — 
hariferito Simonié-ma quan- 
tovisto ha scatenato ilmalcon- 
tento dell'opinione pubblica 
locale. Una nostra guardia co- 
munale ha visitato l'area in- 
quinata, prendendo nota di 
quanto avvenuto, e ha inviato 
unarelazione alle competenti 
autorità. Attendiamo una rea- 
zionerapida edefficace». 

Tornando a Glazar, questi 
ha rilevato che a Costrena si 
dovranno rimuovere diversi 
metri cubi di ghiaia e sabbia 
contaminati; il materiale sarà 
scaricato in luoghi appositi, 
nel pieno rispetto delle leggi 
inmateria. — 
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DECISIONE DEL COMUNE 


Gli addetti della 
municipalizzata al lavoro 


AI via a Pola 
il taglio 
degli alberi 
ammalati 


POLA 


Per molti polesanil'abbatti- 
mento dei bagolari malati 
ai Giardiniin centro città, è 
come un pugno al cuore te- 
nuto conto del valore affet- 
tivo verso gli alberi con alle 
spalle oltre un secolo di vi- 
ta. La sentenza degli esper- 
ti della municipalizzata 
Herculanea è comunque 
inesorabile: vanno rimossi 
24 bagolari o lodogni in 
quanto ormai da tempo sof- 
ferentie colpiti da malattie 
incurabili. Pertanto i giar- 
dinieri addetti alle cure del- 
le aree verdi si sono presen- 
tati sul posto muniti di sca- 
le, motoseghe e camion 
gru pereseguire l'operazio- 
ne che andrà avanti per al- 
cuni giorni. — 

V.C. 
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BALCANI 15 


Dopo l'ingresso in Schengen sarà la Croazia a diventare confine esterno. Diritto comunitario non molto chiaro 


La Slovenia pronta a controlli ai valichi 
se aumenterà il flusso dei migranti 


FOCUS 


MAURO MANZIN 


e, come tutto fa preve- 

dere, la Croazia entre- 

rà a far parte dell’A- 

rea Schengen a parti- 
re dal prossimo 1 gennaio, il 
confine tra questo Paese e la 
Slovenia diventerà confine 
interno e quindi, in pratica, 
non esisterà più con gran so- 
spiro di sollievo dei vacanzie- 
ri diretti in Istria, Quarnero 
o Dalmazia, infatti si elimi- 
nerà quell’imbuto costituito 
proprio dal valico e che tan- 
te code formava durante la 
stagione estiva. 

Ma questo non significa 
che la Slovenia non possa 
riattivare in casi particolari i 
controlli. Primo fra tutto, di 
cui Lubiana ha più paura, è 
un aumentato flusso di im- 
migrati lungo la rotta balca- 
nica. Secondo il ministro de- 
gli Esteri sloveno, Tanja Fa- 
jon la Slovenia non vuole di- 
ventare una sorta di sacca 
con l'aumento del numero 
di rifugiati clandestini. A 
causa del numero crescente 
di profughi illegali che arri- 


T 


Ci ha lasciato serenamente 
il 


PROF. 
Otello Berti 


Lo annunciano la moglie 
MARIA GRAZIA, i figli FEDE- 
RICO con VALERIA, ANNA- 
MARIA con RAFFAELE e i ni- 
poti MARIA, ELEONORA, 
PIETRO e STEFANO. 

Un sentito ringraziamento 
al Dott. GUCCIONE e a Don 
RUDY per la loro vicinanza 
e disponibilità. 

Le esequie verranno cele- 
brate sabato 19 novembre 
alle ore 9:30 nella Chiesa di 
San Giovanni Decollato. 


Trieste, 16 novembre 2022 


Circondato dall'amore dei 
suolcarl e mancato 


Franco Calenda 


Rimarrai sempre nei nostri 
cuori. 


Ti saluteremo sabato 19 al- 
le 13.00in via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 2022 


Elisabetta Fragiacomo 


Il personale della Mediter- 
ranea Srl esprime le più 
sentite condoglianze a Mar- 
co e Piero Penso per la per- 
dita dellamamma. 


Trieste, 16 novembre 2022 


BIANCA e GIORGIO parteci- 
pano al dolore di GABRIEL- 
LA e famiglia per la perdita 
di 


Antonella Skele 


Trieste, 16 novembre 2022 


vano nell'Ue, il ministro ha 
affermato che per la Slove- 
nia il controllo interno, che 
viene effettuato da diversi 
Stati membri Schengen ed è 
in conflitto con il diritto 
dell'Ue, può rappresentare 
un problema serio e una 
grande sfida, «tanto più - ha 
precisato - che abbiamo già 
controlli interni periodici in 
Austria». «Ora che la Croa- 
zia entrerà in Schengen, ov- 
viamente non vogliamo che 
la Slovenia diventi una spe- 
cie di sacca con l'aumento di 
disertori clandestini, immi- 
grati, rifugiati», ha sottoli- 
neato il ministro. Ecco per- 
ché ricorda costantemente 
ai suoi colleghi dell'Ue che 
in Schengen devono essere 
stabilite regole chiare e che 
il controllo interno dovreb- 
be essere limitato se non è 
realmente necessario. La 
riforma, che va avanti da 
diversi anni, deve davve- 
ro realizzarsi, altrimenti 
Schengen potrebbe esse- 
re seriamente minacciata. 
Il ministro non vuole che 
l'allargamento a Croazia, 
Romania e Bulgaria sia un 
fallimento per tutti, Slove- 
nia compresa. 


T 


Cihalasciato 


Leda Bisson Fumo 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ALDO, i figli DO- 
NATELLA, TIZIANA e MAS- 
SIMO con le loro famiglie e 
gli adorati nipoti. 


La saluteremo venerdì 18 
alle 10:20 presso la cappel- 
la di Via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 2022 


Partecipano al lutto GRA- 
ZIA, CLAUDIA, CLARA e 
MAURIZIO con le rispettive 
famiglie. 


Trieste, 16 novembre 2022 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spento 


Giovanni Castro 


Lo annuncia la moglie TE- 
RESA. 

Lo saluteremo venerdì 18 
alle 9 presso la Cappella di 
Via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 16 novembre 2022 


Una lunghissima coda al confine sloveno-croato della Dragogna in una foto d'archivio 


Il ministro Fajon ha anche 
detto che anche la Slovenia 
stavalutando l'introduzione 
di controlli alle frontiere con 
la Croazia dopo il suo ingres- 
so nell'area Schengen. «La 
Slovenia è pronta a introdur- 
re controlli interni nel prossi- 


Cihalasciato 


Pietro Oberti 
Di Valnera 


Lo ricordano con affetto il 
apà GIORGIO con LELLA, i 
ratelli MARTA, SARA e 

GIOVANNI, i cognati, i nipo- 

tre amici tutti. 

Lo saluteremo giovedì 17 

novembre alle ore 12.00 

nella chiesa Maria Regina 

del Mondo di Opicina. 


Opicina, 16 novembre 2022 


Partecipiamo con affetto al 
vostro dolore. Marta, Cate- 
rina e famiglia 


Trieste, 16 novembre 2022 


t 


Giovanna Moratto 
(Gianna) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli Fulvia, Michela, Si- 
mon, il genero Robi, i nipoti 
Sharon, Stefania, Enea, il 
fratello Sergio, la cognata 
Annaeiparenti tutti. 

La saluteremo giovedì 17 al- 
le 11.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 2022 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


(800-700800) 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


IL PAGAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO 
SOLO CON CARTA DI CREDITO 


mi giorni, settimane, mesi, 
quando sarà necessario, 0 se 
necessario. Lo stiamo segna- 
lando anche nelle conversa- 
zioni coni nostri interlocuto- 
ri». Parole pronunciate do- 
poilrecente incontro dei mi- 
nistri degli Esteri dell'Ue . 


I ministri degli Interni de- 
gli Stati membri dovrebbero 
decidere sull'ingresso della 
Croazia nell'area Schengen 
l'8 dicembre e si prevede che 
sosterranno l'ingresso delvi- 
cino meridionale della Slo- 
venia a partire, come detto, 


dal 1° gennaio del prossimo 
anno. La posizione slovena 
preparata dal ministero 
dell'Interno sarà esaminata 
dal governo domani, ha af- 
fermato il ministro degli 
Esteri. 

Il ministero dell'Interno 
propone alla Slovenia di so- 
stenere l'ingresso della Croa- 
zia in Schengen, su cui an- 
che il ministro degli Esteri è 
d'accordo. Insieme al mate- 
riale, è stata preparata una 
dichiarazione unilaterale, 
come scrive il sito di Rtv Slo- 
venia, relativa alla definizio- 
ne dei confini marittimi e ter- 
restriconla Croazia, che con- 
ferma che la Slovenia rispet- 
ta illodo arbitrale e che insi- 
ste sulla sua attuazione 
quando si tratta di risolvere 
questioni di confine. 

La discussione nel gover- 
no mostrerà se c'è consenso 
su questo, ha detto il mini- 
stro, aggiungendo che il suo 
dicastero è favorevole. Suc- 
cessivamente, il materiale e 
ladichiarazione saranno esa- 
minati dalle commissioni 
competenti del Parlamento, 
ha annunciato Fajon. 

Questa dichiarazione uni- 
laterale è altrimenti una di- 
chiarazione nazionale di un 
singolo Stato membro, che 
viene fatta a conclusione del- 
la riunione del Consiglio 
dell'Ue. 

Se sarà confermata (e lo 
sarà), la dichiarazione della 
Slovenia in merito all'arbi- 
trato sarà resa al momento 
della decisione del Consi- 
glio sull'ingresso della Croa- 
ziain Schengen. — 
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A Belgrado e in altre città gli omaggi al generale condannato 
per crimini di guerra: almeno 200 secondo un conteggio 


In Serbia scritte e murales 
che inneggiano a Mladic 


STEFANO GIANTIN 


ome comprendere le 
tante anime di una 
città o di un intero 
Paese? Una soluzio- 
ne è fare due passi per strada, 
osservare i murales, leggere 
le scritte sui muri. E se il di- 
scorso vale per qualsiasi città, 
a Belgrado c’è un problema — 
ma qualche anticorpo comin- 
cia a funzionare. Lo conferma- 
no frasi come «il nostro Rat- 
ko, eroe nazionale», «genera- 
le, grazie a tua madre» per 
averti dato la vita e poi le tan- 
tissime altre immagini tratteg- 
giate con lo spray, a definire 
la silhouette ben nota a tutti, 
nei Balcani e oltre, con il cap- 
pello militare in testa e la ma- 
nochesi alza a fareil saluto. 

E quanto si può vedere nel- 
la capitale serba, dove su mol- 
tissimi muri e palazzi si nota 
da mesi la glorificazione per 
mano ignota di Ratko Mladic, 
l'ex generale serbo-bosniaco 
condannato in via definitiva 
all’ergastolo dalla giustizia in- 
ternazionale per il genocidio 
di Srebrenica, l’assedio di Sa- 
rajevo, crimini di guerra e pu- 
lizia etnica in Bosnia. Ma per 
qualcuno, minoranza rumo- 
rosa ma ben protetta, Mladic 
rimane un eroe. E per ribadir- 
lo lo scrive sui muri di Belgra- 
do e di altre città e paesini del 
Paese balcanico. 


GLI OMAGGI A MLADIÉ 
UN MURALES CHE INNEGGIA AL 
GENERALE CONDANNATO 


Ma ci sono attivisti 
che si stanno 
mobilitando per 
cancellare tutto 


A confermare le impressio- 
ni dei passanti, un vero e pro- 
prio “censimento” dei mura- 
leso delle scritte inneggiati al 
boiadi Srebrenica. A organiz- 
zarlo la Youth Initiative for 
Human Rights (Yihr), Ong 
che ha lanciato un appello 
pubblico a fotografare e se- 
gnalare gli slogan pro-Mla- 
dic in Serbia. Il censimento, 
in corso, ha già fatto emerge- 
re dati sconcertanti. «In 12 cit- 
tà serbe almeno 220 i simbo- 
li, graffiti e murales onorano 
l'ex comandante dell’eserci- 
to serbo-bosniaco Ratko Mla- 
di©>, e il 60% del totale si tro- 
va «nelle vie più frequentate» 
di Belgrado, Nis o Novi Sad, 


haconfermatol’Yihr. 

Quasi la metà degli slogan 
e delle scritte che glorificano 
Mladié si trovano non sui mu- 
ridicondominio case private, 
ma sulle facciate di palazzi 
che ospitano istituzioni stata- 
li, scuole, università. E le auto- 
rità che non starebbero facen- 
do nulla per cancellarle. Un 
problema serio per un Paese 
che aspira alla Ue, ma dove 
svariati «partiti e politici» al 
potere «continuano a offrire 
spazi» e giustificazioni «a cri- 
minali di guerra», ha stigma- 
tizzato di recente anche la 
Commissione europea nell’ul- 
timo rapporto sulla Serbia. 
«Lo spazio pubblico sta venen- 
do occupato e inquinato dalla 
cultura dei crimini», ha con- 
fermato l’Ong. «Faremo ri- 
chiesta ufficiale alle istituzio- 
ni affinché rimuovano scritte 
e graffiti», ha spiegato la nu- 
mero uno dell’Yihr, Sofija To- 
dorovic, che ha sottolineato 
come «non tutta la Serbia pen- 
sa che Mladid sia un eroe», co- 
me conferma la partecipazio- 
ne dal basso all’iniziativa lan- 
ciata dall’Ong, malgradoitan- 
tiche suisocialhannoattacca- 
to l’Yihr. Ma qualcosa si muo- 
ve. Ignoti attivisti o cittadini 
comuni si stanno mobilitan- 
do. E sono sempre più, alme- 
no a Belgrado, le scritte fi- 
lo-Mladié cancellate o rese il- 
leggibili da colpi di spray. — 
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L'ECONOMIA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA NEL RAPPORTO DI BANKITALIA SEDE DI TRIESTE 


Vendite dell'industria (esclusa cantieristica) 
(indice media, 1° trim 2019=100) 
ma prezzi sa vendite estere mn vendite interne e vendite totali — — «produzione 


Aumento costi energetici e strategie delle imprese 
Incidenza energia elettrica e gas sulla spesa in beni e servizi 
M2021  Mprimi 9 mesi del 2022 


minore del 5% 


tra il 5% e il 15% maggiore del 15% 


Strategie attuali e prospettiche all'aumento dei costi 
® primi 9 mesi del 2022 Bi nei 6 mesi successivi 
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«Prezzi e caro-energia 
in autunno freneranno 
la ripresa in regione» 


Nella prima parte dell'anno l'industria ha tenuto grazie alla ripresa dell'export 
all'effetto bonus per le costruzioni e al turismo. Regge il mercato del lavoro 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Avanti ma con prudenza. 
Dopo un primo semestre in 
cui l'economia regionale se- 
condo l’indicatore Bankita- 
lia ha piazzato un aumento 
del Pil del 6%, in linea con 
l'andamento del Paese e re- 
cuperando i livelli pre-pan- 
demia, il caro-energia e le 
incognite imposte da uno 
scenario geopolitico com- 
plesso e imprevedibile (la 
guerra in Ucraina), costrin- 
gono imprese e famiglie a 
scrutare l'orizzonte con 
molti timori. Il sistema eco- 
nomico regionale, domina- 
to dall’industria pesante (si- 
derurgia e cantieristica in 
primis) e dalle piccole im- 
prese esportatrici, si è mo- 
strato resistente di fronte ai 
venti di recessione. La do- 
manda è stata soddisfatta 
anche ricorrendo alle scor- 


te ma la crescita dell’indu- 
stria è stata più modesta. 


IMPRESE E FAMIGLIE SOTTO PRESSIONE 


Le imprese, maggiormente 
esposte ai rincari, sono riu- 
scite tuttavia a trasferire gli 
aumenti dei costi di produ- 
zione sui prezzi più agevol- 
mente rispetto a quelle dei 
servizi. In questo modo so- 
noriuscite a difendere la red- 
ditività: «Tutti aumentano i 
prezzi e nessuno perde quo- 
te di mercato ma a rischio di 
deprimere i consumi». Più 
difficile fronteggiare il ca- 
ro-energia e le criticità che 
derivano dai rallentamenti 
nelle grandi catene della lo- 
gistica. Più cautela anche ne- 
gli investimenti che sono sta- 
tidirottati alla ricerca di fon- 
ti energetiche alternative co- 
me il fotovoltaico. Più accen- 
tuata la pressione sulle fami- 
glie che devono fare i conti 


con gli aumenti dei prezzi, i 
rincari delle bollette e delle 
rate dei mutui mentre i ri- 
sparmie la liquidità accumu- 
lata durante la fase pande- 
mica orarischia di esaurirsi. 


VERSO UN AUTUNNO DIFFICILE 


L'aggiornamento congiun- 
turale (novembre 2022) 
sull’Economia del Friuli Ve- 
nezia Giulia presentato ieri 
nella sede di Bankitalia a 
Trieste dal direttore Marco 
Martella ha mostrato le sli- 
de di un’economia struttu- 
ralmente sana e in crescita 
mache più di altre regioni ri- 
schia di dover affrontare un 
autunnoe uninverno diffici- 
li per la sua naturale esposi- 
zione ai mercati esteri. Più 
ombre che luci insomma. E 
si prepara un autunno diffi- 
cile. Questo lo scenario del- 
la prima parte dell’anno. Ma 
nei prossimi mesi «si prepa- 


ra un rallentamento», ha 
detto Martella, da giugno 
2021 direttore della sede 
della Banca d'Italia di Trie- 
ste, che ha vissuto in presa 
diretta da capo della delega- 
zione dell’istituto a New 
Yorkdal 2007 al 2015, lacri- 
si di Lehman Brothers scop- 
piata nel 2008. 


IL MADE IN FVG TIENE 


Il Made in Fvg continua ad 
andare. Come ha spiegato 
Achille Puggioni, ricercato- 
re della Divisione di Analisi 
e Ricerca Economica Terri- 
toriale, l'export del Friuli Ve- 
nezia Giulia continua a cre- 
scere. Nei primi sei mesi a va- 
lori correnti è cresciuto del 
27,3% ‘addirittura meglio 
della media della locomoti- 
va nordestina e ciò grazie al 
vantaggio competitivo che 
in alcuni settori i prezzi so- 
no molto aumentati in parti- 


(migliaia di unità e valori percen 
MI forze di lavoro MMI occupati @& tas 


tuali) 
so di disoccupazione (2) 


Fonte: L'economia del Friuli Venezia Giulia Aggiornamento Congiunturale, Banca d'Italia sede di Trieste 
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derurgia. 


IN RIPRESA SERVIZI E PORTO 


Nei servizi i risultati sono stati 
molto positivi sia peri traspor- 
ti, siapericompartilegatialtu- 
rismo. Nei primi tre trimestri 
del 2022 la movimentazione 
di merci nel porto di Trieste è 
aumentata del5,0percentori- 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente grazie 
all’andamento positivo di tut- 
te le tipologie di merci movi- 
mentate, soprattutto contai- 
ner, Ro-Roealtriveicoli. 


EFFETTO BONUS SULLE COSTRUZIONI 


Nel primo semestre del 
2022 è proseguita la robu- 
sta crescita delle costruzio- 
ni, sostenuta dagli incentivi 
fiscali, in particolare il Su- 
perbonus edilizio. I bonus 
governativi hanno superato 
quota 2 miliardi. Il mercato 
immobiliare è cresciuto così 
del 6% segnato da consisten- 
ti aumenti dei prezzi 
(+4,5%).Dal2020leorela- 
vorate in forte aumento con 
unaripresa nei livelli di com- 
pravendite e dei prezzi nel 
primo semestre 2022 del 
7,5%. In ripresa anche gli 
scambi sul mercato immobi- 
liare con i prezzi delle abita- 
zioni che continuano a sali- 
re (+4,5% rispetto al secon- 
do semestre del 2021). 


TIENE IL MERCATO DEL LAVORO 


Nel complesso nella prima 
parte dell’anno il mercato 
del lavoro è andato bene 
con una crescita degli occu- 
pati del 5,2% superando i li- 
velli pre pandemia: nei pri- 
mo otto mesi il saldo è stato 


IN ALTO IL DIRETTORE DELLA SEDE DI 
BANCA D'ITALIA DI TRIESTE 


Nel complesso la 
crescita degli 
occupati è stata del 
0,2 per cento: +12 
mila posti il saldo 
in otto mesi 


Il Made in Fvg nei 
primi sei mesi a valori 
correnti è cresciuto 
del 27,3% addirittura 
meglio della media 
del Nordest 


L'aumento del Pil 
regionale nel primo 
semestre è stato del 
6 per cento in linea 
con l'andamento 
nazionale 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


«Europa carente» 


L'Europa è mancata completa- 
mente nella gestione della crisi 
energetica. Lo ha detto il presi- 
dente di Confindustria, Carlo Bo- 
nomi (nella foto a destra). 


Il lusso cresce del 21% 


Il mercato del lusso globale avan- 
za spedito nella sua corsa e chiu- 
de il 2022 con una crescita del 
21% Adirlo è il presidente di Alta- 
gamma Matteo Lunelli. 


La caccia ai Btp Italia 


La seconda giornata del Btp Ita- 
lia si chiude con ordini dai rispar- 
miatori retail per 2,24 miliardi 
di euro che portano la domanda 
oltrei5,4 miliardi. 


Presenze turistiche 
(milioni di unità) 


MD italiani MI stranieri 


2018 


2022 


WITHUB 


di 13 mila posti con un au- 
mento dei contratti a tempo 
indeterminato che hanno 
rappresentato quasi il 40 
per cento. 


BOLLETTE: RINCARI MAI VISTI 


In questo scenario le fami- 
glie frenano i consumi a cau- 
sa dei rincari delle bollette. 
Una tendenza avvertita già 
prima dello scoppio della 
guerra in Ucraina quando la 
curva dell’inflazione aveva 
cominciato a rialzarsi. Co- 
me ha precisato l’analista di 
Bankitalia Puggioni si sono 
stati in soli dodici mesirinca- 
ri delle bollette di gas e ener- 
gia del 30% ad un ritmo 
«mai visto». 

Ciò ha provocato un crol- 
lo dell’indice di fiducia dei 
consumatori mentre l’au- 
mento dei tassi mette sotto 
pressione i bilanci delle fa- 
miglie e le rate dei mutui in 
unaregione dova la quota di 
mutui a tasso variabile (e 
quindi più soggette agli au- 
menti della rata per l’effetto 
tassi) è più elevata rispetto 
alla media italiana. 


EFFETTO MUTUI 


Da qui una tendenza all’au- 
mento della richiesta di pre- 
stiti bancari alle famiglie 
che si sono viste comprime- 
re la liquidità accumulata 
duranteilockdowne la pan- 
demia. 

Nel primo semestre del 
2022 hanno continuato a 
crescere «a ritmi stabili e so- 
stenuti» (dal 4,8% di giugno 
al 4,7% di agosto), soprat- 
tutto i mutui per l'acquisto 
diabitazioni. — 
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RAPPORTO 


Più prestiti 


Prosegue l'aumento dei presti- 
tibancari a famiglie e imprese 
a ottobre mentre frenano i de- 
positi, dopo gli aumenti conti- 
nui degli scorsi mesi. Come si 
legge nel rapporto mensile 
dell'Abi, i fimanziamenti sono 
saliti del3,4% rispetto a un an- 
no fa. Sul fronte della raccolta 
i depositi dopo la crescita del 
2,3%di settembre hanno regi- 
strato un+0,1%. 


CREDITO 


Sofferenze stabili 


Prelievi | 
e Pagamenti 


Restano stabili le sofferenze 
bancarie a settembre conl'Abi 
che chiede per i prossimi mesi 
di concentrare le risorse pub- 
bliche in misure a sostegno 
delle imprese, specie nella ri- 
strutturazione del debito. Le 
sofferenze nette a settembre 
sono rimaste stabili a 16,2 mi- 
liardi di euro. Un indicatore co- 
niderato positivo. 


Nell'analisi di Via Nazionale l'impatto della brusca inversione di rotta dei mercati 
sul settore manifatturiero. Il ruolo della Bce per arginare l'impennata dei prezzi 


Le incognite sui mercati 
rallentano i consumi 
Pressione sutass1 e mutui 


TRIESTE 


«Il Friuli Venezia Giulia po- 
trebbe risentire negativamen- 
te di una fase di rallentamento 
del commercio internaziona- 
le. La crescita del settore mani- 
fatturiero potrebbe essere più 
contenuta»: così il direttore 
della sede di Trieste di Banki- 
talia, Marco Martella, che ha il- 
lustrato ieri il rapporto sull’e- 
conomiaregionale. L’instabili- 
tà geopolitica rende piuttosto 
difficile fare previsioni a lun- 
goraggio. 

La Banca centrale europea 
sta tenendo la barra dritta ri- 
spetto al suo ruolo statutario 
che è quello di vigilare sull’in- 
flazione. Dopo anni di stabili- 
tà i prezzi sono tornati in ten- 
sione dopo gli scossoni che la 
guerra in Ucraina e la crisi 
energetica hanno inferto ai 
mercati mondiali con l’impen- 
nata dei costi dell’energia. 

Secondo le valutazioni del- 
le aziende dell’industria e dei 
servizi che hanno risposto al 
sondaggio della Banca d'Ita- 
lia, nonostante il significativo 
incremento dei costi di produ- 
zione, i risultati d'esercizio del 
2022 sarebbero ancora positi- 
vi per la maggior parte degli 
imprenditori: «Diverse impre- 
se -ha chiarito ancora Martel- 
la- hanno rinegoziato le forni- 
ture e migliorato l’efficienza 
energetica, ricorrendo anche 
all’autoproduzione. La tenuta 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
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INFLAZIONE AL CONSUMO SUI DODICI MESI 
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Fonte: L'economia del Friuli Venezia Giulia Aggiornamento Congiunturale, 


Banca d'Italia sede di Trieste 


LA BANCA CENTRALE EUROPEA 
STA TENENDO LA BARRA DRITTA 
SULL'INFLAZIONE 


L'instabilità 
geopolitica a causa 
della guerra in Ucraina 
rende piuttosto 
difficile fare previsioni 
a lungo raggio 


ALLA CATTOLICA 


Il mondo della finanza 
ricorda Ennio Doris 
patron Medilanum 


Il mondo bancario ricorda 
la figura di Ennio Doris, il 
fondatore di Mediolanum, 
a un anno dalla scomparsa, 
avvenuta il 24 novembre 
del 2021, all’età di 81 anni. 
A parlare di Doris, in un con- 
vegno all’Università Cattoli- 
ca di Milano, sono stati tra 
gli altri Antonio Patuelli, 
presidente dell’Abi, Alberto 
Nagel, ad Mediobanca, Giu- 
seppe Castagna, ad Banco 
Bpm, oltre a Victor Massiah, 
Davide Serra, l’ex ministro 
Domenico Siniscalco. 


WITHUB 


della redditività ha consentito 
il mantenimento di disponibi- 
lità liquide ancora ampie». Il 
sondaggio conferma un rallen- 
tamento dell’attività: «Le atte- 
se di breve termine delle 
aziende sono orientate alla 
stabilità di ore lavorate e fat- 
turato. I piani per il 2023 ap- 
paiono tuttavia piuttosto cau- 
ti a causa dell’elevata incer- 
tezza». Bankitalia si attende 
tuttavia «un peggioramento 


del quadro congiunturale». 

Intanto nel 2022 il credito 
bancario alle imprese ha acce- 
lerato (dall’1,4 per cento di fi- 
ne 2021 al 5,6 di giugno; 8,4 
adagosto), sospinto dal fabbi- 
sogno per investimenti e capi- 
tale circolante, ampliatosi an- 
che a causa dell’inflazione. 

Sotto pressione soprattutto 
le famiglie alle prese con una 
dinamica di aumento dei prez- 
zi che non si vedeva da molti 
anni: «Le condizioni di finan- 
ziamento sono rimaste nel 
complesso favorevoli ma po- 
trebbero irrigidirsi in connes- 
sione al nuovo orientamento 
restrittivo della politica mone- 
taria», sottolinea il rapporto 
di Banca d’Italia sull’econo- 
mia regionale. In particolare il 
credito alconsumo è cresciuto 
a tassi maggiori rispetto al 
2021, ma ancora inferiori a 
quelli pre-Covid. 

Nel frattempo la crescita dei 
depositi di famiglie e imprese 
è proseguita ma «in rallenta- 
mento». In particolare la bru- 
sca discesa delle Borse negli ul- 
timi mesi per quanto riguarda 
bond e obbligazioni, ha ridot- 
to il valore degli investimenti. 
Si stima che i consumi delle fa- 
miglie risulteranno ancora in 
crescita nel 2022 in termini 
reali, ma in rallentamento a 
causa dei forti rincari e del peg- 
gioramento del clima di fidu- 
cia dei consumatori. PCF 
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LO CHOC ENERGETICO 


La banca di Francoforte 
lancia l'allarme poveri 


MILANO 


La Bce torna alanciare l'allar- 
me per l'impatto dello shock 
energetico sui poveri. Alzan- 
do questa volta il tiro, visto 
che il boom dei prezzi di bol- 
lette, trasporti, alimentari, in 
grado di innescare default 
sui prestiti bancari, viene 
chiamato in causa come un 
potenziale rischio «sistemi- 
co»nel Rapporto sulla stabili- 
tà finanziaria. Con un appel- 
lo ad aiuti mirati ai bassi red- 


diti, ora che Eurostat certifi- 
ca una brusca frenata del Pil 
nel terzo trimestre, a +0,2% 
da +0,8% dei tre mesi prece- 
denti, a cui molti osservatori 
si aspettano segua una reces- 
sione. Il rapporto integrale 
della Bce, che ogni sei mesi fa 
il punto sui fattori che potreb- 
bero destabilizzare il sistema 
finanziario, segnalare uno 
stato di allerta innalzata - co- 
me ha fatto capire ieri il vice- 
presidente della Bce Luis de 
Guindos. 
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Allarme Bce: le famiglie povere rischiano uno choc. E c'è anche la stangatina sul conto corrente 


I tassi sul mutui ai massimi da 7 anni 


ILCASO 


Sandra Riccio 


inflazione e le bol- 

lette salatissime. 

Maa pesare sui bi- 

lanci delle fami- 
glie c'è anche la rata del mu- 
tuo che, con i rialzi dei tassi 
Bce, diventa sempre più pe- 
sante. Il rapporto mensile 
dell’Abi evidenzia una cre- 
scita dei tassi applicati ai 
nuovi mutui di mezzo pun- 
to al 2,73% medio, ad otto- 
bre. Il livello è tornato così 
al 2015, con incrementi co- 
munque inferiori ai rialzi 
Bce. Inoltre la scelta, molto 
diffusa negli scorsi anni, di 
stipulare quasi solo finan- 


ziamenti a tasso fisso do- 
vrebbe fare da paracadute 
perle famiglie. Per il vicedi- 
rettore generale dell’Abi 
Gianfranco Torriero «negli 
scorsi 4-5 anni, l'’80% dei 
nuovi mutui era a tasso fis- 


Il rialzo ha colpito 
anche i conti correnti 
on line, esplosi durante 
la pandemia 


so» e per questo non ci si at- 
tende un importante au- 
mento delle sofferenze nei 
prossimi mesi. 

Intanto nella lunga cate- 
na di aumenti di questi me- 
si fa la sua comparsa anche 


una nuova voce: secondo 
Bankitalia nel 2021 i costi 
di gestione dei conti corren- 
ti sono saliti di 3,80 euro a 
quota 94,7 euro. Ciò è dovu- 
to principalmente alle spe- 
se perl’emissione e la gestio- 
ne delle carte di pagamento 
eicanonibase. Il rialzo inol- 
tre, spiega l'indagine an- 
nuale di Bankitalia, ha col- 
pito anche i conti online, 
che hanno visto una grande 
diffusione durante la pan- 
demia, anche se restano an- 
cora molto più convenienti: 
24,3 euro (2,8 euro in più 
dell’anno precedente). 

Sui conti delle famiglie 
ha acceso un faro anche la 
Bce, richiamando però l’at- 
tenzione sul rischio default 
per quelle a basso reddito 


inEurozona. 

«Dall'inizio del 2022, le 
famiglie dell’area dell’euro 
hanno subito il maggiore 
aumento dei prezzi al con- 
sumo degli ultimi decenni e 
il primo aumento dei tassi 


L’avvertimento 

di Bankitalia: «Le spese 
di gestione passano 

a 94 euro l’anno» 


diinteresse in oltre dieci an- 
ni» analizza la Bce in un’an- 
ticipazione del suo Rappor- 
to sulla stabilità finanziaria 
in uscita oggi. L'istituto cen- 
trale avverte che lo shock 
energetico, assieme alle ra- 


te dei mutui più costose, po- 
trebbe portare «a situazioni 
di stress finanziario, inclusi 
default sul pagamento dei 
debiti» per il 20% di fami- 
glie più povere nell’area eu- 
ro, che spendono una quo- 
ta di reddito elevata per 
mutui e bollette. Il boom 
dei prezzi viene definito 
un potenziale rischio «siste- 
mico». Con un appello ad 
aiuti mirati ai bassi redditi, 
ora che Eurostat certifica 
una brusca frenata del Pil 
nel terzo trimestre, a 
+0,2% da +0,8% dei tre 
mesi precedenti, a cui mol- 
ti osservatori si aspettano 
segua una recessione. 

La Bce non nomina i Pae- 
si più a rischio. Ma fa capi- 
re che sono quelli con una 
quota maggiore di prestiti 
concessi alle fasce più bas- 
se di reddito. E quelli dove 
c’è un elevato indebitamen- 
to delle famiglie sui mutui 
a tasso variabile, più espo- 
sti al rialzo. L’invito ai go- 


verni è quindi a fornire so- 
stegni mirati alle famiglie 
meno abbienti. 

A beneficiare del rialzo 
deitassie dell’inflazione è il 
Btp Italia in emissione in 
questi giorni e legato al ca- 
ro-vita nel nostro Paese. Il 
nuovo bond, con durata di 
6 anni, cedola minima reale 
annua garantita dell’1,6% 
(il valore definitivo si saprà 
alla fine del collocamento) 
e bonus fedeltà dello 0,8%, 
nei primi due giorni di sotto- 
scrizione ha raccolto ordini 
per 5,42 miliardi. 

«L'ipotesi è che possa ge- 
nerare un rendimento an- 
nuo lordo minimo garanti- 
to nell’intorno del 
1,6%-1,8% cui aggiunge- 
re la rivalutazione dell’in- 
flazione di un 8,6% se il da- 
to dell’inflazione resterà a 
un anno su questo livello» 
spiega Nicola Maino, 
Chief Investment Officer 
diValoriAm.— 
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LE IDEE 


DIETRO LA CRISTICON LA FRANCIA 
LA SFIDA TRA SALVINI E MELONI 


MASSIMILIANO PANARARI 


ompetition is competition», 
ebbe modo di dire — con uno 
slogan poi più volte ripreso — 


Romano Prodi. La crisi esplo- 
saconlaFrancia sulla nave ong Ocean Viking 
— a proposito della quale il quotidiano Le 
Monde ha titolato Un disastro europeo — pre- 
senta, infatti, anche una (forte) motivazione 
made in esecutivo, tutta interna alle dinami- 
che competitive tra i suoi partner. Ed è quello 
a cui l'opinione pubblica sta assistendo prati- 
camente da subito all'indomani del debutto 
del governo Meloni. Senza dimenticare, co- 
munque, che la questione viene da più lonta- 
no, ovvero dal rovesciamento dei rapporti di 
forza in seno alla coalizione di destracentro, 
conilneoprimatodiFdi sulla Lega. 

Un cambio negli equilibri tra le destre neo- 
populiste italiane che ha letteralmente scate- 
nato Matteo Salvini, il quale, una volta perdu- 
toil “tocco magico” elettorale, si è ritrovato al- 
le prese con una crescita dell’area del dissen- 
so interno (anche se, come tipico del “cesari- 
smo leghista”, molto attento a non manife- 
starsiin maniera aperta al di fuori delle segre- 
te stanze del Carroccio). E, dunque, l’impres- 
sione — assai fondata e corroborata dai dati di 


fatto—è chela premiereilvicepremier si mar- 
chino stretti e si inseguano, ribattendo l’una 
all’altro colpo su colpo. L’identitarismo di de- 
stra-destra che sta invariabilmente connotan- 
do i primi atti di questo esecutivo si può così 


leggere all’inse- 
gna di una chiave 
duplice. Sicura- 


mente la volontà 
di lanciare segnali 
“di rassicurazio- 
ne” e conferma nei 
confronti dei baci- 
ni elettorali tradi- 
zionali del centro- 
destra convertitosi 
in destracentro, e 
specialmente ver- 
so quelli che guar- 
dano con maggio- 
re disagio a una 
certa (quanto me- 
no asserita, e co- 
munque obbliga- 
ta) continuità nel 
campo delle politiche di bilancio tra il gover- 
no Meloniele linee dimacroeconomia indica- 
te da Mario Draghi. Ma anche un crescendo e 
una vera e propria escalation che evidenzia, 
giustappunto, come dietro ogni provvedi- 


Illeader della Lega Matteo Salvini 


mento si possa leggere in filigrana la concor- 
renza tra un Salvini all’arrembaggio (e desi- 
deroso di tenere tutto tutela il “suo” ministro 
Giancarlo Giorgetti) e Meloni impegnata in 
una specie di strategia “di contenimento” nei 
suoi confronti che 
esaspera ulterior- 
mente, a causa del 
confronto, la spin- 
ta a destra. Tal 
mente forte, difat- 
ti, da avere ricollo- 
cato Forza Italia 
“alle sue origini” 
quale formazione 
politica portatrice 
di un orientamen- 
to garantista e at- 
tento alle libertà in- 
dividuali. Dai mi- 
granti alle conces- 
sioni ai no-vax, 
dall’impostazione 
ipersicuritaria allo 
scontro con il go- 
verno transalpino e con Emmanuel Macron 
lospettacolo è quello di una competizione os- 
sessionata dal “marcare il territorio” sul terre- 
no della destra populista in una rincorsa iden- 
titaria ben lontana dai proclami pacificatori 


del discorso meloniano perla fiducia. 

Lo confermano le incredibili dichiarazioni 
a Rai2 del sottosegretario alla Salute Marcel- 
lo Gemmato (già responsabile del diparti- 
mento in materia di Fratelli d’Italia) sull’as- 
senza di prove del fatto che senza i vaccini la 
pandemia di Covid sarebbe risultata più gra- 
ve: un modo per non dismettere il presidio 
dei consensi antivaccinisti già sollecitati e di- 
fesi dai salviniani. E, per certi versi, si spiega 
così anche uno degli eventi più inusitati che 
siamostati costretti a vedere, l’autentico sgar- 
bo istituzionale consumato dal presidente 
del Senato Ignazio La Russa, che ha rapida- 
mente dismesso le vesti super partes, nei ri- 
guardi del Quirinale sulle relazioni con la 
Francia. 

Appare pertanto palese l'intenzione di Sal- 
vini di dettare l’agenda del governo, approfit- 
tando anche dei ripetuti impegni internazio- 
nali a cui deve assolvere in questa fase la pre- 
sidente del Consiglio. E i buoni propositi del 
debutto si rivelano così già dissolti sull’altare 
di una concorrenza che si radicalizza a destra 
vieppiù. Perché, appunto, competition is 
competition... — 
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Povertà increscita, dalComune 
oltre 66 milioni di aiuti nel 2022 


| dati dei Servizi sociali. Trend confermato dalla Caritas. | costi dell'energia aggravano molte situazioni 


Laura Tonero 


Non hanno i soldi per procu- 
rarsi da mangiare, per riscal- 
dare la casa, per acquistare 
dei medicinali, per garantire 
ai propri figli delle scarpe che 
tengano i piedi alcaldo e all’a- 
sciutto. La povertà a Trieste è 
inaumento. Povertà economi- 
ca, educativa, relazionale, 
connuove emergenze dettate 
dagli aumenti spropositati 
del carrello della spesa e delle 
bollette. 

Perrendersi conto della por- 
tata della situazione basta 
scorre i dati dei Servizi sociali 
del Comune che supportano 
3.600 anziani, 3.700 fami- 
glie, oltre mille minori e 
1.400 persone con disabilità. 
Il Dipartimento Servizi e Poli- 
tiche sociali nel 2022 ha già as- 
sunto impegni per un valore 
di oltre 66 milioni di euro, e 
l’anno non è ancora termina- 
to. Il bilancio del 2021 conta- 
va 80 milioni. E poi c'è la Cari- 
tas diocesana che lo scorso an- 
no ha supportato oltre 5 mila 
persone tra residenti e richie- 
denti protezione internazio- 
nale, e che tra i nuclei familia- 
riche oggi aiuta conta 850 mi- 
nori. Al suo Emporio della So- 
lidarietà, aperto nell'ex Tea- 
tro della Parrocchia Beata Ver- 
gine delle Grazie invia di Chia- 
dino 2, dove le famiglie ritira- 
no beni di prima necessità, 
nel 2021 sono entrate 966 per- 
sone (159 nuclei familiari con 


L'ALLARME POVERTÀ A TRIESTE 


COMUNE DI TRIESTE - Servizi sociali 


» Persone seguite dal 1° gennaio al 14 novembre 2022: 
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INTERVENTI 
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3726 Over 55 
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Uomini 


SPESA 


A favore di minori* 

A favore di disabili* 

A favore di anziani** 

A favore di famiglie 

In situazioni a rischio esclusione sociale 


*comprensivi delle comunità e dei centri diurni 
** comprensivi case di riposo 


figli minori), al 10 novembre 
diquest’anno se ne contavano 
già 959. Gente che ha fame, 
che talvolta accompagnata da 
un senso di vergogna entra 
per chiedere aiuto, che ha bi- 
sogni che molti triestini non 
riescono neppure ad immagi- 
nare esistano. «La povertà a 
Trieste si manifesta sotto di- 
versi aspetti e interessa tutte 
le fasce d’età— rileva l’assesso- 
re ai Servizi sociali Carlo Grilli 


13.590.000 € 
23.230.000 € 
18.320.000 € 

8.370.000 € 


2.685.000 € | ®© nel2021 


—, contaminando anche situa- 
zioni un tempo non considera- 
tearischio. L’attuale congiun- 
tura economica, con un au- 
mento notevole dei costi dei 
beni di prima necessità, sicu- 
ramente incide nell’allargare 
la platea di cittadini in difficol- 
tà nel far quadrare i conti ogni 
mese. E oggi la sfida è proprio 
quella di riuscire ad intercetta- 
re queste nuove forme di po- 
Vertà». 


794 
Persone 


Nel 2021 


Persone 
accolte 


» Minori accolti nel 2022 tra residenti 
e richiedenti protezione internazionale 


» All'Emporio della Solidarietà persone supportate 


® nel 2022 (al 10 novembre) 


WITHUB 


Le azioni di Comune e Caritas 


CARITAS TRIESTE 
» Persone supportate nel 2021 tra residenti 
e richiedenti protezione internazionale 


» Al Centro d'Ascolto 


oltre 5.000 


345 
Over 55 


832 


Persone 


Nel 2022 
(da gennaio a settembre) 


» Persone fuggite dalla guerra in Ucraina nel 2022 


» Nel 2022 euro erogati per pagare bollette | eYA:EI5> 


Gli sportelli dei Servizi so- 
ciali «registrano — rileva Grilli 
— un aumento degli accessi e 
della complessità delle situa- 
zioni, ed emerge una forte pre- 
occupazione tra i professioni- 
sti del sociale rispetto alla ca- 
pacità del sistema di far fronte 
a queste nuove povertà: non 
per incompetenza, ma per la 
necessità di mettere in campo 
strumenti e forme di attivazio- 
ne diversi da quelli adottati 


CARLO GRILLI 
ASSESSORE COMUNALE 
ALLE POLITICHE SOCIALI 


ALESSANDRO AMODEO 
DIRETTORE DELLA CARITAS 
DIOCESANA DI TRIESTE 


peraltre emergenze». L’asses- 
sore ci tiene a sottolineare co- 
me «il Comune riesca a far 
fronte alle tante e diverse ne- 
cessità dei più fragili, grazie 
anche a una rete di associa- 
zioniche ci aiutano adarriva- 
re dove da soli non ce la fa- 
remmo». 

AI Centro di ascolto della 
Caritas diocesana nel 2021 le 
persone accolte sono state 
794, mentre nei primi nove 


mesi del 2022 se ne sono con- 
tate 832. Di queste quelle 
over 55 nel 2021 sono state 
329 (il 41%), e 345 nel 2022. 
«Si tratta perlopiù di persone 
che non riescono a rientrare 
nel mercato del lavoro in mo- 
do stabile e continuativo -— 
spiega il direttore della Cari- 
tas, don Alessandro Amodeo 
— oppure di uomini e donne 
che percepiscono una pensio- 
ne che non consente di con- 
durre una vita dignitosa». 
Don Amodeo inoltre eviden- 
zia come le persone trai 55 e i 
67 anni, che vivono in pover- 
tà, «possano subire una sorta 
di “invecchiamento precoce”, 
nel senso che le condizioni so- 
cio-economiche e talvolta an- 
che sanitarie, le rendano 
equiparabili a persone di 
un’età molto più avanzata. 
Un fenomeno definito “pre- 
mature aging”, a cui si comin- 
cia a prestare attenzione a li- 
vello europeo e che coinvol- 
ge prevalentemente le perso- 
ne senza dimora». 

Il caro bollette impone sa- 
crifici a molte famiglie, «ma 
per chi vive condizioni di di- 
sagio socio-economico, il ri- 
schio è che i costi diventino 
insostenibili», sottolinea il di- 
rettore che indica come 
«dall’inizio dell’anno la Cari- 
tas abbia erogato 37.896 eu- 
ro per pagare le bollette delle 
persone e delle famiglie in si- 
tuazione di disagio». 

In un contesto già difficile si 
è innestata anche l’emergen- 
za dettata dallo scoppio della 
guerra in Ucraina: la Caritas 
ha accolto 268 persone, in pre- 
valenza donne con bambini 
che sono fuggiti da quell’infer- 
no spesso senza i padri e i ma- 
riti costretti a rimanere in pa- 
tria. Il Centro di ascolto dioce- 
sano ha sostenuto ulteriori 
213 nuclei familiari prove- 
nienti dall’Ucraina, che non 
erano inseriti nel sistema di ac- 
coglienza e che sono stati ospi- 
tati da amici o parenti. — 
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LA FONDAZIONE ALBERTO E KATHLEEN CASALI 

«In aumento le richieste 
di sostegno per gli affitti 
L’onda bollette arriverà» 


Negli uffici di via Beccaria 
della Fondazione Alberto e 
Kathleen Casali hanno rifat- 
to capolino persone che non 
si facevano più sentire anche 
daotto anni, e chela situazio- 
ne contingente ha trascinato 
nuovamente nel disagio eco- 
nomico. Raccogliendo le di- 
verse esigenze si registra un 
aumento significativo di ri- 
chieste di aiuto per pagare af- 
fitti arretrati, «mentre al mo- 
mento non abbiamo ancora 
un aumento di richieste di 
aiuto per il pagamento delle 
bollette— osserva il presiden- 
te della Fondazione, France- 
sco Slocovich—, perché di fat- 
to le famiglie hanno ricevuto 
le fatture con i rincari da po- 
co, perché il Reddito di citta- 
dinanza ha aiutato e perché 


Francesco Slocovich 


inbase criteri oggettivi sia- 
mo più selettivi nell’accogli- 
mento delle domande. Ci 
aspettiamo che l’ondata del 
caro bollette si riversi sulla 
nostra Fondazione, in ter- 
mini di richieste di aiuto, 
tra un po’, e siamo pronti ad 
affrontarla». 

Ovviamente se da un lato 


le domande di aiuto per sal- 
dare le bollette non sono au- 
mentate, dall'altro gliimpor- 
ti, visti i rincari dei costi di 
energia e gas, sono più pesan- 
ti. Per Slocovich «nell’insie- 
me, Trieste riesce a intercet- 
tare le situazioni di povertà e 
ad affrontarle più quanto si 
faccia in altre città, soprattut- 
to nelle più grandi, dove le pe- 
riferie soffrono moltissimo. 
C'è molta solidarietà, qui 
non cisi gira dall’altra parte 
quando una persona chiede 
aiuto, e il numero di realtà 
in prima fila per dare una 
mano ai più fragili è certa- 
mente superiore rispetto ad 
altre città». 

Con la premessa che «non 
dico che tutto fili alla perfe- 
zione e che le difficoltà non ci 
siano», Slocovich ritiene «a 
Trieste ci sia una rete di soli- 
darietà che funziona, il Co- 
mune mette in campo risorse 
molto importanti, e una fami- 
glia con dei problemi ha più 
porte a cui bussare e una solu- 
zione per dare una mano si 
trova». — 

LT 
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LA COMUNITÀ DI SANT'EGIDIO 

«Ogni settimana in sede 
un centinaio di persone 
Serve un tavolo fra enti» 


Nel database che raccoglie i 
nominativi delle famiglie se- 
guite dalla Comunità di 
Sant'Egidio, oggi a Trieste si 
contano duemila soggetti, 
talvolta persone che vivono 
sole, in altri casi con figli. 
«Settimanalmente — spiega 
Paolo Parisini, referente per 
la comunità — sono un centi- 
naio le persone che arrivano 
nella nostra sede divia Roma- 
gna, chi per un sostegno ali- 
mentare, chi con le bollette 
da pagare, alcuni fruiscono 
del nostro ambulatorio soli- 
dale e di altri servizi che ga- 
rantiamo prevalentemente 
grazie al contributo della 
Fondazione CrTrieste». 
Dall’osservatorio della Co- 
munità di Sant'Egidio si rile- 
va«una povertà in aumento — 


Paolo Parisini 


indica Parisini —, con i costi 
energetici che hanno peggio- 
rato la situazione e un’emer- 
genza anche alimentare spes- 
so sottovalutata». La difficol- 
tà ad arrivare a fine mese 
spinge «nuove persone, spes- 
soconimbarazzo, conlelacri- 
me agli occhi, a bussare alla 
nostra porta». 


Fino al 2019 nel 40% dei 
casi si trattava di italiani, nel 
60%distranieri. «Poi il Covid 
ha costretto molti a rientrare 
nei loro Paesi, mentre di re- 
cente c'è una nuova ondata 
di richieste soprattutto da 
parte di donne bulgare e ko- 
sovare», spiega. 

Larisposta della città a que- 
ste difficoltà è efficace? «Trie- 
ste sulla solidarietà, se viene 
sollecitata, è sempre genero- 
sa- valuta Parisini — mentre, 
forse a fronte di un’aumenta- 
tarichiesta di aiuto, a volte re- 
gistriamo una certa difficoltà 
di intervento da parte delle 
istituzioni. In quei casi, come 
deve essere, a coprire certe 
zone d’ombra c'è il lavoro di 
realtà comela nostra». Per Pa- 
risini «la situazione attuale ri- 
chiede una revisione degli in- 
terventi: istituzioni e associa- 
zioni dovrebbero mettersi at- 
torno ad un tavolo per inter- 
rogarsi su come distribuire le 
risorse in maniera più equa, 
perché ci sono nuove emer- 
genze e situazioni di povertà 
veramente serie». — 

LIT. 
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Possiana ai sindacati: «Presto l’incontro» 


Il direttore generale dell'Azienda sanitaria conferma la sua disponibilità a discutere della situazione del Pronto soccorso 


Andrea Pierini 


«Appena arriverà la richie- 
sta ufficiale verrà fissato l’in- 
contro». Il direttore dell’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria giuliano isontina, Anto- 
nio Poggiana, conferma 
che il Pronto soccorso rima- 
neal centro dell’agenda del- 
la direzione strategica e ver- 
rà prontamente dato corso 
alla richiesta di incontro ur- 
gente avanzata dalle orga- 
nizzazioni sindacali del per- 
sonale del comparto e dei 
medici. 

Adistanzadi una settima- 
na dalla lettera appello fir- 
mata dalla quasi totalità del 
personale che lavora nella 
struttura, prosegue il con- 
fronto anche se la richiesta 
informale è di abbassare i 
tonieditornare a undibatti- 
tointerno perarrivare a del- 
le soluzioni concrete. I pro- 
blemi sono noti e vanno dal 
numero elevato di accessi 
impropri, alla necessità di 
avere posti letto in altri re- 
parti dove procedere al rico- 
vero dei pazienti lungode- 
genti i quali, non trovando 
posto, restano in carico alla 
struttura di emergenza ur- 
genza, e poi a un filtro mag- 
giore da parte del territo- 
rio. In questi giorni sono sta- 
ti attivati 14 posti letto ag- 
giuntivi che hanno l’obietti- 
vo di ridurre la pressione 
sul reparto mentre già la 
scorsa settimana, fin dal 
giorno dopo l’uscita della 
lettera appello, sono calati 
anche gli accessi. 

Il segretario regionale di 
Anaao Assomed, Massimi- 
liano Tosto, sottolinea che 
le criticità del Pronto soccor- 
so erano note: «Molti sono 
stati isegnali di allarme, ma 
non si intravedono ancora 
correttivi organizzativi ne- 
cessari per assicurare la so- 
luzione a problematiche im- 
pellenti. Il Pronto soccorso, 
cerniera e interfaccia tra ter- 
ritorio e ospedale, non rie- 
sce a funzionare nella situa- 
zione attuale a fronte di 
una carenza di operatori 
medici e infermieristici, 


condizioni di lavoro inaccet- 
tabili, fuga di personale 
dall’ente pubblico. Questi 
sono aspetti complementa- 
ri diunacrisi strutturale, pe- 
raltro da noi prevista nel 
lontano 2011». Tra le pro- 
poste di Anaao Assomed, 
che conferma solidarietà e 
vicinanza agli operatori, c'è 
quella di creare dei benefit 
per il personale che sceglie 
di lavorare in Fvg, l’assun- 


L’Anaao Assomed 
attacca: «La crisi 

è strutturale, l'avevamo 
prevista già nel 2011» 


zione immediata degli spe- 
cializzandi dal terzo anno 
di studi, la revisione della 
dotazione dei posti letto ad 
oggi 3,1 per mille abitanti — 
la metà della Germania — e 
la possibilità di trasferire i 
pazienti nelle Rsa anche nei 
giorni festivi. 

Asugi, intanto, ricorda ai 
pazienti che è compito del 
Distretto sanitario di resi- 
denza verificare l’appro- 
priatezza della richiesta e 
in caso di accertato diritto 
da parte dell’utente all’ese- 
cuzione della prestazione 
in libera professione rila- 
sciare l'autorizzazione a ri- 
volgersi al privato, questo 
qualora le visite assegnate 
dal sistema sanitario non 
dovessero rispettare i tem- 
pidiattesa previsti dalleim- 
pegnative. Qualora non 
venga riconosciuto il dirit- 
to, le spese restano a carico 
dell’utente. La precisazione 
arriva anche in risposta a 
possibili indicazioni da par- 
te di realtà extra ospedalie- 
re. Asugi sottolinea che, per 
maggiori informazioni, è 
possibile contattare il nu- 
mero verde sanità 
800991170 dallunedì alve- 
nerdì dalle 8.30 alle 13. 
Inoltre è possibile consulta- 


re il sito aziendale 
https://asugi.sani- 
ta.fvg.it/it/. — 
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LE IMMAGINI 


Il dg di Asugi 
e l’azione dem 


In alto, il direttore generale 
dell'Azienda sanitaria universi- 
taria giuliano isontina, Antonio 
Poggiana. Foto di Francesco 
Bruni. A destra, i volantini pre- 
parati dal Pd e distribuiti davan- 
ti all'ospedale Maggiore. Foto 
di Massimo Silvano 
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La segretaria provinciale Conti: «Utenti e addetti vogliono risposte» 
Il consigliere Russo: «La giunta regionale punta a privatizzare» 


Volantini Pd davanti agli ospedali 
«Problemi irrisolti dalla destra» 


L'INIZIATIVA 


acampagna di volanti- 
naggio del Partito de- 
mocratico ha preso il 
via ieri a Trieste, dove 
tra gli ospedali di Cattinara e 
del Maggiore i volontari han- 
no distribuito l'opuscolo 
“Non sulla mia pelle”. 
L'iniziativa era stata annun- 
ciata la scorsa settimana: «A 
distanza di 4 anni dalla tanto 
strombazzata controriforma 
della sanità — spiega Caterina 
Conti, segretaria provinciale 


del Pd-nessuno dei problemi 
cavalcati dalla destra durante 
la campagna elettorale per le 
regionali del 2018 è stato ri- 
solto: dal numero unico del 
112, al Pronto soccorso in cri- 
si fino al territorio mai ade- 
guatamente rafforzato. I citta- 
dini invece attendono rispo- 
ste e, soprattutto, di poter ave- 
re l'assistenza sanitaria a cui 
hanno diritto. Mentre gli ope- 
ratori hanno la necessità di 
trovare risposte alle loro ri- 
chieste». Il segretario regiona- 
le dem Renzo Liva aggiunge 
che «una crisi senza preceden- 


ti sta colpendo la sanità della 
nostra regione, la giunta Fe- 
driga risponde consfilze di nu- 
meri astratti ai concreti disagi 
di operatorie cittadini, il Pd si 
mobilita sul territorio regiona- 
le per denunciare una situa- 
zione pesantissima e chiede- 
re un cambio di rotta. Per an- 
ni abbiamo ascoltato i procla- 
mieidiktat di un assessore on- 
nipotente, e ora vediamo i ri- 
sultati nei fatti: fuga di perso- 
nale scontento e malpagato, 
liste d’attesa infinite, pronto 
soccorso intasati, aumento 
del ricorso al privato. Così si 


puòsolo peggiorare». 
Francesco Russo, consiglie- 
re regionale e comunale dei 
dem, conferma che il tema è 
molto sentito: «Traliste d’atte- 
sa e Pronto soccorso ci siamo 
confrontati con tanti cittadini 
i quali hanno risposto in ma- 
niera più che positiva all’ini- 
ziativa. Era dovuto un gesto 
di solidarietà al personale 
ospedaliero del Pronto soccor- 
so dopo la denuncia del disa- 
gio che vive. Serve poi la vici- 
nanza alle tante persone che 
hanno confermato iloro timo- 
ri sul futuro della sanità pub- 
blica. Il nostro compito come 
opposizione è quello di de- 
nunciare il peggioramento 
della sanità con l’attuale mag- 
gioranza che vuole andare 
verso una privatizzazione 
che costringerebbe i cittadi- 
ni, anche quelli che non pos- 
sono permetterselo, a dover 
pagare per un diritto fonda- 
mentale garantito dalla Co- 
stituzione». — AP. 


Gli apparecchi acustici non servono a niente? 


Sì, se non sono regolati secondo tue specifiche esigenze uditive 


Limitarsi a comprare gli apparecchi 
acustici e indossarli è il primo pas- 
so per pentirsi dei soldi spesi. 
Perché? Per farli funzionare bene 
c'è bisogno di qualcuno che sappia 
regolarli nella maniera corretta, va- 
lutando nello specifico ogni singola 
situazione. Quanto è profonda la 
perdita di udito? Da quanto tempo 
persiste in problema? Che stile di 
vita segue la persona in questio- 
ne? Per rispondere a queste do- 
mande e studiare una soluzione su 
misura è necessario ricorrere a 
professionisti qualificati e strumen- 
tazioni all'avanguardia. Per questo 


motivo abbiamo rinnovato i nostri 
centri Pontoni - Udito & Tecnologia 
di Monfalcone e Trieste, ampliando 
l'organico e implementando nuove 
apparecchiature di ultima genera- 
zione come Matrix e Symphonia. 
Per l'occasione abbiamo deciso di 
aprire le porte dei nostri centri a 
tutti, ANCHE A CHI HA GIÀ GLI 
APPARECCHI MA NON È MAI 
STATO DA NOI, e ususfruire di 
una regolazione gratuita dei propri 
apparecchi sfruttando le nuove 
tecnologie ed il sistema Clarivox®. 


Dott.Ssa Martina Ambrosi 


b.} 


Ì 


Approfitta di una 
generazione per sfruttare al 100% i tuoi apparecchi e: 


e CAPIREDA CHE DIREZIONE ARRIVANO I SUONI 


basata su tecnologie di ultima 


e RIDURRE I RUMORI CHE DANNO FASTIDIO 


\ 
Dott. Dino Spanghero | 


Ci trovi a: Monfalcone - Piazza della Repubblica, 28 / Gorizia - Via Crispi, 5 / Trieste - Via Giulia, 17 / Trieste - Campo San Giacomo, 22 / Trieste - Piazza Tra i Rivi, 2 / Muggia - Via D. Alighieri, 6 


e CAPIRE PIÙ PAROLE NEL RUMORE 


P@INLONI 


Prenota ora la tua regolazione 


(800 314416 
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Il sito di Servola 


1 fu 


se 


Alcuni dei partecipanti alla conferenza stampa 


Ferriera, fra un mese Il via 


alla nuova linea di zincatura 


Dal 20 dicembre la produzione a zero emissioni. Da marzo anche la verniciatura 


Intanto proseguono i lavori di bonifica, Messa in sicurezza e recupero dell'area 


Piero Tallandini 


«Il 20 dicembre è previsto il pri- 
mo coil della nuova e innovati- 
va linea di zincatura a zero 
emissioni, con idrogeno verde 
da fonti rinnovabili, e tra mar- 
zo e aprile partirà la nuova li- 
nea di verniciatura». Lo ha an- 
nunciato ieri Mario Caldonaz- 
zo, amministratore delegato 
di Acciaieria Arvedi, in una 
conferenza stampa in Prefettu- 
ra per fare il punto sull’attua- 
zione dell’accordo di program- 
ma per la riconversione 
“green” della Ferriera e riepilo- 
gare gli obiettivi raggiunti. 
Intervenuti i rappresentanti 
delle realtà pubbliche e priva- 
te coinvolte nella complessa 
operazione che consentirà la ri- 
nascita ecosostenibile del sito 
produttivo servolano. Opera- 
zione che è già partita: prose- 
gue spedita la realizzazione de- 
gli interventi di bonifica, mes- 


sa in sicurezza e recupero del- 
la zona industriale siderurgica 
pronta a diventare fulcro dello 
sviluppo futuro del porto. L’a- 
reaè divenuta di proprietà del- 
lo Stato grazie all’atto di per- 
muta sottoscritto lo scorso lu- 
glio tra l'Agenzia del Demanio 
el’Authority portuale con Side- 
rurgica Triestina e Arvedi, che 
ha acquisito la Ferriera nel 
2016. La superficie dell’ex im- 
pianto a caldo sarà destinata a 
opere infrastrutturali al servi- 
zio del porto e di interconnes- 
sione conla viabilità stradale e 
ferroviaria. Previsti la piatta- 
forma logistica integrata, il 
nuovo snodo ferroviario e l’am- 
pliamento della banchina. 
Insomma, recupero ambien- 
tale, riqualificazione industria- 
le, ma anche salvaguardia dei 
livelli occupazionali, in condi- 
zioni di sicurezza sanitaria. 
Perraggiungere questi obietti- 
vi nel 2020 è stato sottoscritto 


l'accordo di programma tra Mi- 
se, Ministero dell'Ambiente, 
Ministero delle Infrastrutture, 
Agenzia del Demanio, Autori- 
tà portuale, d’intesa con Regio- 
ne, Comune, Arvedi, Siderur- 
gica e Icop. In questo contesto 
si inserisce il piano industriale 
di Arvedi con investimenti per 
oltre 200 milioni e il contribu- 
to finanziario di 27 milioni dal 
Mise finalizzato al Contratto 
di sviluppo per la tutela am- 
bientale. 

Servola è oggi «un modello 
di innovazione tecnologica e 
sostenibilità» ha sottolineato 
Caldonazzo ricordando anche 
che Arvedi dispone del primo 
impianto al mondo certificato 
a emissioni zero di anidride 
carbonica. A proposito dell’ac- 
cordo di programma, l’ammi- 
nistratore delegato ha parlato 
di«risultato frutto di una colla- 
borazione straordinaria». «Il 
Cavalier Arvedi — ha ricordato 


EX AREA A CALDO 
LA ZONA CHE SARÀ INTERESSATA 
DALLA BARRIERA ANTI-INQUINAMENTO 


lerii rappresentanti 
delle realtà pubbliche 
e private coinvolte 
nell'accordo hanno 
fatto il punto sull'iter 
per la riconversione 


Caldonazzo—era stato chiama- 
to a risolvere il tema occupa- 
zionale e industriale della Fer- 
riera. E un uomo delle sfide, 
ha messo anima e corpo per 
farripartire la Ferriera, produ- 
cendo ghisa all’interno di tutti 
i parametri di legge in termini 
di emissioni, arrivando a 610 
occupati e a un investimento 
di 300 milioni. Ci è stato chie- 
sto poi di ripensare il modello 
di sviluppo dell’area e c’è stato 
un impegno profondo per tro- 
vare una soluzione non inqui- 
nante». 

L’importanza della collabo- 
razione tra pubblico e privato, 
che ha portato all'accordo, è 
stata rimarcata ieri da tutti gli 
intervenuti: il prefetto Annun- 
ziato Vardè («un modello 
esemplare di partenariato), il 
sindaco Roberto Dipiazza 
(«Trieste oggi significa unione 
diobiettivi»), l'assessore regio- 
nale all'Ambiente Fabio Scoc- 
cimarro («l'industria pulita è 
interesse di tutti»), il direttore 
regionale del Demanio Alessio 
Casci («una permuta tra pub- 
blico e privati è procedura com- 
plicatissima, che non avviene 
tutti i giorni»), il presidente 
dell’Authority Zeno D’Agosti- 
no («a Servola stiamo co- 
struendo il futuro del porto») e 
poi il Capitano di Fregata della 
Direzione Marittima Riccardo 
Cozzani e Vittorio Petrucco, 
presidente di Icop.— 
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CARABINIERI 


Lavoro nero 
nei locali 
Sospese 

tre attività 


I Carabinieri del Nucleo 
Ispettorato del Lavoro e del- 
la Compagnia di via Her- 
met hanno intensificato 
nei giorni scorsi i controlli 
nei bare nei ristoranti della 
città per prevenire e repri- 
mere fenomeni come lavo- 
ro nero e sfruttamento dei 
lavoratori. 

Gli accertamenti hanno 
riguardato la verifica della 
regolare occupazione dei 
lavoratori e il rispetto del 
contratto di lavoro, con par- 
ticolare riguardo al contra- 
sto dei più gravi reati della 
tratta di persone e dello 
sfruttamento di eventuale 
manodopera clandestina. 

L'attività è stata finalizza- 
ta anche alla verifica della 
regolarità sul territorio na- 
zionale di cittadini stranie- 
ri e del contrasto allo sfrut- 
tamento dei lavoratori da 
parte dei datori. 

L’esito delle ispezioni 
eseguite dai Carabinieri ha 
interessato a Trieste 10 atti- 
vitàcommerciali tra bare ri- 
storanti con la verifica del- 
la posizione contrattuale 
di 15 lavoratori. 

Nello specifico, è stato ri- 
scontrato che in 4 di queste 
la retribuzione dei lavora- 
tori non veniva corrisposta 
con strumenti di tracciabili- 
tà, mentre in altre tre attivi- 
tà venivano sorpresi 4lavo- 
ratori “in nero”. Per queste 
ultime è stata adottata la so- 
spensione dell’attività fino 
alla regolarizzazione con 
l’intimazione dell’obbligo 
ad assumere i lavoratori ir- 
regolari. In due ristoran- 
ti-kebab è stata invece con- 
testata la mancata autoriz- 
zazione al sistema di video- 
sorveglianza con controllo 
adistanza anche dei lavora- 
tori e il mancato possesso 
per due di loro dell’attesta- 
to di formazione sulla sicu- 
rezza. 

L’importo complessivo 
delle sanzioni amministra- 
tivecomminate ai vari dato- 
ri di lavoro ammonta a 55 
mila euro. — 
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IN PIAZZA UNITÀ 


“Sfilano” 

le Alfa Giulia 
della Polizia 
di Stato 


Sono state presentate ieri 
mattina in piazza Unità le 
nuove Alfa Romeo Giulia 
della Polizia di Stato. Ecco 
una delle auto davanti alla 
sede della Prefettura. A si- 
nistra e a destra il questore 
e il prefetto di Trieste, Pie- 
tro Ostuni e Annunziato 
Vardè. Foto Massimo Silva- 
no. 
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POLIZIA LOCALE 


Dieci multe in un mese 
peri bivacchi in città 


Intensa anche in questo au- 
tunno l’attività del Nucleo in- 
terventi speciali della Polizia 
locale. In ottobre sono state 
24le sanzioni da Regolamen- 
to di Polizia urbana, di cui 10 
per bivacchi. Sono state 3 le 
sanzioni per imbrattamento 
di edifici, 4 quelle per ubria- 
chezza, 6 sanzioni a venditori 
abusivi, una sanzione a una 
persona che aveva urinato in 
pubblico in piazza Libertà. 

Il Nucleo si occupa preva- 
lentemente del degrado urba- 


no in tutto il territorio comu- 
nalevigilando sulrispetto del- 
le regole della convivenza ci- 
vile, un’attività che incide sul- 
la percezione della sicurezza 
deicittadini. 

Alconsueto bilancio mensi- 
le si aggiungono i quotidiani 
controlli preventivi sulle Rive 
per i venditori abusivi e il co- 
stante supporto alle guardie 
giurate che monitorano alcu- 
ne aree critiche, in contatto 
conla Polizia locale che inter- 
viene in caso di necessità. — 
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Gli eletti dem: «Necessità reale». L'assessore Matteoni conferma il no: 
«Scelta non ideologica». Ma Brandi dallamaggioranza: «Grave errore» 


Stopalla sezione slovena 
al “nido” di San Giovanni: 

il Pd si appella al sindaco 

E Fi boccia la decisione 


IL DIBATTITO 


GIOVANNITOMASIN 


i riaccende la polemica 

sulla sezione slovena 

del nuovo asilo a San 

Giovanni. I consiglieri 
del Partito democratico si ri- 
volgono alla giunta: «Bisogna 
istituire la sezione slovena a 
San Giovanni perché risponde 
a un’esigenza vera, e anche 
per rispettare gli impegni pre- 
si dalla giunta Dipiazza nel 
mandato precedente e in quel- 
lo attuale». L'assessore all’T- 
struzione, la deputata FdI Ni- 
cole Matteoni, resta ferrea sul- 
la posizione già esposta nella 
conferenza stampa nei giorni 
scorsi: la sezione non si fa, ci so- 
no 4 bambini in lista d’attesa 
perlo sloveno mentre quelli di 
lingua italiana sono centinaia 


(i dati degli uffici, però, mo- 
strano altri 25 bambini finitiin 
strutture senza sloveno, vedi 
box). _ , 

I dem Stefan Cok, Stefano 
Ukmar e Valentina Repini at- 
taccano: «Secondo gli assesso- 
ri Lodi e Matteoni manchereb- 
be la “domanda”, ma allora 
vorremmo che ci spiegassero 
da dove giungono i bambini 
che poi vanno in buon numero 
nelle scuole dell'infanzia e pri- 
marie slovene. Non possiamo 
credere che anche peri bambi- 
ni triestini valga il principio 
“prima gli italiani”, non possia- 
moaccettare che la sezione slo- 
vena di un nido d’infanzia sia 
considerata un intralcio e non 
un arricchimento». Gli espo- 
nenti sloveni del Pd invocano 
il sindaco per una soluzione: 
«Altrimenti suggeriamo al pri- 
mo cittadino di valutare l’isti- 
tuzione di nuove deleghe: 


all’ubiquità perl’assessora all’T- 
struzione dato il suo nuovo 
ruolo di parlamentare, alle 
promesse non mantenute (qui 
l'elenco potrebbe essere lun- 
go) e alla statistica improbabi- 
le, considerando gli strani cal- 
coli usati per dire che la sezio- 
ne slovena non serve». 
Risponde Matteoni: «Ribadi- 
sco che questo assessorato 
non adotterà mai atteggiamen- 
ti ideologici su questioni che ri- 
guardano i bambini. Sarebbe 
bene che nonlo facessero nem- 
meno i consiglieri del Pd. Mi 
chiedo se l’improbabilità dei 
dati statistici, per definizione 
oggettivi, citata dai consiglie- 
ri, non dipenda dalla probabi- 
le loro attitudine di non am- 
metterne i risultati». Per Mat- 
teoni le domande non sono ta- 
li da giustificare la sezione: 
«Le liste d’attesa parlano chia- 
ro e evidenziano domande in 


Da sinistra in senso orario: Valentina Repini, Nicole Matteoni, Angela Brandi e Stefan Cok 


I DATI 


Quattro in lista d'attesa: 
altri 25 sono finiti altrove 


I dati degli uffici comunali mo- 
strano che le domande per le se- 
zioni slovene per il 2022/23 so- 
no 78 (erano 101 l'anno prece- 
dente): i bambini rimasti in lista 
d'attesa sono sì 4, ma altri 25 
sono "minori appartenenti al 
gruppo linguistico sloveno ac- 
colti in altre strutture" (di lingua 
italiana). 


eccesso sulle sezioni con lin- 
gua di insegnamento italiana. 
Spiace constatare che l’approc- 
cio si mantiene ideologico e 
non considera il rispetto per 
chi richiede il servizio nel suo 
complesso e peril coerente im- 
piego delle risorse pubbliche». 

La consigliera di Forza Italia 
Angela Brandi, che da assesso- 
re aveva dato parere favorevo- 
le, commenta: «Un grave erro- 
re non istituire la sezione. Ho 
inaugurato io la scuola “Nuvo- 
la Olga — Oblak Niko” e lì ci so- 
no di fatto tre sezioni slovene. 


Mi sembra illogico che ci sia la 
sezione slovena alla scuola per 
l'infanzia e non nell’asilo nido. 
Non è questione di liste d’atte- 
sa, perché ci sono dappertutto 
e comunque i numeri si fanno 
sempre leggere. E questione di 
coerenza: abbiamo fatto i poli 
scolastici, l'offerta deve essere 
conseguente. Perché banal- 
mente lì l'utenza c'è: se c’è a 
scuola ci sarà anche al nido. 
Ovvio poi che la domanda ad 
un certo punto cali, se non c'è 
l'offerta». — 
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La consegna al Rossetti. Dipiazza: «Corpo portatore di valori vitali» 
Evento con i cori di tutta la regione, oggi canti in largo Bonifacio 


Il Sigillo trecentesco agli alpini 
peri cent'anni dell’associazione 


L’EVENTO 


FRANCESCO CARDELLA 


ntributo non solo al- 

lastoriamaaivalori, 

aimodelli sociali e al 

continuo impegno 
offerto perla città e l’Italia inte- 
ra. Sonole motivazioni alla ba- 
se della consegna del Sigillo 
trecentesco della città di Trie- 
ste da parte del sindaco Rober- 
to Dipiazza all'associazione na- 
zionale Alpini sezione “Guido 
Corsi” in occasione del cente- 
nario dalla fondazione. 

La cerimonia è avvenuta ieri 
nel corso del concerto allestito 
alPoliteama “Rossetti” dal tito- 
lo “Alpini a Trieste-Una storia 
lunga 100 anni”, evento orga- 
nizzato in collaborazione con 
il Comune di Trieste e che ha 
rappresentato un momento 
particolarmente intenso 
nell’ambito delle celebrazioni 
del centenario delle penne ne- 
re triestine, storica espressio- 
ne di una tradizione montana 
ma figlia di una terra affaccia- 
ta al mare: «Amo il corpo degli 
Alpini—ha sottolineato Dipiaz- 
za — sono portatori di valori 
fondamentali come la patria, 
l'educazione, la famiglia e l’im- 
pegnoin campo sociale. Ricor- 
do poi la bellissima adunata 
nazionale del 2004—haribadi- 
to il primo cittadino — ma ten- 


La consegna del Sigillo trecentesco ieri al Rossetti. Foto Bruni 


go ben presente soprattutto la 
loro credibilità, il loro impe- 
gno a favore del prossimo. Gli 
Alpini sono una spina dorsale 
dell’intero Paese». Il concerto 
diieri al Politeama “Rossetti” è 
stato caratterizzato dall’esibi- 
zione del coro “Nino Baldi” di- 
retto da Bruno De Caro, del co- 
rodegli alpini di Sappada “Sor- 
genti del Piave” diretto da 
Francesco Piller e del coro “Ar- 
dito Desio” di Palmanova. 

Di scena i canti della tradi- 
zione ed un finale classico co- 
me “Il Signore delle Cime”, il 
brano più iconico e rievocati- 
vodellasaga canora alpina, de- 
dicato alla memoria dell’ex 


presidente Luigi Gerini, scom- 
parsodi recente. Le celebrazio- 
ni per il 100° non si fermano 
qui. Oggi il coro “Nino Baldi”, 
attorno alle 18, si esibirà inlar- 
go Bonifacio e concederà il bis 
il 16 dicembre in piazza Unità. 
Il novero delle iniziative si nu- 
tre poi di due imminenti pub- 
blicazioni, come “Guido Corsi 
Alpino” di Giuseppe Ielen e il 
secondo tomo di “Un secolo di 
Penne Nere a Trieste”. Non è 
tutto. Dal 15 dicembre al 30 
gennaio 2023 la sede della Ca- 
mera di Commercio ospiterà 
una ricca mostra dedicata al 
centenario. — 
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IL PROJECT FINANCING PER RECUPERARE L'IMPIANTO DI PONZIANA 


Ferrini, l’ultimatum di Bertoli: 
«La Triestina dia una risposta» 


Il 30novembreoill° dicembre l'assessore verificherà se la società è intenzionata 
a confermare l'impegno di riqualificazione in due fasi per un totale di 11 milioni 


Massimo Greco 


Campo “Giorgio Ferrini” a 
Ponziana, tempo di decidere. 
L’assessore al Bilancio e al 
Project financing, il leghista 
Everest Bertoli, ha mandato 
una mail alla Triestina, onde 
sollecitare un incontro da te- 
nersi il 30 novembre oil 1° di- 
cembre. 

Il tema è presto esposto: il 
partenariato pubblico-priva- 
to sull’impianto sportivo, che 
vede alleati Comune e Triesti- 
na, va avanti o no? «Abbiamo 
doverosamente atteso qual- 
che mese - puntualizza Berto- 
li - affinché la società si chia- 
risse le idee sul prosieguo del 
progetto. Adesso chiediamo 
una risposta chiara». Rispo- 
sta che non è priva di ricadu- 
tedicarattere finanziario - di- 
cono in Comune - perché, nel 
caso venisse meno l’interesse 
della Triestina, il project fi- 
nancing verrebbe annullato 
ela fideiussione incamerata. 

La società, attraverso l’am- 
ministratore delegato Ettore 


Dore, ribadisce «ottimi rap- 
porti con le istituzioni», men- 
tre nel merito informa che l’o- 
perazione Ferrini, «ereditata 
dalla precedente gestione», è 
al vaglio degli avvocati, per 
considerare tutte le possibili 
opzioni alla luce dell’interes- 
se alabardato. Quindila socie- 
tà approfitterà di queste due 
settimane alfine di soppesare 


L’Alabarda replica 
con l’ad Dore: «Stiamo 
valutando gli aspetti 
legali e finanziari» 


pro/contro sulla convenien- 
za del project. 

La repentina scomparsa di 
Mario Biasin a metà maggio 
ha indubbiamente condizio- 
nato l’iter del “Ferrini”: sia pu- 
re con grande lentezza e fre- 
quenti stop & go (modifica de- 
gli spogliatoi, modifica alle 
torri-faro, proroga delle offer- 
te causa Covid), sembrava 


cheil cantiere di Ponziana po- 
tesse finalmente aprirsi la 
scorsa primavera, una volta 
depositato in Comune il pro- 
getto esecutivo. La riqualifi- 
cazione dei 10.700 metri qua- 
drati della struttura prevede 
due fasi, per un totale di circa 
11 milioni di euro, in gran 
parte sulle spalle della socie- 
tà (supportata dal credito 
sportivo), mentre il Comune 
ci mette la proprietà e 1,2 mi- 
lioni. 

La prima fase pareva quel- 
la più accessibile: recupero 
del campo da 11 con relativi 
spogliatoi, unannodilavorie 
riapertura nella primavera 
2023. La seconda era assai 
più complessa: hotel-foreste- 
ria, bar-ristorante, parafar- 
macia, ambulatorio fisiotera- 
peutico, campo da 5. Sareb- 
be così nata, previa variazio- 
ne al Piano regolatore, la “ca- 
sa dell’Unione”, che tra l’al- 
tro avrebbe portato il nome 
del finanziatore Biasin, cugi- 
no di Mauro Milanese. 

Ma tutto si è bloccato alla 
dipartita dell’imprenditore 
in Australia e alcambio di pro- 
prietà con l’ingresso di Atlas 
consulting. Come si arguiva 
dalle parole iniziali di Berto- 
li, il Comune nonhainteso in- 
combere da subito sui neo-in- 
sediati, lasciando loro un po’ 
dilasco perragionare su un’o- 
perazione oggettivamente 
impegnativa. L’avvicinarsi 
del bilancio, con la necessità 
di precisare le poste, motiva 
l'assessore ad accelerare il 
confronto. 

L'itinerario “Ferrini” si è ri- 
velato piuttosto sinuoso. È 
partito nella primavera del 


2018 su iniziativa dell’asses- 
sore Giorgio Rossi, ha segna- 
to un punto importante quan- 
do nel settembre 20201a Trie- 
stina ha presentato la propo- 
sta di project, avendo mobili- 
tato una robusta équipe tecni- 
ca, giuridica, edile (MetroA- 
rea, Hss, studio Longo, Arte- 
dil). L’impianto è stato utiliz- 
zato fino al 2015, quando il 
Comune, che vantava un cre- 
dito di 10.000 euro, revocò la 
concessione all’Asd Ponzia- 
na.— 
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DOMANI PER LAVORI 


Via Crispi chiusa 
da via Rossetti 
a scala San Luigi 


AcegasApsAmga, nell’ambi- 
to deilavori di rinnovo della 
rete elettrica cittadina, effet- 
tuerà un intervento di riqua- 
lificazione domani giovedì 
17 in via Crispi. Per permet- 
tere lo svolgimento delle at- 
tività, la multiutility proce- 
derà, in accordo conl’Ammi- 
nistrazione comunale, alla 
chiusura della via al traffico 
veicolare nel tratto compre- 
so tra via Rossetti e Scala 
San Luigi (all’inizio di via 
Pindemonte). La chiusura 
della strada verrà effettuata 
solo perla durata delle ope- 
razioni dalle ore 12 alle ore 
17, mentre il divieto di sosta 
edi fermata nello stesso trat- 
to sarà istituto per l’intera 
giornata (0-24 del 17 no- 
vembre). 


LA MANIFESTAZIONE 


AI Rossetti 

il Festival 
della canzone 
triestina 


Ugo Salvini 


Torna stasera al politeama 
Rossetti (inizio alle 20.30) 
il Festival della Canzone 
triestina. Archiviata la lun- 
ga parentesi causata dal Co- 
vid, la tradizionale manife- 
stazione canora, giunta al- 
la43.a edizione, si ripropo- 
ne dal vivo e vedrà al via 
una dozzina di nuovi e orec- 
chiabili brani dedicati alla 
città, tra motivi di linea clas- 
sica e ritmiche moderne, 
contesti poetici cari alla cit- 
tà e un’ampia interessante 
panoramica di autori, can- 
tanti e cori. Tra le novità, ci 
sarà il primo concorso di 
danza intitolato “Ballando 
con le care canzoni triesti- 
ne”, che vedrà le scuole di 
ballocittadine in gara fra lo- 
ro per contendersi il “Pre- 
mio Triestinità 2022”, dan- 
zando sulla base di canzoni 
come “El can de Trieste” o 
“La mula de Parenzo”, vi- 
deobrani che scorreranno 
sul maxi schermo. In pro- 
gramma anche l'esibizione 
di Andrea Binetti star dell’o- 
peretta. La serata è organiz- 
zata dall’Associazione del 
Festival diretta da Fulvio 
Marion, in collaborazione 
con il Comune. I biglietti 
(10 euro) si possono acqui- 
stare alla biglietteria del 
Rossetti, al Ticket Point 
(Corso Italia 6/c) e on line 
suVivaTicketil Rossetti. — 


La campionessa al fianco dell'associazione perla lotta contro il cancro 
«Per noi l'obiettivo fondamentale è garantire continuità ai ricercatori» 


Per le Giornate della ricerca 
l'ex iridata Granbassi 
in pedana assieme all'Airc 


ILSODALIZIO 


FRANCESCO CODAGNONE 


ella mia car- 
riera sporti- 
<< va, ogni pun- 
to d’arrivo ha 


segnato una nuova partenza. 
In pedana come nella ricerca: 


bisogna mettersi continua- 
mente in gioco per sconfigge- 
re l'avversario con l’affondo de- 
cisivo». Margherita Granbassi 
è una donna la cui sensibilità e 
tenacia sono state plasmate 
dalla scherma, lo sport che l’ha 
fatta apprezzare in tutto il 
mondo. Nata a Trieste, inizia 
la sua carriera già giovanissi- 
ma: dai pomeriggi al parco, a 


sfidare i fratelli più grandi, al 
primo Campionato italiano 
giovanile, che vince a soli dodi- 
ci anni, è un attimo. Margheri- 
ta ci ha emozionato nel 2006, 
quando ha vinto a Torino i 
Mondiali di fioretto individua- 
le. E ancora nel 2008, a Pechi- 
no, quando ha conquistato 
uno storico bronzo olimpico. 
Una grinta che negli anni l'ha 


portata a raggiungere risultati 
eccezionali, e che l’ha spinta 
ad abbracciare una nuova sfi- 
da, forse la più importante: 
quella al fianco dell’Associa- 
zione italiana perla ricerca sul 
cancro (Airc), prima nelle ve- 
sti divolontaria e poi come am- 
bassador. E così, in occasione 
dei Giorni della Ricerca, da an- 
niun appuntamento per sensi- 
bilizzare il pubblico sull’impor- 
tanza della ricerca oncologica, 
la campionessa di scherma 
scende nuovamente in cam- 
po. La sfida è quella di «un futu- 
rolibero dal cancro». 
«Estatamiamamma, volon- 
taria Aric da sempre, a inse- 
gnarmi sin da bambina l’im- 
portanza della ricerca. Ogni 
volta che venivano organizza- 
tele giornate di raccolta fondi, 
a Trieste, andavo con lei. Da 
bambina prendevo queste ini- 
ziative un po’ come gioco. Poi, 
crescendo, ho avuto la possibi- 
lità di conoscere e parlare con 
chi aveva vissuto e viveva il do- 


lore della malattia, con chi ave- 
vabisognodiraccontare la pro- 
pria storia, e con coloro che vo- 
levano ringraziare della guari- 
gione. Anno dopo anno è matu- 
rata in me la consapevolezza 
che stavo facendo qualcosa di 
importante. Forse un giorno 
riuscirò a fare come mia mam- 
ma, e a trasferire a mia figlia 
Lèonor questa sensibilità». 

Negli anni, Margherita ha 
prestato il suo volto per le nu- 
merose campagne organizza- 
te da Airc per destinare nuove 
risorse ai ricercatori. Ultima in 
ordine di tempo, quella dei 
«cioccolatini della ricerca», il 
cuiricavato sarà devoluto a so- 
stegno dei nuovi talenti della 
scienza. Cioccolatini che «fan- 
nobeneanoieaglialtri», eche 
è ancora possibile acquistare 
suAmazono nelle sedi del Ban- 
co Bpm. Non solo: la campio- 
nessa olimpionica si spende at- 
tivamente per promuovere, 
grazia alla sua voce, le iniziati- 
ve dell’associazione. La prossi- 
ma sarà l'amichevole di questa 
sera, tra gli Azzurri e l'Albania, 
per segnare insieme «Un goal 
perla ricerca». Iniziativa orga- 
nizzata in collaborazione con 
Figc, Lega serie A, Time Aia. 

«Faccio un paragone con lo 
sport: quando si ha un obietti- 
vo, bisogna fare il possibile per 
raggiungerlo. Il gioco di squa- 
dra è importantissimo. Ogni 
giorno, i ricercatori fanno un 
lavoro incredibile: loro sono i 
veri eroi, e dovrebbero essere 
valorizzati di più. Ma il contri- 
buto di ognuno di noi è fonda- 
mentale per garantire conti- 
nuità al loro lavoro nel comu- 
ne obiettivo di rendere il can- 
cro sempre più curabile». 

La ricerca come gioco di 
squadra, dunque. Un conti- 
nuo allenamento in cui cerca- 
re di migliorasi, ma in cui «pri- 
mabisogna crederci». — 


26 TRIESTE 
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I nuovi triestini 


«Luca, il proprietario dell'Enoteca Nanut, è una delle prime 
persone che ho conosciuto a Trieste. Euna personabuona, — 
sorridente, appassionata di vini e di musica, proprio come me. È, 
soprattutto, un amico leale, e nelsuo locale mi sento a casa». 


«Pagna, il mio locale, sarà dedicato al pane artigianale, ai croissant, 


alle focacce, albuon vino e al caffè profumato. Dalla colazione 


all'aperitivo, voglio che le persone si sentano sempre accolte e felici, 


unite dal cibo genuino e dalla voglia di condividerlo». 


L'arrivo dagli Usa a inizio 2022. Poi gli incontri e il progetto condiviso 


Il lavoro di squadra, 
il profumo del pane 
e lerisate in Sruppo © 
per risentirsi a casa 


ILRACCONTO 


FRANCESCO CODAGNONE 


9 è un posto, in via 
Muratti4a Trieste, 
che è un vero casi- 
no. Macchinari avi- 

sta, scatoloni, carrelli merce. E 
poi c'è la farina, tantissima, sul 
pavimento, sulle pareti, ma an- 
che sui grembiuli, sulle mani e 
sulla punta deinasi. Nonèraro, 
passando di lì, sentire rumori 
bizzarri, come teglie metalli- 
che che cadono aterra, o chiac- 
chiere in lingue diverse, dall’ita- 
liano all’inglese, dal triestino al 
serbo. E poi risate, tante. E un 
posto strano, non si capisce be- 
ne cosa sarà. Eppure ci si è già 
attratti, vuoi per curiosità, vuoi 
perché sedotti dal profumo di 
pane caldo o di brioche appena 
sfornate. È il panificio “Pagna”, 

e aprirà tra qualche settimana. 
Per adesso è un via vai di ope- 
rai, costruttori, ma anche ami- 
ci, curiosi, fornai alle prese con 
le prove generali. Tra questi 
c'è Pedja Kostic, panettiere ser- 
bo, il titolare. Pedjaè un uomo 
timido, dalla scorza dura, ep- 
pure generoso, dal grande sor- 
riso. Un po’ come il pane, che 
dietro la sua crosta croccante 
nasconde una morbida molli- 
ca. Un po’ come Trieste, di 
scontrosa grazia, che ha sapu- 
to accogliere ed essere casa 
peril giovane fornaio. 

Pedja nasce nel 1975 a Bel- 
grado, in Serbia. Figlio unico 
diuna grande famiglia allarga- 
ta, a sedici anni Pedja vola da 
solo in California. Un periodo 
di studio negli States, giusto 
un anno per completare il li- 
ceo. E questo il programma. 
Maèil1991, e dilì a pochi me- 
si sarebbe scoppiata la guerra 
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PEDJA KOSTIC 

A DESTRA NEL SUO LABORATORIO 
FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


L'incrocio casuale 
con Giovanni: «Dopo 
una vita in America, 
avevo bisogno 

di cambiare anch'io» 


Il trasferimento 

con la moglie Anniken 
e la figlia Mila 

Il suo locale aprirà 
entro fine anno 


«Voglio dare spazio 

a questi ragazzi 
amanti del buon cibo, 
e appassionati, proprio 
come me agli inizi» 


nell’ex Jugoslavia. Pedja deci- 
de così di rimanere nella Sili- 
con Valley: finito il liceo si lau- 
rea in Economia all’università 
di Santa Barbara, per poi tra- 
sferirsi a Boston, perla speciali- 
stica. Nel mentre, per pagarsi 
gli studi, inizia a lavorare co- 
me aiuto fornaio in un panifi- 
cio, “fa il pane per guadagnar- 
si il pane”. Ma poco a poco 
quell’impiego, che doveva es- 
sere un semplice diversivo, 
“lievita” sempre più nel suo 
cuore. «Ero un ragazzo con le 
idee poco chiare ma tanta pas- 
sione. Mi innamorai del pane 
perché la sua preparazione è 
intimae creativa. Perché il suo 
profumo mi ricordava la casa 
di quand’ero bambino, la Sla- 


va, le feste in famiglia. E per- 
ché il pane univa e unisce le 
persone, lo si mangia assieme, 
losicondivide». 

Pedja lascia così l’universi- 
tà, e inizia a dedicarsi all'arte 
bianca. È il 1997: da allora 
non ha mai smesso di fare il pa- 
ne. Negli anni il suo lavoro si 
evolve, la sua tecnica si affina, 
si specializza sempre più nei 
pani a lunga lievitazione. E fa 
meravigliose conoscenze: so- 
noproprio la condivisione e l’a- 
micizia gli aspetti del pane che 
più l’emozionano. Conosce pa- 
nettieri esperti o talenti nati, e 
poitanti amici e amori, chema- 
gari di pane non capiscono 
granché, ma con i quali è sem- 
pre bello condividerne una fet- 
ta. Anniken, regista di docu- 
mentari norvegese, che diven- 
terà sua moglie e madre di lo- 
ro figlia, Mila. E poi Giovanni, 
triestino, che incontra casual- 
mente a Boston. Un incontro 
insé fatale. Dopo tanti anni, in- 
fatti, qualcosa stava cambian- 
do, il fuoco pareva affievolirsi. 
«Dopo una vita in America, 
con lo stesso mestiere, qualco- 
sa sembrava essersi perso. 
Con la pandemia, poi, il mon- 
do stava cambiando. E avevo 
bisogno di cambiare anch'io». 

Pedja inizia a pensare a nuo- 
vepossibilità: «Trieste eralì, ave- 
vo avuto occasione di conoscer- 
la anni prima, e sembrava chia- 
marmi, promettermi una nuo- 
valibertà...».Il grande salto all’i- 
nizio di quest'anno: nel 2022 Pe- 
dja e la sua famiglia arrivano a 
Trieste. Una vita nuova in un 
mondo nuovo eppure famiglia- 
re, in quella città «così piccola e 
così grande». Alla ricerca di 
unanuovastrada, e di qualcosa 
che sapesse animarlo di nuovo. 
«Dopo anni con le mani spor- 
chedi farina, pensavo fosse arri- 
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vato il momento di inventarmi 
qualcosa di diverso. Poi ho ini- 
ziato a conoscere persone, e 
questi incontri hanno riacceso 
lamia passione...». 

L’amico Giovanni gli presen- 
ta Jan, «giovane entusiasta», 
che durante la pandemia ha 
scoperto la poesia della farina. 
Jan gli presenta Silvia, «simpa- 
ticissima e bravissima ai fornel- 
li». Poi c'è Luca, dell’enoteca 
“Nanut”, con il quale condivi- 
del’amore perilvino e la musi- 
ca. Nell’enoteca conosce Gior- 
gia, appassionata di vini natu- 
ralie «carica di grinta». E anco- 
raMauro, «la persona col sorri- 
so più grande di tutti», esperto 
di caffè. Un amico dopo l’altro, 
unnuovo progetto prende for- 


Pedja Kostic 


«Tra le immagini più belle che ho di questa città, c'è quella di mia 
figlia Mila che gioca sull'altalena, nel parco giochi di Barcola, in 
uno di quei pomeriggi d'inverno, in cui il mare è silenzioso e la 


luce pare azzurra». 


ma nella mente di Pedja. Quel- 
lo di “Pagna”, il locale in via 
Muratti, che aprirà alla fine di 
quest'anno. Un locale dedica- 
to al pane artigianale, ai crois- 
sant al burro, alle focacce fra- 
granti, ma anche al cibo tradi- 
zionale e non, ai vini biologici, 
al caffè profumato. Uno staff 
che sembra più una grande fa- 
miglia: Jan si occuperà del pa- 
ne con Pedja, Giorgia dei vini, 
Mauro del caffè, Silvia gestirà 
il locale. «Voglio dare spazio a 
questi ragazzi amanti del 
buon cibo, e appassionati, co- 
meanch’io ero da ragazzo». 
“Pagna” sarà unlocale inter- 
nazionale ma anche tradizio- 
nale, un po’ come Trieste: «Il 
pane sarà preparato con un 
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mix unico delle migliori farine 
italiane, slovene e austriache, 
per rispecchiare le principali 
culture che convivono in que- 
sta città. Ma ci sarà posto an- 
che per le tradizioni e le novi- 
tà, come accade in questa cit- 
tà, che tutti accoglie. Sarà un 
locale intimamente triestino». 
A Trieste, Pedja ha ritrovato 
l'entusiasmo per la sua più 
grande passione e, soprattut- 
to, amici sinceri con cui condi- 
viderla, e con i quali costruire 
un posto dove sentirsi nuova- 
mente a casa. Un posto caoti- 
co, e sporco di farina, in cui si 
respira il profumo del pane, 
che è poi il profumo dell’amici- 
zia.E deinuovi inizi. — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


L'INTERROGAZIONE A MUGGIA 


La scala impervia 
dei borghi a mare 
riapre lo scontro 
trailPdela giunta 


Luigi Putignano / MUGGIA 


L’accesso alla costa in Borgo 
San Cristoforo e Borgo San 
Pietro torna al centro del di- 
battito politico. E il consiglie- 
re comunale del Pd France- 
sco Bussani a riproporre la 
questione, segnalata durante 
la scorsa campagna elettora- 
le da parte di alcuni residenti 
che lamentavano la scomodi- 
tà e il disagio da affrontare 
per raggiungere il Lungoma- 
re Venezia camminando su 
una strada priva di marciapie- 
de e piena di macchine par- 
cheggiate. 

Bussani ricorda di aver 
presentato a febbraio una 
mozione con cui chiedeva al- 
la giunta di «espropriare e si- 
stemare le scalette» che insi- 
stono su terreni di proprietà 
privata e che attraversano 
Borgo San Cristoforo, così 


pa iran 


La scalinata di Borgo S.Cristoforo 


da garantire un passaggio si- 
curo ai pedoni. 

Il percorso, come fa notare 
lo stesso consigliere del Pd, 
non si presenta in condizioni 
ottimali e spesso è invaso dal- 
la vegetazione. Alcuni tratti 
sono stati chiusi per effetto 
della preoccupazione manife- 
stata dalla proprietà, inmodo 
da evitare che qualcuno pos- 
sa farsi male. Anche perché, 


evidenzia Bussani, ciò potreb- 
be comportare conseguenze 
legali. 

«La mia mozione — riper- 
corre ancora l’esponente del 
Pd - fu bocciata con la moti- 
vazione, avanzata dal vice- 
sindaco Nicola Delconte, che 
ci si sarebbe accordati con la 
proprietà per sistemare le 
scalette senza dover ricorre- 
re all’esproprio». Motivo per 
il quale, spiega Bussani, «è 
stata presentata un’interro- 
gazione per capire se qualco- 
sa è stato fatto rispetto a 
quanto dettomi dal vicesin- 
daco ainizio anno». 

Pronta la replica di Delcon- 
te: «Probabilmente avrò au- 
spicato un accordo coi privati 
perché gli espropri non appar- 
tengono alla mia cultura poli- 
tica. Questo è suffragato dal 
fatto che queste tematiche so- 
no nelle competenze dell’as- 
sessore Elisabetta Steffè e 
quindi trovo strano che (Bus- 
sani) abbia parlato di cose 
che non ho seguito diretta- 
mente e di cui non ricordo, 
ma posso anche sbagliarmi», 
afferma. «Quello che invece 
voglio ricordare a Bussani è 
che se aveva così tanto a cuo- 
rele scalette di Borgo San Cri- 
stoforo—borgo completamen- 
te ignorato dal centro sinistra 
— ha avuto ben cinque anni 
per occuparsene. Purtroppo 
seneaccorge solo ora. Ma l’as- 
sessore Steffè sta lavorando 
sulla problematica». — 
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IN BREVE 


I lavori del Consiglio comunale di Duino 


Mozione 
Fogar: un'altra targa 
peril giardino Cosina 


«Durante il prossimo 
Consiglio comunale pre- 
senterò una mozione per 
chiedere che accanto alla 
nuova targa bianca di in- 
titolazione del “giardino 
Cosina”, se ne affianchi 
una seconda contenente 
il tradizionale nome di 
“già Giardini Europa”». 
Lo ha affermato il consi- 
gliere civico Maurizio Fo- 
gar, evidenziando che 
«l’intitolazione degli at- 
tuali Giardini Europa 
all’agente Eddie Walter 
Cosina non può divenire 
oggetto di una stucchevo- 
le polemica». 


Sala Negrisin 
Dibattito sulle zone 
naturalistiche 


Domani alle 17 si terrà 
nella Sala Negrisin l’ulti- 
mo appuntamento di 
co-progettazione del Pe- 
ba, in cui si parlerà del 
lungomare e degli spazi 
convalenza naturalistica 
e archeologica di Mug- 
gia. «L’accessibilità alma- 
re-spiega l'assessore Eli- 
sabetta Steffè- resta una 
priorità». 


Dalle telecamere in strada 


agli incendi in Carso 
L'aula riparte. Ma è divisa 


IL FOCUS 


UGO SALVINI 


chiarimenti in merito ai 
rapporti fra il sindaco, 
Igor Gabrovec, e il con- 
sigliere di opposizione, 
Massimo Romita, su richie- 
sta ufficiale di un altro com- 
ponente delle forze di oppo- 
sizione, Stefano Battista. 
L’approfondimento sull’an- 
noso tema del posiziona- 
mento delle telecamere a 
tutela del territorio, da sem- 
pre fonte di discussioni an- 
che aspre, su proposta del 
leghista Walter Pertot. Gli 
interventi da adottare per 
prevenire gli incendi, fon- 
te di gravissimi danni nel 
corso dell’estate. La propo- 
sta del consigliere di mag- 
gioranza, Vladimiro Mer- 
vic, affinché sia realizzata 
la rotatoria all’ingresso di 
Duino, sull’incrocio attual- 
mente disciplinato da un 
semaforo. 
È un ordine del giorno 
che promette scintille quel- 


lo sul quale si svilupperò sta- 
mattina il Consiglio comu- 
nale di Duino Aurisina, il 
cui inizio è fissato per le 9 
nell’aula del municipio. Se 
si considera poi che, nella 
prima parte della seduta, sa- 
ranno all’esame dei consi- 
glieri tre delibere di partico- 
lare rilievo, come quelle sul 
rendiconto di gestione 
2021, sull'adozione della 
variante 28 al Piano regola- 
tore generale e sulla conces- 
sione demaniale marittima 
perla realizzazione della re- 
te fognaria, degli acquedot- 
ti e dell’alimentazione elet- 
trica nel porto di Duino, è fa- 
cile preventivare un Consi- 
glio di notevole interesse. 

Su molti dei temi all’ordi- 
ne del giorno sindaco, giun- 
ta e numerosi componenti 
sia della maggioranza sia 
dell'opposizione si sono 
espressi in questi giorni, in- 
gaggiando una discussione 
a suon di comunicati che fa 
capire comele posizioni sia- 
noin parecchi casi molto di- 
stanti. — 
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10° edizione 


Save the Date 


Trieste 23. 11 .2022 ore 17.00 
Molo IV — Trieste Terminal Passeggeri 
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LE LETTERE 


Ilvecchio porto 
Lavorazioni possibili 
peril Punto franco 


Inriferimento alla lettera del- 
la signora Manzoni del 5 no- 
vembre scorso credo di pote- 
rerispondere in parte alla do- 
manda relativa al traffico del 
vino che non c’è più. 
Bisogna tenere presente la 
peculiarità dei punti franchi 
di Trieste, che consiste nella 
trasformazione e lavorazio- 
ne delle merci nelle aree dei 
punti franchi stessi e nel loro 
seguente inoltro in altre na- 
zioni senza pagare diritti da- 
ziari, Iva e ogni altro onere 
connesso. Non ci sono con- 
trolli durante la trasforma- 
zione del prodotto greggio o 
semilavorato in prodotto fini- 
to e sele merci vengono intro- 
dotte sul mercato nazionale 
devono rispettare i requisiti 
richiesti dalle leggi italiane, 
mentre per le merci inviate 
all’estero saranno i Paesi ex- 
tracomunitari a valutare 
eventuali oneri all’introdu- 
zione nel loro territorio. Con 
l'istituzione del Mercato co- 
mune tutte le nazioni che vi 
hanno aderito hanno dovuto 
adeguarsi alle leggi comunni- 
tarie, quindi la trasformazio- 
ne delle merci non fu più né 
conveniente né possibile e 
per le società che utilizzava- 
nola possibilità di trasforma- 
zione delle merci in esenzio- 
nedionerie controlli, l’attivi- 
tà non fu più remunerativa. 
Così, la Vincola Europea che 
riceveva vino sfuso ed espor- 
tava vino imbottigliato e lavo- 
rato, la Stock che riceveva pe- 
riodicamente una nave cister- 
naalMolo Odivinoealcoole 
imbottigliava per l’esporta- 
zione, la Lucky Shoes, Calza 
Block, Emi e altre aziende 
chiusero gli stabilimenti in 
Punto franco. La trasforma- 
zione è ancora in uso nelle of- 
ficine del Gruppo Eni in Pun- 
to franco vecchio, Molo 0, 
per i loro mezzi d’oltremare 
che arrivano a Trieste per la 
riparazione, poiché evitano 
le procedure di import/ex- 
port, non pagano diritti doga- 
nali su pezzi di ricambio e al- 
tro. Questo a grandi linee 
quello che è successo negli 
anni passati. 
Ma questa attività non fu mai 
ben vista e fu osteggiata per 
ovvie ragioni. Chissà forse in 
futuro qualche gruppo inter- 
nazionale rivitalizzerà que- 
sta peculiarità dei punti fran- 
chi. 

Giampaolo Lonzar 


SPORT D'EPOCA 


I cestisti del Ricreatorio Toti 


Questa foto ritrae i cestisti 
del Ricreatorio Toti nel 
1956. 

Era un periodo nel quale il Ri- 
creatorio Toti era una fucina 
del basket triestino: 1956, 
ecco le squadre di basket del 
Ricreatorio con al centro il di- 
rettore Nicolò Robles, il diret- 
toregenerale Mario D'Urbino 
e il maestro Enrico Alfonsi. 
Tante altre immagini del "To- 
ti" si possono trovare nel si- 
to del Comitato ex allievi del 
Ricreatorio Padovan 


Conflitto in Ucraina 
Il Papa mediatore 
inascoltato 


Unlettore ha scritto chieden- 
do al Papa «di intervenire 
con sempre maggiore fer- 
mezza sui grandi del mondo 
affinché si trovi un “ragione- 
vole compromesso” tra le par- 
ti in causa, per fermare il fiu- 
me di sangue che scorre da 
sette mesi ed evitare la deri- 
vaverso la Terza guerra mon- 
diale». Ame sembra che il Pa- 
pa sia già più volte intervenu- 
to, ma che i suoi interventi 
scontino una situazione 
asimmetrica rispetto alle 
due parti. La sua influenza 
morale si può esercitare in 
Occidente verso l'opinione 
pubblica, le altre chiese e i go- 
vernanti. Ma non verso la 
Russia a causa del controllo 
totalitario dell’opinione pub- 
blica, della presenza di una 
Chiesa ortodossa di Stato 
che invece di lavorare per la 
pace incita alla guerra “san- 
ta” e soprattutto, peruna dot- 


(www.exallievipadovan.eu). 
Nel sito (circa 2.500 tra im- 
magini e documenti) vi sono 
inoltre più di 350 foto e docu- 
menti degli altri ricreatori. Il 
Comitato invita ex allievi e in- 
segnanti dei ricreatori a in- 
viare all'indirizzo info@exal- 
lievipadovan.eu) foto, docu- 
menti, video per la pubblica- 
zione nel sito e, in futuro, la 
realizzazione di un libro. 
Franco Stibiel 
Comitato ex allievi 
Ricreatorio Giglio Padovan 


trina delregime russo dei rap- 
porti internazionali che si ba- 
saa mio parere solo sulla for- 
za militare. “Quante divisio- 
nihailPapa?” è stato riferito 
che avrebbe chiesto ironica- 
mente Stalin a Jalta a chi gli 
faceva presente la posizione 
di Pio XII. In Russia si è passa- 
ti da un sistema comunista a 
un sistema capitalista oligar- 
chico con un regime politico 
nazionalista che sbandiera 
valori assimilabili all’estre- 
ma destra ma la dottrina del- 
le relazioni internazionali 
sembra sia rimasta la stessa. 
Ritengo che una prova sia l’a- 
vere scelto il presidente tur- 
co Erdogan quale interlocu- 
tore da parte di Putin. 

Nonostante riempia gli ucrai- 
ni dei temibili droni turchi e 
combatta con le sue truppe i 
russiin Libia e Siria? Non no- 
nostante ma proprio per que- 
sto, perché le divisioni Erdo- 
gandle ha e le usa, per cui vie- 
ne considerato un interlocu- 
tore, a differenza del Papa. 
Però nel 1953, all'annuncio 
della morte di Stalin, Papa 
Pacelli avrebbe detto, a sua 


L'INCONTRO 


Console del Messico alComune 


Il Messico aprirà ufficialmente 
un consolato onorario a Trie- 
ste la prossima primavera. Lo 
ha confermato. Graziano Ber- 
togli, che dai primi di ottobre 
ha ottenuto l'exequatur da par- 
te del Ministero degli esteri 
per l'apertura del Consolato 
onorario degli Stati Uniti Mes- 
sicani a Trieste e per la regio- 
ne Friuli Venezia Giulia. 

Bertogli è stato ricevuto ieri 
nel palazzo municipale dal sin- 
daco Roberto Dipiazza, che ha 
augurato al nuovo console 


voltaironicamente: “Ora Sta- 
lin vedrà quante divisioni ab- 
biamolassù”. 

Marta Terragni 


11 26 Ottobre 
Proposti 
falsi storici 


Scrivo in merito alla segnala- 
zione del 28 ottobre scorso 
su “Labari incompatibili”. Vi 
si legge che alla cerimonia 
del 26 Ottobre erano presen- 
ti “i labari di tre associazioni 
che si richiamano al passato 
regime fascista italiano” : del- 
la X* Mas, della Milizia vo- 
lontaria sicurezza nazionale 
e degli Arditi d’Italia. 

1) Gli Arditi d’Italia non sono 
un'associazione ma erano un 
Corpo del Regio Esercito, na- 
to nel 1917 in piena Prima 
guerra mondiale (dov'era il 
fascismo? ) e fa parte tuttora 
delle associazioni delle no- 
stre Forze armate. Quelli 
dell’Anpi dovrebbero saper- 
lo perché fino a qualche an- 


onorario buon lavoro in que- 
sto suo nuovo importante in- 
carico. AI centro dell'incontro 
temi economici, commerciali, 
imprenditoriali, culturali e turi- 
stici. Ricordando il ruolo e il 
particolare positivo momento 
vissuto dalla città e gli impor- 
tanti investimenti avviati sia 
nel Porto nuovo che nel Porto 
vecchio, Dipiazza ha ribadito 
lamassimadisponibilità a col- 
laborare per trovare e favorire 
occasioni d'incontro e crescita 
abeneficio delle comunità. 


no fa hanno sempre parteci- 
pato alle cerimonie annuali 
degli Arditi a Sdricca di Man- 
zano, dove sono fotografati 
con tanto dei loro labari (fo- 
to comparse in Fb recente- 
mente). 
2) Se qualcuno vuol spiegare 
com'è fatto illabaro della Mv- 
sn, quello che dicono di ave- 
re visto alla Cerimonia, per- 
ché la Milizia non esiste più 
dal 1943 e neanche i più vec- 
chi di noi se lo possono ricor- 
dare. 
3) La X Mas, quella che si è 
battuta a difesa del confine 
orientale dallo straniero, 
quando il Regio Esercito se 
ne andò da qui per andare al 
Sud? Per difendere noi mori- 
ronoisuoi figli migliori, iqua- 
li avevano giurato “... dinan- 
zi a Dio e ai Caduti per l’uni- 
tà, l'indipendenza e l’avveni- 
re della Patria” a differenza 
dei partigiani che avevano 
prestato giuramento “di ser- 
vire fedelmente nelle file 
dell'Esercito di liberazione 
nazionale della Jugoslavia 
del Maresciallo Tito”. 
Adriana Defilippi 


Tallero celebrativo 
Un elogio al Comitato 
promotore 


Inottobre si è aperto in piaz- 
za Ponterosso il cantiere per 
erigere il monumento a Ma- 
ria Teresa che, in base alvoto 
referendario del 10/3/2019, 
sarà rappresentato dalla mo- 
neta del tallero con l’effigie 
della sovrana. 
Pare che il posizionamento 
del manufatto richiederà al- 
cuni mesi. In ogni caso l’inau- 
gurazione ufficiale avverrà 
nella prossima primavera on- 
de consentire una ampia par- 
tecipazione popolare e la pre- 
senza di autorità nazionali 
edestere. 
Quindi ben 6 anni dopo il 
14/3/2017 quando un grup- 
po di concittadini guidati da 
Massimiliano Lacota costituì 
un Comitato per l'erezione 
d’un monumento a Trieste in 
memoria di Maria Teresa 
d'Austria. 
L’intento era di rimediare 
all'assenza in città d’un mo- 
numento a colei alla quale a 
mio parere tanto deve la città 
perilsuo sviluppo moderno. 
L’innegabile ritardo nella ese- 
cuzionerisiede nella necessi- 
tà di dovere ricorrere per la 
spesa prevista, oltre che al fi- 
nanziamento diretto dei cit- 
tadini, anche al contributo 
economico delle istituzioni 
pubbliche (amministrazione 
regionale precedente e Fon- 
dazione Crt Ts) con il corolla- 
rio di lunghe procedure nor- 
mativo/burocratiche. 
Ora che, a meno di impreve- 
dibili impedimenti, si sta fi- 
nalmente concludendo tale 
vicenda, ritengo opportuno 
che venga rivolto un sentito 
ringraziamento a tutti i con- 
cittadini (pare non tantissi- 
mi invero) che hanno dato il 
loro apporto economico 
(grande o piccolo che sia sta- 
to) all’iniziativa. 
Ma al tempo stesso un ap- 
plauso particolare credo deb- 
ba essere indirizzato al succi- 
tato Comitato che, nello scet- 
ticismo di molti, ha promos- 
so questo progetto e che, in 
mezzo a molte difficoltà, si è 
battuto con tenacia per giun- 
gere al suo obiettivo, con esi- 
to positivo. 

Giorgio Cerovaz 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. Itesti 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


16 NOVEMBRE 1972 


- Oggi, alle ore 19, la Biblioteca del popolo, grazie ad uno speciale 
contributo del Commissario di Governo, inaugurerà una nuova se- 


de invia Valmaura 10/1. 


- Invisita alla città, il ministro Gullotti ha assicurato a favore di Trie- 
ste Impegni per opere pubbliche, fra cui la costruzione dell'auto- 


strada nel tratto Udine-Carnia. 


- La Compagnia di Mario Scaccia ha presentato ieri sera al Politea- 
ma Rossetti "Il malloppo" del commediografo inglese Joe Orton. 
Pubblico scarso, ma applausi numerosi. 

- Proseguita al Teatro di via Ananian 5 la brillante commedia di Ser- 
gio Tofano "Una losca congiura, ovverossia Barbariccia contro Bo- 
naventura", con protagonista Franco Però e regia di Spiro Dalla 


Porta Xidias. 


- Svolta in Val Rosandra l'annuale saggio del soccorso alpino, con 
dieci volontari e sette Vigili del fuoco. Da S. Maria in Siaris la calata 
conla speciale imbracatura '"Gramminger", peril trasporto a spal- 


la di rocciatori feriti. 
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GLIAUGURI DI OGGI 


LIVIO 

E anche i 75 "xè rivadi"!Tanti 
auguri di buon compleanno da 
Dina, Andrea, Monica e 
Lorenzo 


LUCA 

Gli auguri i più cari per il tuo 
compleanno da amici e le 
figlie 
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LABORATORIO 


Storia della famiglia Huxley: 
uno straordinario percorso 
tra scienza e letteratura 
da Charles Darwin alla genetica 


FABIO PAGAN 


n paio di settimane fa, introducendo uno degli in- 

contri scientifici di “Mondofuturo” organizzati in 

parallelo al Science+Fiction Festival, mi capitò di 

fare riferimento alla straordinaria genealogia di 
biologi, filosofi e scrittori inglesi della dinastia Huxley. Per 
pura coincidenza, l’altro giorno mi sono imbattuto in un sag- 
gio appena pubblicato in Inghilterra e negli Stati Uniti, che 
spero venga tradotto in Italia: “An Intimate History of Evolu- 
tion. The Storyofthe Huxley Family” di Alison Bashford, sto- 
rica della scienza alla University of New South Wales di Syd- 
ney. 

Come si evince dal titolo, l’autrice intreccia le vicende del- 
la famiglia Huxley conlo sviluppo delle teorie evoluzioniste, 
dall’”’Origine delle specie” di Charles Darwin (1869) alla co- 
siddetta “sintesi moderna” degli Anni ’40 del secolo scorso, 
che associò la teoria della selezione naturale alla genetica di 
popolazione. 

Sono due, ovviamente, i cardini della narrazione: Thomas 
Henry Huxley (1825-1895), il grande zoologo noto come il 
“mastino di Darwin” per il vigore con cui sosteneva la teoria 
dell’evoluzione; e suo nipote Julian Huxley (1887-1975), 
biologo e saggista, che in un “manifesto” del 1942 codificò la 
nuova genetica. 

Se questi sono i protagonisti principali del libro, la dinastia 
Huxley comprende altre figure eccezionali. A cominciare da 
quell’Aldous Huxley, fratello di Julian, che nel 1932 pubbli- 
cò uncitatissimo romanzo distopico, “Brave New World” (co- 
nosciuto in Italia come “Il mondo nuovo”), ambientato in un 
futuro lontano in cui la riproduzione artificiale extrauterina 
è pratica corrente in una società geneticamente programma- 
ta. 

Per continuare con Andrew Huxley, fratellastro di Julian e 
Aldous, Premio Nobel per la Medicina nel 1963 perle sue ri- 
cerche sulla propagazione degli impulsi nervosi. E senza di- 
menticare Leonard Huxley, figlio di Thomas e padre di Ju- 
lian, Aldous e Andrew, che fu docente e storico, autore di bio- 
grafie scientifiche nonché responsabile del “Cornhill Magazi- 
ne”, un'importante rivista culturale dell’epoca. 

Insomma: una dinastia scientifica e letteraria che forse 
nonha paragoni, conle sue luci e anche le sue ombre. Se Tho- 
mas Huxley, tra le molte altre cose, fondò un circolo cultura- 
le perlo sviluppo della scienza vittoriana, firmò l’articolo d’a- 
pertura sul primo numero della nuova rivista “Nature” (che, 
perla storia, uscìil4 novembre 1869) e si battè per l’abolizio- 
ne della schiavitù, purtuttavia sosteneva la superiorità gene- 
tica dei bianchi suineri. 

EJulian, a fianco dell’attività accademica, fu un intellettua- 
le pubblico e fecondo divulgatore, primo direttore generale 
dell’Unescoe traifondatori del Wwf, si schierò contro il nazi- 
smo e l’apartheid sudafricana, ma fu anche un sostenitore 
delle tecniche di eugenetica per il miglioramento della spe- 
cie umana e presidente della British Eugenics Society. 

Unastoria, quella della dinastia Huxley, che — attraverso il 
filtro dellateoria darwiniana—ci racconta molto sui rapporti 
tra scienza e società, sull’evoluzione di concetti e pregiudizi 
che vanno sempreletti nello spirito deltempo. — 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Gertrudela Grande (vergine) 
Il giorno èil 320°, ne restano 45 
Isole sorgealle7.04tramontaalle16.95 
Laluna sorgealle23.20ecala alle13.34 


Il proverbio A chi sa attendere, 
il tempo apre ogni porta 
LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-19 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040 681304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; Str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 0402462482; 
Località Aurisina 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943, 
Inservizio notturno dalle 19,30 alle 
8.30: largo Sonnino 4, 040 660438. 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 49 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 30 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 13 
Via Carpineto pg/me 12 
Piazzale Rosmini ug/me 12 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 


SEGNALAZIONI 2° 


LEGGIAMO A SCUOLA CON IL PICCOLO 


«I miei consigli per le maestre» 


x \ 
CHRISTIAN - IVB 


Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


Via Carpineto ug/m: 54 
Basovizza ug/m 55 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


«Ciao! Sono Christian e fre- 
quentola classe IV B della Pri- 
maria San Giusto Martire 
dell'Istituto comprensivo Ita- 
lo Svevo. lo devo essere since- 
ro: non leggo molto, anzi. Piut- 
tosto poco. E non so semi pia- 
ce leggere perché se mi dan- 
no unlibro che nonmi interes- 
sa, dopo un po' mi stufo, la te- 
sta parte tra le nuvole e faccio 
davvero fatica». 

< Eppure, in tutti questi pe- 
riodi di lettura con gli altri, so- 
no comunque riuscito a legge- 


reun pochino: a volte —lo con- 
fesso —chiedevo di uscire per- 
ché non mi divertivo. Però un 
libro bello l'ho incontrato e 
me lo ricordo ancora bene: 
parlava di un ragazzo che con 
i suoi amici andava a New 
York per cercare un tesoro. 
Era molto avventuroso e ave- 
va delle bellissime illustrazio- 
ni ... Chissà, forse potrei pro- 
vare a leggere più fumetti, vi- 
sto che le figure mi colpisco- 
no così tanto: non ci ho mai 
provato, ma lo farò. E provo 


anche a dare un consiglio alle 
maestre: io, per esempio, che 
amo così tanto le figure, pen- 
so che forse si potrebbe fare 
anche un progetto come "Di- 
segniamo a Scuola!"'. E poi, vi- 
sto che non sono ancora un 
"lettore", vorrei avere tanti, 
tanti libri tra cui scegliere e 
magari potrei provare a ini- 
ziarli, finché uno che riesco a 
leggerlo tutto intero lo trovo: 
come quello di New York!». 
Consultazioni sul sito 
www.leggiamofvg.it/. 


LA FOTO DEL GIORNO 
“Artisti in campo” 


x 


i di: RR dele Sa È i N, pin 


“Artisti in campo” è il titolo della foto di Dario Violin. Inviate 
le vostre immagini migliori (con nome e numero di telefono, 
che non sarà pubblicato) perla rubrica La foto del giorno a se- 
gnalazioni@ilpiccolo.itcontitolo e commento. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Mauro Bernardi dalle 
colleghe dell'I.C. di Via Commerciale 
vicine alla figlia Elena e alla sua 
famiglia 60 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.6. 


Inmemoria di Gon Vinicio da parte degli 
amici di rione 120 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFOLO 


Inmemoria di Imelda Prennushi Fait da 
parte di Titty Giubilo Prennushi 100 pro 
COMUNITA' DI SAN MARTINO AL CAMPO 
DONVATTA 


In memoria di Stelio Voltolina da parte 
della famiglia Codiglia 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


RINGRAZIAMENTO 


Desidero esprimere un rin- 
graziamento a nome della 
Comunità di Sant'Egidio agli 
operatori della POLFER che 
nella serata di sabato si sono 
prodigati con gentilezza e 
professionalità per trovare 
una sistemazione ad una fa- 
miglia di migranti con quat- 
tro bambini. Senza il loro sol- 
lecito intervento ibambiniei 
genitori avrebbero dormito 
per strada al freddo; consta- 
tiamo con grande sollievo 
che le istituzioni dimostrano 
disaperintervenire con pron- 
tezza e umanità, doti prezio- 
se e davvero fondamentali in 
tali contingenze. 
Paolo Parisini 
Comunità di Sant'Egidio 


CIÒ CHENONVA 
Cestini ricolmi e non svuotati 


Questi sono i cestini pieni diimmondizie in tutta la città. Vor- 

rei sapere cosa fa questa amministrazione comunale per la 

pulizia della città e pertuttele buche che cisonoin giro. 
Marisa Posca 
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Oggi alla Libreria Minerva di Trieste la presentazione del libro '’Youthless. Fiori di strada" 
edito da HarperCollins. Cinque scrittori, tre anni di lavoro, un caso letterario 


Massimo Carlotto: 
«Un noira dieci mani 
su sei minorenni in fuga» 


L’INTERVISTA 


Donatella Tretjak 


iconoscevano già, quat- 
tro su cinque: Massi- 
mo Carlotto, Patrizia 
Rinaldi, Massimo Tor- 
re e Pasquale Ruju. Avevano 
pubblicato tutti per le Edizioni 
e/o. Poi, un giorno, Massimo 
Torre chiede: «Ma perché non 
scriviamo un romanzo colletti- 
vo?». E a questo punto pensie- 
ro e voce di Massimo Carlotto 
si dissociano, si disallineano. 
«No, è una 
pazzia», 
pensa. 
«Ma che 
. bello», gli 
esce dalla 
I bocca. «E 


| i) "# Li così ci sia- 
VOUTHLE 


ASSIMO CARLOTTO DATRZIA RINALD 
LESSANDRA ACCIAI DASGUALE RUJU 
MASSIMO TORRE 


moritrova- 


| ti tutti 
INRI MI STRADA quanti nei 


guai a ge- 
stire questo progetto». 

Nei guai sì, perché costruire 
un noir a dieci mani - oltre tre 
anni di lavoro divisi tra la sede 
romana del Sindacato degli 
sceneggiatori italiani e le quo- 
tidiane videochiamate su Sky- 
pe- è una sorta di miracolo ita- 
liano. Cinque autori, una sola 
scrittura. Dalla prima all'ulti- 
ma pagina. Certo, si tratta di 
professionisti (il personaggio 
più noto di Carlotto è l'Alligato- 


Di. 


re, di Patrizia Rinaldi l'anno 
scorso su Rail e Netflix è usci- 
ta la fiction “Blanca”, Ruju è 
uno degli autori di Dylan Dog, 
Nathan Never, Martin My- 
stère e Tex; Massimo Torre in- 
vece è uno sceneggiatore oltre 
che romanziere e pure Alessan- 
dra Acciai, la quinta penna, è 
attrice, produttrice e sceneg- 
giatrice) ma “Youthless. Fio- 
ri di strada” (HarperCollins, 
pagg. 320, euro 18,50) non è 
solo un noir con protagoniste 
sei minorenni in fuga, è un ca- 
so letterario. Finora unica da- 
ta in regione, il romanzo verrà 
presentato da Massimo Carlot- 
to oggi alle 18, alla libreria Mi- 
nerva di Trieste in dialogo con 
il giornalista Alessandro Mez- 
zenaLona. 

Carlotto, perché questo te- 
ma, che è un argomento sot- 
totracciama connumeri spa- 
ventosi: secondo Telefono 
Azzurro nel 2021 sono state 
oltre 17mila le denunce di 
scomparsa di minori in Ita- 
lia. 

«Il compito del noir è raccon- 
tare storie negate, cioè raccon- 
tate poco. In questo caso, poi, 
le fonti non sono molte e i dati 
non coincidono mai. Abbiamo 
lavorato su tre fronti: le fughe 
da casa, in particolare di mino- 
ri al femminile; la scomparsa 
di bambini e bambine dei flus- 
si migratori, e lì abbiamo sco- 
perto che lungo i confini della 
rotta balcanica spariscono pa- 


recchi minori, soprattutto ra- 
gazzine, ei predatori spesso so- 
no in divisa. Terzo fronte, le 
carceri minorili: Patrizia Rinal- 
di da anni segue progetti lette- 
rari a Nisida, equi abbiamo ap- 
profondito il tema dei figli di 
genitori mafiosi che si ribella- 
noalle loro stesse famiglie». 

Tutti d'accordo sulla trac- 
cia? 

«Abbiamo passato al pettine 
un centinaio di argomenti, dal 
traffico di farmaci alla prostitu- 
zione. Poi cisiamo convinti, ladi- 
mensione narrativa della fuga 
dell'innocenteè unabellasfida». 

Le protagoniste sono ra- 
gazze traisedicie i diciasset- 
te anni, in fuga da loro stes- 
se, dalle famiglie e da una ter- 
ribile aguzzina. Voi siete cin- 
que autori di cui tre uomini: 
com'è stato rapportarsi con 
ilfemminile? 

«Un autore deve essere in 
grado di scrivere sia al ma- 
schile che al femminile. E im- 
portante sapersi misurare 
con l'altro genere, con pudo- 
re e attenzione. E poi raccon- 
tare il femminile oggi è la co- 
sa più interessante, perla sua 
complessità». 

Il Nord-Est è il luogo dove 
iniziano i loro incubi. Ma 
questo Nord-Est rispetto a 
quello di cui lei, padovano, 
hainiziato a scrivere anni fa, 
è peggiorato o migliorato? 

«E un territorio che conti- 
nua a mescolare grandi bellez- 


«Credo che 

la scrittura collettiva 
abbia diritto 

di essere annoverata 
come forma 

di narrazione» 


Il testo 

è firmato anche 

da Patrizia Rinaldi 
Massimo Torre 
Pasquale Ruju 

e Alessandra Acciai 


ze e piccole nefandezze e che 
vale la pena raccontare perché 
sievolve a una velocità impres- 
sionante». 

Si viaggia dal Veneto alla 
Calabria. Come avete scelto i 
luoghi della fuga delle ragaz- 
ze? Sono piccolicentri... 

«Li abbiamo scelti perché ci 
piacciono. Nel noir si gioca 
spesso con i posti, i cibi, le be- 
vande, tracciamo delle mappe 
per i lettori. Per esempio c'è 
Tresigallo, in provincia di Fer- 
rara: mi stanno già arrivando 
riscontri di chi la domenica è 
andato a visitare questo paesi- 
no dall'architettura razionali- 
sta. Ha una biblioteca pazze- 
sca. Il noir è così, attira l'atten- 


zione dei lettori su dettagli co- 
me quelli dei luoghi perché in 
fondonelnoirilluogo è un per- 
sonaggio». 

Questo collettivo avrà un 
seguito? 

«Penso di sì. In generale cre- 
dochelascrittura collettiva ab- 
bia diritto di essere annovera- 
ta come forma di narrazione e 
noi crediamo di offrire un pro- 
dotto dignitoso. Di solito, se ci 
si mette assieme, ognuno scri- 
ve una parte e poi è l'editore 
che rende omogenea la scrittu- 
ra; noi invece abbiamo fuso le 
scritture a tal punto che io non 
mi ricordo più che parte ho 
scritto. Abbiamo tracciato una 
strada, la proponiamo anche a 
mo’ di bottega. Se arriva qual- 
che giovane autore curioso, 
benvenga». 

Visto che questo noir fini- 
sce ma non troppo, ci sarà 
un seguito? 

«Intantoi diritti televisivi so- 
no già stati acquisiti da — una 
casa di produzione. E poi, cer- 
to, nel noir quandosi scrive un 
progetto si abbozza pure la 
continuazione». 

Raccontare il crimine per 
lei è una scusa per racconta- 
reilsociale. 

«Il crimine è una lente di in- 
grandimento per osservare la 
realtà. Oggi viviamo in una so- 
cietà criminogena che svilup- 
pa crimine e anticrimine in 
una spirale senza fine, per cui 
osservare la società a partire 
dal crimine aiuta a mettere in 
evidenza una serie di contrad- 
dizioni». 

Torniamo a voi cinque. 
Mai un litigio in tre anni? 
Mettere da parte il proprio 
egononsaràstato facile... 

«Abbiamo discusso sì, sulla 
scrittura, sulla trama. Litigi 
no. Mai litigare, piuttosto di- 
scutere fino allo sfinimento, 
con pacatezza. Così ci si arren- 
dee siva avanti. Magari siamo 
stati pure fortunati, però sia- 
mo tutte persone che campa- 
no di scrittura. Gli scrittori so- 
no primedonne, ogni tanto bi- 
sognava ingoiare, ma è così 
che si fa: l'obiettivo era far na- 
scere un sesto scrittore, che è 
la somma e la sottrazione di 
tutti». — 


LA MOSTRA 


I fiori di carta di Hana, un mondo 
di colori e sapienza artigianale 


Si apre venerdì da Econtemporary 
l'esposizione dei lavori di Roberta 
Debernardi che guardano 
all'equilibrio e alla cura 

della cultura giapponese 


Francesca Schillaci 


Sentir parlare di fiori di carta 
fa pensare alle prime espe- 
rienze dell’infanzia, quando 
ogni oggetto diventava uno 
strumento su cui sperimenta- 


relacreatività, un primo pas- 
so verso la scoperta di una 
manualità estetica. E con 
questo sguardo ricco di stu- 
pore che si è aperta per Ro- 
berta Debernardi, in arte Ha- 
na, la scoperta dei fiori di car- 
ta crespa, un mondo per lei 
nuovissimo, a cui si è approc- 
ciata con eleganza e compe- 
tenza grazie alla sua espe- 
rienza riconosciuta a Trieste 
nel mondo dell’artigianato. 
Sia individualmente, sia 


nell’ambito di Studiocinque, 
si è dedicata per anni al re- 
stauro pittorico e al design 
tessile, prima creando fiori 
in tessuto poi fiori di carta, 
convinta di dover rispondere 
a un antico richiamo della 
manualità. 

Ad accompagnare l’impe- 
gno costante nel suo mestie- 
redi artigiana edi curiosa del 
bello, c'è l’amore perla cultu- 
ra giapponese che l’ha indi- 
rizzata verso una specifica ri- 


Uno deifiori creati da Roberta Debernardi, con ilbrand Hana 


cerca estetica da applicare al 
suo lavoro. Tutto questo ha 
preso forma nella mostra inti- 
tolata “IWANU HA HANA 
Non dire è un fiore”, che si 
inaugura venerdì alle 17 nel- 
la galleria Econtemporary in 
via Crispi 28. 

Durante l’esposizione sa- 
rà possibile ammirare il lavo- 
ro diminuzia applicato a cia- 
scuno dei fiori, sorretti in al- 
cuni casi da un piedistallo in 
legno creato appositamente 
dal laboratorio Blu di Prus- 
sia di Trieste per conferire 
all’opera di artigianato la 
profondità del colore appli- 
cato insieme alla ricerca del 
dettaglio. 

«Ho sempre avuto il polli- 
ce verde - spiega Roberta De- 
bernardi-i fiori rappresenta- 
no per me una realtà ricca di 
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"L'irredentismo, che cosa resta?" èilte- 
ma dell'incontro con il giornalista e scrit- 
tore Pierluigi Sabatti proposto venerdì 
alle 18 da "I Colloqui in abbazia. Il viag- 
gio della carta geografica di Livio Fellu- 


ga", rassegna curata all'Abbazia di Ro- 
sazzo da Elda Felluga e Margherita Re- 
guitti, che condurrà la conversazione. A 
cent'anni dalla fine della Grande Guerra, 
che cosa è rimasto dell'Irredentismo, 


che ha permeato la cultura di queste ter- 
re, dall'Istria al Friuli, nella seconda par- 
te del XIX secolo e nella prima di quello 
successivo? Per capire questo movi- 
mento, conosciamo tre protagonisti: Pa- 
squale Besenghi degli Ughi, Scipio Sla- 
taper e Teodoro Mayer. Proprio a que- 


st'ultimo è dedicato l'ultimo libro di Sa- 
batti, “Il Piccolo di Teodoro Mayer", edi- 
to dall'Istituto regionale perla Storia del- 
la Resistenza e dell'Età contemporanea 
nel Friuli Venezia Giulia, di cui l'autore è 
presidente. Prenotazione consigliata a 
fondazione@abbaziadirosazzo.it 


Lo scrittore Massimo Carlotto, uno dei cinque autori di 
'Youthless. Fiori di strada", oggi a Trieste F. Claudio Sforza 


] 


colore e un senso di apparte- 
nenza. Scoprire che esisteva 
unmondodifioriin carta cre- 
spa per me è stata una rivela- 
zione. Ci sono dei veri mae- 
stri di questa forma diartigia- 
nato a cui mi sono ispirata, 
ma dall’altra parte c'è anche 
una facile tendenza a diven- 
tarebarocchi, cosa che ho cer- 
cato in tutti i modi di evitare. 
Per farlo mi sono sempre ri- 
cordata della cultura giappo- 
nese, grandi esempi di arti- 
gianato che trasmettono 
un’eleganza poetica ma an- 
che consapevole in ogni mini- 
modettaglio delle opere». 

Di fatto, il titolo della mo- 
stra si rifà proprio a questa 
cultura orientale, dove “ha- 
na” significa fiore e “wa” la 
via da perseguire seguendo 
la grazia el’armonia. La nega- 


L) 


zione “Non dire è un fiore’ 
suggerisce di porre attenzio- 
ne alla pienezza di un conte- 
sto nella sua universalità, più 
che alsignificato di una paro- 
la singola: il fiore non è solo 
unfiore nelmondo giappone- 


L’artigiana osserva 
le stampe botaniche 
e poi crea esemplari 
“Frankenstein” 


se, ma un’opera intera, osser- 
vabile nella sua totalità attra- 
verso uno sguardo estetico 
che ne confessa il messaggio 
intrinseco dell’artigianalità. 
Pertrovare ispirazione, Ha- 
na osserva i fiori reali e le 
stampe botaniche da cui trae 


spunto per creare, come dice 
lei, «una specie di Franken- 
stein, un ibrido in botanica 
fantastica», che si rivela di 
conseguenza irripetibile. 

Adaggiungere il tocco deci- 
sivo a ogni fiore è l’attenzio- 
ne al colore: utilizza tutte le 
grammature della carta cre- 
spa di Cartotecnica Rossi sce- 
gliendo l’ideale a seconda 
dell’effetto che vuole ottene- 
re sia peri pistilli che per i pe- 
tali; una volta definita la for- 
ma passa al colore con penna- 
relli, pastelli secchi e inchio- 
stri all’alcol. La profondità 
del fiore è data dalla colla vi- 
nilica sapientemente utilizza- 
tasuuna struttura in fil di fer- 
ro per rendere il tutto il più 
naturale possibile al primo 
sguardo. — 
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RASSEGNA 


Riparte a Trieste Zeropixel 
il festival della fotografia 
che celebra i suoi “Spazi” 


Mostre, laboratori, visite guidate con artisti internazionali 
ed esperti di storia e tecniche della stampa chimica 


"Melara", delfotografo milanese Gabriele Basilico, immagine simbolo del nuovo Zeropixel 


Giulia Basso 
ME 


uno scatto di Rozzol 
Melara, risalente al 
2002e firmato dal no- 
to fotografo milanese 
Gabriele Basilico, l’immagine 
scelta per introdurre la nona 
edizione di Fotografia Zeropi- 
xel, il festival dedicato alla fo- 
tografia chimica che aprirà i 
battenti domani a Trieste. 
Non poteva esserci immagi- 
ne più azzeccata per presenta- 
re “Spazi”, iltema di quest’an- 
no della rassegna, intorno a 
cui ruoterà la mostra principa- 
le, che presenterà i lavori di ol- 
tre sessanta fotografi prove- 
nienti da Italia, Slovenia, 
Croazia, Regno Unito, Giap- 
pone, Polonia e Stati Uniti. 
Spazi intesi come i confini in 
cui ci muoviamo, siano essi fi- 
sicio simbolici: un concetto ri- 
scritto durante la pandemia e 
inmutazione continua. 

Oltre all'esposizione, al cui 
interno si potranno rintraccia- 
re anche gli scatti di diecimae- 
stri della fotografia - insieme 
al già citato Basilico anche 
Gianni Berengo Gardin, Da- 
vid Byrne, Francesco Cito, 
Maurizio Galimberti, Guido 
Guidi, Ugo Mulas, Mario Gia- 
comelli, Marco Pesaresi e Gio- 
vanni Umicini - il festival pro- 
porrà altre due mostre, due 
eventi, due conferenze e cin- 
que workshop, il tutto spal- 
mato in dieci giornate che 
consentiranno di scoprire tec- 
niche nuove e antiche e ammi- 
rare opere che hanno fatto la 
storia della settima arte. La 


collettiva Spazi, curata da 
Massimiliano Muner, inaugu- 
rerà alle 18, nella Sala Veru- 
da di Palazzo Costanzi, con 
un evento di apertura curato 
da Artrophia, la proiezione 
audiovisiva “Sublimazione” 
di Francesco Sbaiz. In occasio- 
ne del vernissage verrà pre- 
sentato il catalogo cartaceo 
in tiratura limitata (200 co- 
pie) realizzato da Studio Ik- 
noki. «Proporremo una serie 
discatti che coprono uno spet- 
tro temporale di oltre cent’an- 
ni: in mostra infatti ci saran- 
no anche delle preziose foto- 
grafie di Francesco Penco, 
realizzate su lastre in vetro 
trattate albromuro d’argento 
e non più recenti del 1914, 
che sono state fatte letteral- 
mente rivivere grazie a una 
stampa chimica realizzata da 
Ruben Vuaran- racconta Mas- 
similiano Muner -. Per questa 
edizione è da sottolineare 
inoltre la ritrovata collabora- 
zione col Crafdi Spilimbergo, 
che concede una fotografia di 
Mario Giacomelli, e la colla- 
borazione con l’Archivio foto- 
grafico comunale del comu- 
ne di Savignano sul Rubico- 
ne, che peril festival ha realiz- 
zato una stampa da negativo 
di un’opera di Marco Pesare- 
si». Venerdì, sempre alle 18, è 
prevista invece, negli spazi 
della galleria Trartin viale XX 
Settembre 33, l'inaugurazio- 
ne della mostra “Songs of the 
River” di Monica Denevan, a 
cura di Giacomo Frullani e Fe- 
derica Luser. Sabato 19 otto- 
bre toccherà alla personale di 
Tomoko Nagakawa, vincitri- 
ce della terza edizione del Pre- 
mio Sergio Scabar. La mostra 


“To Whom It May Concern”, 
curata da Michela Scagnetti, 
verrà ospitata nella Sala Fitt- 
ke di Piazza Piccola 2 e aprirà 
al pubblico alle 18. Domeni- 
ca 20 novembre alle 11 ci sa- 
rà una visita guidata alle mo- 
stre “Spazi” e “To Whom It 
May Concern” e alle 16, in Sa- 
laVeruda, la conferenza a cu- 
ra di Monica Mazzolini dal ti- 
tolo “Il territorio. Un’indagi- 
ne tra documentazione e in- 
terpretazione”. Mercoledì 23 
novembre alle 16, sempre in 
sala Veruda, toccherà ad “Au- 
gusto Cantamessa, la sensibi- 
lità volta a narrare una digni- 
tà silenziosa”, conferenza a 
cura di Giancarlo Torresani. 
Venerdì 25 novembre alle 18 
appuntamento con l'inaugu- 
razione della Stamperia We- 
sterberg di Ruben Vuaran, in 
viale D'Annunzio 71/A, un 
nuovo centro di sviluppo e 
stampa per i fotografi a pelli- 
cola. Infine, domenica 27 no- 
vembre alle 11 (Sala Veru- 
da), l'evento di chiusura del 
festival, nel corso del quale la 
giuria presieduta dal fotogra- 
fo e giornalista Claudio Ernè 
annuncerà il vincitore della 
quarta edizione del Premio 
Sergio Scabar. Nel corso del 
festival, promosso dall'asso- 
ciazione Silver Age in coorga- 
nizzazione con l'Assessorato 
alla cultura e turismo del Co- 
mune di Trieste, saranno pro- 
posti anche cinque laborato- 
ri (prenotazione obbligato- 
ria a info@fotografiazeropi- 
xel.it) dedicati a varie tecni- 
che della fotografia analogi- 
ca. Tutti gli eventi, salvo unla- 
bInfosuwww.fotografiazero- 
pixel.it.— 
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I “soldati” nel Brasile degli anni 80 
controilnemico sconosciuto dell'Aids 


Il Festival Ibero Latino Americano propone oggi al Miela il film di Rodrigo de Oliveira 
Da Santo Domingo in sala la regista Fernandez Geara con la storia di tre ballerini 


Federica Gregori 


31 dicembre 1982, vigilia di 
Capodanno. Suzano è di 
nuovo sulle spiagge del suo 
Brasile, tornato a casa a riab- 
bracciare sorella e nipote in 
attesa di festeggiare l'anno 
nuovo con un gruppo di ami- 
ci omosessuali. Se l'incipit 
d'ispirazione militare, conlo 
stesso Suzano che vaga nel- 
la foresta braccato da un ne- 
mico invisibile, sembra stri- 
dere con l'atmosfera festosa 
di fine anno di appena pochi 
fotogrammi dopo, lo spetta- 
tore comprende presto co- 
me il regista Rodrigo de Oli- 
veira scelga la metafora 
guerresca per raccontare, in 
"Os Primeiros Soldados", i 
primi giorni dell'Hiv nel suo 
Paese. Uno sguardo alla co- 
munità Lgbt+ e alle sue lot- 
te di ieri e di oggi al centro 
del Festival del Cinema Ibe- 
ro-Latino Americano odier- 
no, a iniziare dai toni dram- 
matici del film di de Olivei- 
ra, in Concorso ufficiale alle 


— 


brr sta n da 


"Os Primeiros Soldados" del brasiliano Rodrigo de Oliveira oggi in concorso al Miela 


11 al Teatro Miela. Ne è tea- 
tro il Brasile degli anni '80, 
appunto, dove un gruppo di 
giovani entra in contatto 
con una malattia che spaven- 
ta e che nessuno conosce an- 
cora. Creando un senso d'in- 
quietudine crescente insie- 
me alla lenta presa di co- 
scienza di combattere con- 


tro qualcosa di sconosciuto, 
il regista rende bene, pur in 
una narrazione ridondante 
cui avrebbe giovato maggio- 
re asciuttezza, il senso di 
smarrimento di tali giovani, 
consapevoli che qualcosa di 
importante sta accadendo a 
loro e a tutta la società in 
quel momento. “Hanno cer- 


cato di ucciderci dall'inizio 
del mondo”, commenta 
amara l'amica trans Rose 
(una delle figure preponde- 
ranti, interpretata da Rena- 
ta Carvalho). La risposta sa- 
rà la solidarietà reciproca: il 
trio d'amici si isolerà in cam- 
pagna, per confrontare i lo- 
ro sintomi e offrirsi sostegno 


man mano che la loro condi- 
zione andrà peggiorando. 

Già dalle 9 l'anima inquie- 
taeribelle dell'America Lati- 
na, quella che lotta per rico- 
noscere i diritti di ogni esse- 
reumano, si accende in Con- 
temporanea Concorso con il 
dominicano "Rafaela", sto- 
ria di una ragazza cresciuta 
in un pericoloso quartiere di 
Santo Domingo e in cerca 
della propria identità tran- 
sgender in un Paese sempre 
più violento. Il festival, forte 
di un buon apprezzamento 
generale con un picco nella 
giornata ebraica, e che da 0g- 
gi vedrà tra il pubblico una 
trentina di studenti e docen- 
ti dall'università di Lubiana, 
regalerà anche molta musi- 
ca:sututti, alle 16.45, "Pixin- 
guinha", biopic dedicato al 
padre della musica popolare 
brasiliana. La sua "Carinho- 
so" è la canzone brasiliana 
più registrata di tutti i tempi 
e grazie a lui, decenni dopo, 
si è affermata la bossanova 
di Joào Gilberto e Caetano 
Veloso. 

Piacerebbe a un paladino 
dei diritti dei lavoratori co- 
me Ken Loach il tema del se- 
condo docufilm del Concor- 
so Ufficiale: è l'argenti- 
no-messicano "Retiros 
(In)voluntarios" di Sandra 
Gugliotta, che lo presenterà 
in sala alle 20.40. Incipit da 
thriller, il suicidio di un im- 
piegato Telecomin unacitta- 
dina francese, da cui Gugliot- 
ta parte per raccontare il pro- 
gramma di "pensionamento 
volontario" portato avanti 
negli anni '90 da Carlos Me- 
nem in Argentina, testimo- 


niando vessazioni e violen- 
ze psicologiche sfociate ap- 
punto in depressioni, malat- 
tie e, nel peggiore dei casi, 
suicidio. 

Da Santo Domingo sarà in 
sala, ore 22.25, anche la regi- 
sta Tatiana Fernandez Gea- 
ra: accompagnerà il suo 
"Vals de Santo Domingo", su 
tre giovani ballerini che com- 
battono un Paese maschili- 
sta e pieno di pregiudizi che 
non li vuole riconoscere co- 
me danzatori. — 


MUSICA 


Gli Oblivion 
oggi a Grado 
con Rhapsody 


Graziana Borciani, Davide 
Calabrese, Francesca Follo- 
ni, Lorenzo Scuda e Fabio 
Vagnarelli—in arte gli Obli- 
vion — in oltre 10 anni di 
carriera teatrale sono di- 
ventati dei beniamini del 
pubblico del Friuli Venezia 
Giulia, dove hanno porta- 
to in tournée tutti i loro 
spettacoli. “Oblivion Rhap- 
sody” presenta la versione 
acustica del meglio del lo- 
rorepertorio. I cinque “ma- 
drigalisti moderni” saran- 
no stasera, alle 20.45, 
all'Auditorium Biagio Ma- 
rin di Grado per inaugura- 
re la stagione. “Oblivion 
Rhapsody”, spettacolo di- 
retto da Giorgio Gallione 
per AGIDI, ritornerà per 
un’ulteriore data nel Cir- 
cuito Ertdomenica 12 mar- 
zoaTalmassons. 


STASERA AL KINEMAX 


Roberta Bruzzone a Gorizia 


affronta per AlienAzioni 
la psicologia degli omicidi 


GORIZIA 


Quello di stasera, alle 20.45, 
al Kinemax di Gorizia, è cer- 
to uno degli appuntamenti 
più attesi del festival AlienA- 
zioni, edizione numero cin- 
que. Per l’occasione, è stata 
invitata Roberta Bruzzone 
che si addentrerà nel tema 
“La psicologia degli omici- 
di”. Si tratta della sua secon- 
da partecipazione all’iniziati- 
va organizzata dall’associa- 
zione Gorizia Spettacoli e so- 
stenuta dalla Regione. L’in- 


La criminologa Roberta Bruzzone 
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gresso all'appuntamento è li- 
beroe senza possibilità di pre- 
notazione. 

Nell'incontro saranno rac- 
contati alcuni dei delitti che 
la nota criminologa e psicolo- 
ga forense ha affrontato nel- 
la sua carriera professionale, 
ma anche in quella di opinio- 
nista televisiva, spesso pre- 
sente in numerose trasmis- 
sioni. Inoltre, si parlerà dei 
moventi che hanno portato 
alcompimento di questi omi- 
cidi e, in particolare, se essi 
derivano da problemi psichi- 
ci o da altre condizioni di di- 
sagio. Alla stessa maniera, si 
esporranno le ragioni per cui 
i fatti di sangue suscitano cu- 
riosità e attenzioni, venendo 
seguiti con grande interesse 
quando approdano tanto nel- 
le cronache televisive quan- 
tosullacarta stampata. 

Con Roberta Bruzzone, di 
cui quest'anno è uscito “Ver- 
sace. Autopsia di un delitto 
impossibile” (Rai Libri, 
pagg. 256, euro 18), dialo- 
gherà il giornalista Alex Pes- 
sotto. 

AlienAzioni proseguirà 
poi sabato 19 novembre con 
una nuova produzione. Il 
suo titolo è “Marilyn e le al- 
tre”. Si potrà applaudire lo 
spettacolo, che ha testo di An- 
nalisa Delneri, a palazzo 
Ghersiach, Villesse, alle 
20.45. Quali interpreti ci sa- 
ranno Antonietta D’Alessan- 
dro, Claudia Foscolini, Raf- 
faella Munari e Marilisa Tre- 
visan; l'adattamento e la re- 
gia si devono invece a Gior- 
gio Amodeo. Lo spettacolo è 
incentrato su Marilyn Mon- 
roe, Romy Schneider e Grace 
Kelly: della prima ricorre il 
60° della scomparsa, delle al- 
tre due attrici il 40°. In tutti e 
treicasi, si tratta di morti tra- 
giche. — 


MUSICA 


Mario Brunello a Monfalcone 
in trio con il Progetto Bach 


Alex Pessotto 


1 cartellone Musica del 
teatro Comunale di 
Monfalcone, ideato da 
Federico Pupo, prose- 
gue venerdì, alle 20.45, con 
l'esibizione di uno degli stru- 
mentisti più amati in regio- 
neenonsolo: Mario Brunel- 
lo che, per l’occasione, suo- 
nerà il violoncello piccolo a 
cui da qualche anno va dedi- 
cando molte energie, contri- 
buendone a un’autentica ri- 
scoperta e a una conseguen- 
tevalorizzazione. 

Conlui, sul palco, ci saran- 
no Francesco Galligioni alla 
viola da gamba e al violon- 
cello nonché Roberto Loreg- 
gian al cembalo e all’orga- 
no. L’evento è il primo dei 
due che, in questa stagione, 
compongono il “Progetto 
Bach”. 

«Non saprei spiegare pre- 
cisamente il perché della 
mia passione nei confronti 
del violoncello piccolo - rac- 
conta Brunello -. E una pas- 
sione di lunga data, anche 
seè da 7,809 annicheho co- 
minciato a sperimentarlo, 
con grande divertimento. 
Mi piaceva l’idea di affronta- 
re un certo repertorio, spe- 
cie bachiano, a cominciare 
dalle Sei Sonate e Partite 
perviolino solo che, con que- 
sto strumento ho potuto in- 
terpretare, mentre con il vio- 
loncello per così dire classi- 
co, utilizzando quindi un re- 


Mario Brunello, venerdì al Comunale di Monfalcone 


gistro più grave, finivano 
per spegnersi. Di sicuro, la 
mia è un’attrazione nei con- 
fronti di un suono nuovo 
che mi permette di affronta- 
re determinate pagine ripor- 
tandole in una tessitura inte- 
ressantissima». 

«SÌ - aggiunge Brunello -, 
pernoi, quella delvioloncel- 
lo piccolo è una voce inusua- 
le, ma in passato era molto 
richiesta e utilizzata, penso 
proprio a Bach, che allo stru- 
mento ha dedicato varie 
composizioni». 

Il concerto sarà precedu- 
to al bar del Teatro, alle 20, 
da un appuntamento dal ti- 


tolo “Dietro le Quinte” che 
vedrà Mario Brunello dialo- 
gare con Mauro Masiero. 
«Dopo le Sei Sonate e Par- 
tite, c'era da indagare le So- 
nate per violino e cembalo - 
continua Brunello - che pe- 
rò mi hanno sempre dato l’i- 
dea di un’opera incompiuta 
all’ascolto, nel senso che tro- 
vavo sempre il violino di- 
staccato rispetto alle due vo- 
ci suonate dal cembalo e 
quindi avvertivo una certa 
insoddisfazione. Avvicinan- 
do però le voci tra loro in 
una formazione di trio ne 
vien fuori però un vero e pro- 
prio gruppo da camera». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.15 
Joe Fiedler 
al Bar Knulp 


Ritorna al Circolo Thelonious 
Joe Fiedler, uno degli attuali 
più importanti trombonisti del- 
la scena jazz mondiale. Oggi, 
alle 20.15, al Bar Knulp in via 
Madonna del mare, Fiedler 
presenterà un progetto in solo, 
per il 50° anniversario di un 
momento fondamentale nello 
sviluppo del trombone con- 
temporaneo: la prima esibizio- 
ne di trombone solista di Al- 
bert Mangelsdorff al Jazz 
Now! di Monaco nel 1972. 


Alle 17.30 
"Riscoprire Tartini" 
al Museo istriano 


“Riscoprire Tartini (1692 - 


1770), la vita e l’opera a 330 
anni dalla nascita”. Oggi, alle 
17.30, al Civico museo della Ci- 
viltà istriana (via Torino 8), si 
terrà la conferenza di Marghe- 
rita Canale Degrassi sulla figu- 
ra del musicista nato a Pirano 
nel 1992 e morto a Padova nel 
1770. L'evento è organizzato 
dall’Irci in collaborazione con 
l'associazione Circolo Amici 
del dialetto triestino. Ingresso 
libero. 


Alle 18 
Ivan Zampar 
al Caffè San Marco 


Oggi alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Battisti 
18) Ivan Zampar presenta il li- 
bro "Quello che ci portiamo 
dietro". Dialoga con l'autore 
David Ballaminut. 


Alle 18 
"Itinerari 
tra due stagioni" 


Oggi, alle 18, al Circolo azien- 
dale di Allianz (via Bottego 
1/1), si terrà la presentazione 
del libro "Itinerari tra due sta- 
gioni" di Maria Angela Berto- 
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Alle 18.30 
Il diritto di Antigone 
eil corpo dei migranti 


Oggi, alle 18.30, nella Casa del 
popolo di via Ponziana 14, si 
terrà la presentazione dellibro 
di Gian Andrea Franchi “Ildirit- 
to di Antigone. Appunti per 
una filosofia politica: a partire 
dai corpi dei migranti” (Om- 
bre corte, Verona, 2022). 


All'incontro sarà presente l'au- 
tore. Organizza l'Associazione 
culturale "Tina Modotti"orga- 
nizzaoggialle 18.30. 


Alle 13 
Ristorazione di qualità 
al Rotary Club 


La conviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico che siter- 
ràoggialle 13 alla “Chimera di 
Bacco” avrà come tema: “La ri- 
storazione di qualità - assaggi 
di esperienze” . Relatore: Luca 
Morgan, ristoratore. 


Alle 17 

Biennale di Trieste 

al Magazzino 26 
Continua fino al 19 novembre 


la XVI Biennale di Trieste, col- 
lettiva internazionale d'arte 


GIO 


contemporanea ospitata nella 
sala"LeonorFini" del Magazzi- 
no 26inPortovecchio, conl'en- 
trata posta in viale Miramare. 
La rassegna presenta i seguen- 
ti orari: da mercoledì a sabato 
15-18, domenica 10-12.30. 
Oggi alle 17, ci sarà una visita 
guidata alla mostra con Cristi- 
naFeresin. 


Alle 17.30 
Larelazione d'aiuto 
di Monica Stener 


Oggi, alle 17.30, nella sala del 
Centro Servizi del Volontaria- 
to in via Imbriani 5, si terrà un 
nuovo appuntamento del Cor- 
so di formazione per volontari 
del Centro di Aiuto alla Vita. 
La psicologa Monica Stener 
tratterà il tema “La relazione 
d’aiuto”. 
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Escursione Cai 
Il Cammino 
Longobardo 


La Società Alpina delle Giulie e 
l'Associazione XXX Ottobre, 
Sezioni del CAI, propongono 
per la prossima domenica una 
escursione lungo il "Cammino 
Longobardo" sul Carso Isonti- 
no, da Cormonsa Sagrado pas- 
sando peril Monte Quarin, Su- 
bida, Russiz, S.Lorenzo Isonti- 
no, Monte Fortin e Gradisca. 
Spostamenti con il treno. Par- 
tenza da Trieste alle 7.28. 
Coordinamento di Mario Privi- 
leggi. Iscrizioni alla Società Al- 
pina delle Giulie, Via Donota 
2, telefono 040 369067 o Ass. 
XXX Ottobre, Via Battisti 22, 
tel.040 635500 dalle 17.30 al- 
le 19.30sino avenerdì. 


TEATRO 


Oscar De Summa 
arriva ai Fabbri 
per raccontare 


“L'ultima 


eredità” 


Da domani a sabato in scena il nuovo lavoro 
dell’attore pugliese che fa i conti con il padre 


Annalisa Perini 


Un viaggio geografico ed 
emotivo al tempo stesso, per 
arrivare alcuore delrapporto 
con il proprio padre, della 
propria storia sino a quel mo- 
mento e anche dei sentimen- 
ti e dei passaggi importanti 
dell’esistenza. E' il monologo 
“L'ultima eredità” di e con 
Oscar De Summa, prodotto 
da La Corte Ospitale, in scena 
alTeatro dei Fabbri da doma- 
nial 19 novembre, sempre al- 
le 20.30. L'appuntamento è 
in cartellone nella rassegna 
diteatro contemporaneo “Ai- 
Fabbri2” de La Contrada. 
Attore, regista e dramma- 
turgo, De Summa è vincitore 
dei premi Cassino Off 2015, 
Hystrio-Anct 2016, Hy- 
strio-Mariangela Melato 
2017 e, con la “Trilogia della 


provincia”, del premio Rete 
Critica 2016. AiFabbri propo- 
ne un monologo in cui la 
drammaturgia della parola si 
unisce a quella musicale. Il 
suo è un testo scritto di getto, 
attingendo dalla propria 
esperienza, ma uscendo dal- 
la dimensione soltanto perso- 
nale. «Ho avuto la fortuna — 
spiega De Summa - di poter 
vedere mio padre, salutarlo, 
ringraziarlo, ricevere un'ulti- 
maraccomandazione, ma an- 
ni dopo, l'epoca della separa- 
zione forzata dovuta alla pan- 
demiamiha portato a riflette- 
re su quanto alle persone sia 
accaduto di non poterlo fare, 
sulla mancanza del momen- 
to del commiato e sul signifi- 
cato del rapporto con i propri 
genitorie le proprie origini». 
Ne"L'ultimaeredità"ilviag- 
gio nei sentimenti diventa an- 


L'attore, regista e drammaturgo Oscar De Summa. Foto Gervasoni 


che fisico, così come quell'in- 
contro con la morte, il dolo- 
re, la separazione, nell’occa- 
sione di poter però riappacifi- 
carsi con una propria totali- 
tà, dicendo grazie e arrivan- 
do a parlare della riscoperta 
del flusso della vita. «Nella so- 
cietà capitalistica — continua 
l'autore e interprete - si tende 
a rimuovere costantemente 
la questione della morte, con 
gli slogan continui invece su 
un’eterna giovinezza, una fa- 
coltà apparente di poter sem- 
pre scegliere qualsiasi cosa e 
con una spinta verso rapporti 
superficiali in cui l'altro di- 
venta funzionale soltanto al- 
le sensazioni che può provo- 
care in noi. Nella società con- 
tadina era invece molto più 
naturale avere un contatto 
con un corpo che non ha più 
vita, ma questorito di passag- 


gio, come altri, rappresenta- 
va anche un contrappeso sul 
valore dellavita». 

Tornando nei luoghi della 
sua infanzia e adolescenza e 
incontrando il padre, il figlio 
ritorna anche verso parti di 
se stesso da cui credeva di 
aver preso distanza. «La mia 
drammaturgia — conclude 
l'attore - segue diversi filoni e 
anche in questo caso, purtrat- 
tando un tema così serio, non 
horinunciato ad applicare ad 
alcuni momenti un tono ironi- 
co. Del resto comico e tragico 
abitanolastessavia». 

Biglietti in prevendita al 
Teatro Bobbio e al Ticket- 
Point, e direttamente al Tea- 
tro dei Fabbri da un’ora pri- 
ma dello spettacolo, nonché 
sulla App gratuita della Con- 
trada e on line sui siti contra- 
da.itevivaticket.it. — 


ALLE 17 


AlMuseodi Storia Naturale 


si analizzano 


iritrovamenti 


dell'età neolitica in Croazia 


Francesco Cardella 


Uno spaccato della Croazia 
inchiave archeologica, viag- 
giando tra ricerche, scavi e 
contributi provenienti da 
tecnologie satellitari. Se ne 
parlerà nel corso della con- 
ferenza in programma 0g- 
gi, alle 17, nella sala incon- 
tri del Civico Museo di Sto- 
ria Naturale in via Tominz 
4, teatro della conferenza 
dal titolo “Gli insediamenti 
neolitici in Croazia”, a cura 
della Società per la Preisto- 
ria e la Protostoria nel Friuli 
Venezia Giulia. 
L'incontroodierno regala 
unnuovo focus sulla antichi- 
tà e sugli sviluppiintema di 
scoperte e ricerche sul cam- 
po, argomento che qui pren- 
de in esame i dati di una 
complessa rete di insedia- 
menti neolitici rinvenuti 
nell'area della Croazia 
orientale, zona esplorata a 
fondo nel corso degli ultimi 
anni grazie non solo all'im- 
patto degli scavi canonici 
ma con l'ausilio di immagi- 
niaeree e satellitari e rileva- 
menti geomagnetici. Mezzi 
con cui i ricercatori hanno 
potuto individuare i tratti di 
una composita organizza- 


Ceramica rinvenuta in Croazia 


zione sociale e una struttu- 
raterritoriale circondata da 
fossati. 

Ad illustrare in dettaglio 
tale capitolo dell'archeolo- 
gia moderna sarà la docen- 
te Katarina Gerometta, lau- 
reatain Storia dell'Arte, Lin- 
gua e Letteratura italiana e 
Archeologia all'Università 
di Zagabria, dove nel 2017 
inoltre conseguito un dotto- 
rato di ricerca in Archeolo- 
gia. La relatrice ha parteci- 
pato da diverse campagne 
archeologiche in Croazia e 
nel resto dell'Europa, e at- 
tualmente insegna al Dipar- 
timento di Archeologia 
dell'Università “Jurai Dobri- 
la” diPola, incattedra in ma- 
teria di Preistoria, Metodo- 
logia e Geoarcheologia. 

L'incontro è a ingresso li- 
bero. — 
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CINEMA 
TRIESTE] Il piacere è tutto mio Vasco Live - Roma Circo Massimo Sword art online progressive: scher- 
16.00, 18.00, 19.45, 2130 18.18,2115 zoofthedeep 18.00, 21.00 
AMBASCIATORI Vasco Live - Roma Circo Massimo Marvel-B.P.:Wakanda forever 8£. 
AVETE SE cneIMa 16.30, 21.15 1645,17.45,20.30,2130 Ilpiacereètutto mio 1715 
pini or si Amsterdam 1630 Ilpiacereètutto mio 1600 Lastranezza 19.00 
In diretta da Londra solo oggi. Anime: "Sword artonline" Progressi- —War-Laguerra desiderata 22.00 
Ne — Scherzo DEDEGA Night 1845,2130 —BlackAdam 1715 
AGISTON DE Ticketto Paradise 1945 L'ombradi Caravaggio PENN GORIZIA 
Www.lacappellaunderground.org Lo schiaccianocie Il flauto magico Lo schiaccianoci e Il flauto magico 
Boiling Point 16,00,21.00(v0s/) 16,30 Se ro KINEMAX 
Triangle of Sadness 18.00(v.0s/t) Lapantera delle nevi 16.30,20.15 —[Lastranezza 1830 Ingresso sì 
Harry Potter e la camera dei segreti - Black Panther - Wakanda forever 
GIOTTO MULTISALA 20esimo anniversario 17.30,21.00 
vownw.ilestecinema lt 16.30,18.40, 21.00 Crni Panter: Wakanda za vedno 20.30 
L'ombra di Caravaggio Asolo 4€. (21.00inoriginale const). MONFALCONE (0.v. podnapisi Slo). 
16.30, 18.45, 21.00 L'ombra di Caravaggio 17.50 
Lastranezza 16,30,18.30,2030 —THESPACECINEMA PR. RED. aan si 
Il colibrì 18.15,20.30 Centro commile Torri d'Europa. Www.Knemax.it Into: z T Puti n Î 
The Royalballet Ingresso SE angeonzuza 
NAZIONALE MULTISALA A Diamond Celebration 2015 BlackPanther-Wakanda forever 
www. triestecinema.it In diretta dalla Royal Opera House di Londra. 17.30, 20.20, 21.00 
Marvel - Wakanda forever Harry Potter e la camera dei segreti L'ombra di Caravaggio 17.40,21.00 


16.00, 17.45, 18.45, 20.15, 21.30 


20th 16.15, 20.00, 21.00 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 43° Festival della 
canzonetriestina. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
Pasolini/Pound. Odi et Amo di Leonardo 
Petrillo con Jacopo Venturiero e Maria Grazia Plos. 
Produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia; 
Ih. 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it 
TEATRO DEI FABBRI 


Domani ore 20,30 L'ULTIMA EREDITÀ, di e con 
Oscar De Summa, per la rassegna di teatro contem- 
poraneo AIFABBRI2. 


tel.040-948471 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 18 novembre alle 20.45 Progetto Bach: MA- 
RIO BRUNELLO, FRANCESCO GALLIGIONI, ROBER- 
TO LOREGGIAN. 


Sabato 19 novembre alle 20.45 FuturaMente: PER- 
FETTA, scritto e diretto da MATTIA TORRE, con GEP- 
PICUCCIARI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


"Pasolini/Pound'" al Rossetti 
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CALCIO SERIE C 


Ciofani: «A volte troppo leggeri 
e invece si vince conl'agonismo» 


L'esperto difensore della Triestina reduce da una promozione a Modena: 
«Con Pavanel cambiato metodo di allenamento, abbiamo i mezzi per risalire» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La carta d’identità dice che 
Matteo Ciofani a febbraio farà 
35 anni: questo fa del difenso- 
re alabardato la chioccia del 
gruppo, il giocatore più esper- 
to che grazie anche a un signor 
curriculum può essere da gui- 
daaitanti giovani della Triesti- 
na. 
Ciofani, contailruolo di se- 
natorein uno spogliatoio? 

«Sì, essendo il più esperto 
devo portare la mia esperien- 
za, soprattutto in un momento 
così delicato. Nonci aspettava- 
mo di trovarci dove siamo, ma 
la realtà dei fatti è questa e va 
affrontata di petto, quindi in- 
sieme agli altri più esperti stia- 
mo cercando di dare quella 
mentalità che finora è un po’ 
mancata». 

Cosa rappresenta per lei 
quel doppio salto col Frosi- 
nonedalla serie Calla A? 

«Estato l’apice della mia car- 
riera, vissuto tra l’altro assie- 
mea mio fratello, oltre a Gori e 
Paganini che ho ritrovato qui. 
Ho giocato in serie A dove non 
pensavo di poter arrivare, e 
l'ho fatto in una realtà familia- 
re, per cui Frosinone resta nel 
mio cuore». 

Lo scorso anno altra pro- 
mozione col Modena: cosa 
serve per una stagione vin- 
cente? 

«Negli ultimi 8 anni, a parte 


STARDY&7 
step 


aiuta 


#1IBOX.JT 


Il difensore Matteo Ciofani in azione conla fascia di capitano nel match conla Pro Patria 


la retrocessione dalla A, ho gio- 
cato sempre campionati di ver- 
tice: quattro li ho vinti, altri 
quattro li ho persi per poco. 
Vincere è un'impresa, bisogna 
trovare armonia e alchimia, e 
un gruppo di ragazzi che si sop- 
porta perché siamo tutti diver- 
si, ognuno ha le sue esperien- 
zeeisuoi problemi. Se poi que- 
sto lo trasmetti in campo sen- 
za chiuderti nel tuo mondo, si 
crea quella coesione che ti fa 


dare qualcosa in più». 

AlsuoritornoinCdiunpa- 
io di anni fa che categoria ha 
ritrovato? 

«A Bari nel 2020 ho trovato 
una categoria molto battaglie- 
ra e più agonistica, all’inizio 
ho fatto un po’ di fatica. Soprat- 
tutto quando vai a giocare su 
certi campi, non conta niente 
se vieni da categorie superiori, 
devi adattarti in fretta alla nuo- 
varealtà». 


A Trieste sta facendo il jol- 
lydifensivo: eincarriera? 

«Nasco terzino destro, poi 
quando è entrato in voga il 
3-5-2 ho fatto il centrale di de- 
stra o sinistra, poi per esigenze 
a Frosinone e a Bari ho fatto il 
tuttafascia. Diciamo che rie- 
sco ad assimilare i concetti tat- 
tici, non sono un giocatore 
estroso ma di raziocinio, il clas- 
sico soldato insomma». 

Prendete sempre gol: co- 


me mai? 

«Una difesa forte dovrebbe 
sopperire anche a una fase di- 
fensiva di squadra non perfet- 
ta. E invece noi a volte siamo 
stati troppo leggeri. Dobbia- 
mo trovare la cattiveria che 
questo campionato richiede, 
essere avvelenati. E una realtà 
da prendere di petto, o ci si fa 
trascinare dal momento che è 
la cosa più pericolosa». 

Perché questa partenza co- 
sì difficile? 

«Il calcio non è una scienza 
esatta, fra i tanti motivi uno è 
che la realtà è stata molto di- 
versa dalle aspettative: e lì è co- 
mesenonl’accettassi, ma biso- 
gna reagire e fare un passo 
avanti, non indietro, se no ti 
viene il braccino corto. E noi 
più grandi dobbiamo trasmet- 
tere questo ai giovani, che da 
parte loro ci stanno dando fre- 
schezzaedesuberanza». 

Con Pavanel cosa è cam- 
biato? 

«Abbiamo cambiato total- 
mente metodologia di lavoro, 
il mister è molto pratico, che 
poi è la chiave del successo in 
questa categoria, dove si vin- 
ce senza troppi fronzoli. Ma 
dobbiamo metterci del no- 
stro, non dire che tanto prima 
o poi ne usciamo, perché sia- 
mo in un momento dove pos- 
sono servire uno, due o quat- 
tro mesi per uscirne. Anche le 
altre giocano e un filotto po- 
trebbe non bastare: è la conti- 
nuità che va trovata da qui ai 
prossimi mesi». 

Che partita sarà a Vicen- 
za? 

«Ancheloro hanno avuto i lo- 
ro problemi, a dimostrare che 
mettere assieme tanti forti a 
volte non funziona. Noi voglia- 
mo fare risultato perché ne ab- 
biamo bisogno, perché stiamo 
lavorando bene e perché lo 
dobbiamo ai tifosi, che al di là 
di qualche contestazione nor- 
male e legittima dopo certe 
prove indecorose, ci incitano 
sempre. E siamo noi a doverli 
trascinare». — 


IL PROGRAMMA 


Coppa Italia, 
oggi in campo 
il Vicenza 
contro il Rimini 


TRIESTE 


Vicenza-Triestina andrà in 
scena sabato allo stadio 
Menti con inizio alle 17.30. 
Maibiancorossi veneti han- 
no oggi un altro impegno, 
ovvero gli ottavi di finale 
della Coppa Italia di serie 
C, da affrontare in trasferta 
a Rimini (inizio ore 18). E 
anche se la rosa del Vicenza 
è lunga, cisono parecchi in- 
fortunatie giocoforza qual- 
che giocatore andrà in cam- 
po sia oggi che sabato, con 
possibili ripercussioni sulla 
condizione fisica. Altre 
squadre del girone A sono 
impegnate negli ottavi di 
coppa: il Padova ospiterà il 
Gubbio, mentre il Renate fa- 
rà visita all’Alessandria. Si 
giocano anche Viterbe- 
se-Pontedera, Foggia-Cro- 
tone e Catanzaro-Avellino. 
Domani Entella-Lucchese. 
MULTA. Nessun squalifica- 
to per sabato nelle file di Vi- 
cenza e Triestina. Il giudice 
sportivo ha però commina- 
to un’ammenda di 1300 eu- 
ro alla società alabardata 
perché alcuni sostenitori 
presenti in Curva Furlan 
hannointonato per due vol- 
te cori oltraggiosi nei con- 
fronti delle istituzioni, e an- 
che per non avere assicura- 
to l'erogazione dell’acqua 
calda negli spogliatoi a fine 
gara. ORARIO. Cambia l’o- 
rario di Triestina-Lecco di 
domenica 27 novembre: si 
giocherà alle 14.30, e non 
alle 17.30 come originaria- 
mente previsto. 

AR. 


IL VERTICE 


Riunione operativa di mercato 
in casa alabardata: a gennalo 
l'obiettivo è quattro innesti 


TRIESTE 


La sessione invernale del cal- 
ciomercato, quella cosiddet- 
ta di riparazione, è ancora 
lontana un mese e mezzo, vi- 
sto che partirà il 2 gennaio e 
durerà fino al 31 dello stes- 
so mese. 

Ma in casa Triestina, alla 
luce della partenza così delu- 
dente e di una situazione di 
classifica oggettivamente 
complicata, si è già iniziato 
alavorare per correre ai ripa- 
ri. Proprio lunedì sera, nelle 
stanze della sede alabarda- 
ta, si è svolta una lunga riu- 
nione fino a tarda ora. Pre- 
senti l'amministratore dele- 


gato Ettore Dore, il direttore 
generale Giancarlo Romai- 
rone e il tecnico dell’Unione 
Massimo Pavanel. Un incon- 
tro nel quale sono state get- 
tate in pratica le basi pro- 
prio per il mercato inverna- 
le, studiandole strategie, ve- 
rificando quali sono le neces- 
sità della squadra e dettan- 
do quindi le linee per quelli 
che saranno i nuovi arrivi. 
Come delresto si è analizza- 
ta anche la gestione delle 
partenze di chi fino a oggi 
non ha convinto. Insomma 
c'è assolutamente voglia di 
non mollare dopo la falsa 
partenza e di ripartire tutti 
insieme con grande convin- 


zione. Dal vertice di lunedì 
sono dunque già arrivate in- 
dicazioni significative. La 
squadra non sarà stravolta, 
ma arriveranno almeno 
quattro nomi importanti 
che dovranno imprimere 
una svolta e dare maggiori 
opzioni a Pavanel. Saranno 
coinvolti tutti i reparti della 
formazione alabardata: si 
parla di un difensore, di un 
esterno, di un centrocampi- 
sta e di una punta di peso. 
Questo dunque il program- 
ma minimo ed è su questi 
obiettivi che Romairone si è 
già messo al lavoro. Del re- 
sto questa prima parte di 
campionato ha evidenziato 


parecchie lacune in ogni set- 
tore, e se a questo si aggiun- 
ge il grave infortunio di Cri- 
mi, è ovvio che non solo si de- 
ve incidere molto sull’undi- 
ci iniziale, ma bisogna an- 
che garantire cambi adegua- 


it! 


Iltecnico Massimo Pavanel ha partecipato al su 


ca as 


ti che riescano a mantenere 
qualità e intensità della 
squadra per tutta la partita. 
Intanto, come si è già sotto- 
lineato in società, fino a 
gennaio bisogna stringere i 
denti con quello che c’è e ra- 


mmit con il dg Romairone e l'ad Dore 


cimolare più punti possibili 
per stare attaccati al treno 
salvezza. Da gennaio in 
poi, si spera che la Triestina 
inizi davvero un altro cam- 
pionato. — 

AR. 
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BASKET SERIE A 


PallTrieste e Ruzzier, 
ora è la volta buona 
del ritorno a casa 

el figliol prodigo 


Si attende l'ufficializzazione dell'arrivo del play triestino 
La coesistenza con Davis. Oggi amichevole con Cividale 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Forse nonsarà oggi, più proba- 
bilmente domani o al limite 
slitterà di qualche giorno. Ma 
stavolta l'annuncio arriverà. 
Il matrimonio tra Pallacane- 
stro Trieste e Michele Ruzzier 
diventa realtà. 

L'unico club concorrente, 
Reggio Emilia, si è ritirato già 
da due giorni, da parte bolo- 
gnese l'affare viene dato per 
concluso, solo Trieste conser- 
va riserbo e basso profilo co- 
me a esorcizzare il ricordo di 
qualche stagione fa quando il 
ritorno del figlio] prodigo alla 
sera pareva definito e il gior- 
no dopo prese invece la strada 
di Varese. 

Stavolta non dovrebbe acca- 


MICHELE RUZZIER E LA VIRTUS 
UN'AVVENTURA FINITA PERCHÉ CHIUSO 
DAI FUORICLASSE TEODOSIC E MANNION 


dere anche perchè sono cam- 
biate alcune situazioni e alcu- 
ne condizioni. Ruzzier nell’ul- 
timo anno e mezzo alla Virtus 
Bologna ha partecipato ad 
esperienze ad altissimo livel- 
lomaha potuto assaggiare po- 
chissimo il parquet e con que- 
ste premesse sembra poco pro- 
babile che il contratto in sca- 
denza a giugno 2023 possa ve- 
nir prolungato. A 29 anni è le- 
gittimo che un giocatore fino 
a due anni fa nel giro azzurro 
voglia rimettersi in gioco e re- 
cuperare lo spazio perduto. 
Non lo farebbe ovviamente 
per un ingaggio a tempo ma 
in questo caso le condizioni 
porterebbero al 2024. 

Oltre al ritorno nella sua cit- 
tà, ci sono altre condizioni fa- 


Michele Ruzzier otto anni fa con la maglia della Pallacanestro Trieste 


vorevoli. Il rapporto con Mar- 
co Legovich, ad esempio. Nel- 
le ultime estati anche Ruzzier 
ha preso parte alle sessioni 
estive di lavoro tecnico indivi- 
duale avviate dal coach bian- 
corosso. Sa di avere la fiducia 
dell’allenatore e sa che non ar- 
riverà da cambio di Corey Da- 
vis. Uno dei freni nella trattati- 
vadi qualche anno fa era stato 
il rischio di spendere il cam- 
pionato a fare da back up alLo- 
bito. Il play Usa attualmente 
sfiora i 35 minuti di impiego 
medio ma, come ha più volte 
ribadito lo stesso Legovich, è 
in grado di giocare anche da 


guardia. Anzi, per esprimersi 
ha bisognodi sentire alleggeri- 
tala pressione venendo impie- 
gato per alcune fasi senza la 
responsabilità della regia. La 
ripartizione del minutaggio 
naturalmente porterebbe a 
un aumento dell’impiego da 
Bartley da ala piccola, per un 
quintetto corto ma d’assalto. 
Dal punto di vista tecnico 
inoltre Ruzzier non si sovrap- 
pone a Davis rispetto al quale 
ha alcune caratteristiche di 
playmaking più marcate ad 
esempio nella capacità di in- 
nescare i lunghi. Una prospet- 
tiva interessante per Trieste 


adesso che ha scoperto di po- 
ter ricavare punti da Pacher e 
da Spencer. Quest'ultimo do- 
po qualche gara da moloch ra- 
ramente servito e con un ti- 
ming sfasato negli alley-oop 
ha mostrato che qualche pun- 
to a casa lo può portare pure 
lui seimbeccato bene. 

Intanto, sulla strada per il 
confronto di domenica ad As- 
sago, oggi la Pallacanestro 
Trieste affronterà in un’ami- 
chevole a porte chiuse 
(mah...) la Gesteco Cividale. 
In attesa di Ruzzier, si rivedrà 
sul parquet Lever. Un passo al- 
lavolta. — 


PALLANUOTO FEMMINILE 


Missione impossibile per Trieste 
contro la scudettata Orizzonte 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Le orchette della Pallanuoto 
Trieste si preparano ad un 
complicato ostacolo infraset- 
timanale, valido perilrecupe- 
ro della seconda giornata di 
campionato. Questa sera alle 
19.30 alla “Bruno Bianchi” ar- 
riva l’Ekipe Orizzonte squa- 
dra regina del torneo, in lizza 
anche quest'anno per mante- 
nere il tricolore sulla calotti- 
na. Uno scudetto che dona 
molto alla squadra etnea, ca- 
pace nelle prime due giorna- 
te di Serie A1 di spedire 21 pal- 
loni sia nella porta della Rn 
Florentia, sia in quella del 
Brizz Nuoto prima di puntare 
il mirino verso Trieste, redu- 
ce dall’incoraggiante succes- 
so aidannidi Rapallo nell’ulti- 
ma partita. I ritmi intensi e le 
poche partite nelle gambe al- 
zano indubbiamente il coeffi- 
ciente di difficoltà per la Sa- 
mer&Co. Shipping di Zizza 
che dopo un lunedì di riposo 
si è reimmersa nel clima cam- 
pionato. «Non abbiamo avu- 
to tanto tempo per preparare 
il match — spiega l'allenatore 
—il gruppo è informa, ci atten- 
de una partita complicata ma 
si cresce soprattutto quando 
ci si misura contro squadre 
più forti». La gara dominata 
contro Bogliasco ha fatto af- 
fiorare un’aggressività che ha 
convinto Zizza nonostante al- 
cune situazioni di superiorità 
che avrebbero potuto essere 


gestite con una pazienza an- 
cora da affilare. «Abbiamo 
qualità - continua il tecnico — 
dobbiamo acquisire maggior 
consapevolezza nei nostri 
mezzi, migliorare l’attenzio- 
ne in certe fasi del gioco cer- 
cando di diminuire gli errori 
che una squadra come l’Oriz- 
zonte solitamente non perdo- 
na». Per la partita di stasera 
non sono previsti stravolgi- 
menti tattici e salvo qualche 
ritocco dell’ultimo minuto, la 
caratura tecnica della rosa sa- 
rà quella vista in acqua saba- 
to scorso con una Vomastko- 
va in ripresa dall'infortunio 
che l’ha costretta a giocare 
l’intera gara con un tutore al 
polso. L’Ekipe è da sempre ri- 
fornitore del Setterosa e nel 
roster vanta mezza squadra 


che lo scorso settembre ha 
portato a casa il bronzo dagli 
europei di Spalato, natural- 
mente condiviso conla capita- 
na delle orchette Lucrezia 
Cergol. Quella della “Bian- 
chi” sarà una sfida tempesta- 
ta dalla presenza di ex: Dafne 
Bettini (figlia dell’allenatore 
della Pallanuoto Trieste ma- 
schile), Veronica Gant e Gaia 
Gagliardi hanno militato 
all’ombra di San Giusto men- 
tre nel curriculum di Isabella 
Riccioli, Roberta Santapaola 
e Jelena Vukovic c’è un tra- 
scorso in Sicilia. L'ingresso 
nell’impianto di largo Irneri è 
gratuito tramite la prenota- 
zione sull’app iPrenota; la di- 
retta streaming del match è af- 
fidata alla piattaforma Vimeo 
della società alabardata. — 


CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Il Sistiana sfida la Juventina 
San Luigi decimato con la Spal 


Francesco Cardella / TRIESTE 


Il campionato di Eccellenza 
riprende oggi il cammino, 
turno serale valido per la 14' 
giornata di andata. A fruire 
del fattore campo sotto la lu- 
ce dei riflettori tra le triestine 
è il Sistiana, di scena contro 
laJuventina Sant'Andrea, for- 
mazione che insegue di ben9 
punti la formazione di Denis 
Godeas: «E l'ennesimo turno 
infrasettimanale e ancora 
una volta dovrò ridisegnare 
la formazione — ha premesso 
l'ex ariete della Triestina — 
questa struttura folle del cam- 
pionato complica la vita per 
le molte squadre, tra cui noi, 
con giocatori che lavorano e 
hanno anche difficoltà ad 
avere permessi. Comunque 
hola fortuna di avere ragazzi 
molto attaccati alla causa — 
ha aggiunto Godeas - e anche 
questa volta, nonostante le 
molte assenze, saremo com- 
petitivi». A partire dal primo 
minuto dovrebbe figurare il 
difensore classe 2004 Bilosla- 
vo, arbitra Cerqua di Trieste. 
Anche il San Luigi deve fare 
la conta dei suoi effettivi in vi- 
sta dell'impegno casalingo 
contro la Spal Cordovado. 
Tra attacchi influenzali e ac- 
ciacchi di varia natura, il tec- 
nico Sandrin potrà formula- 
rela formazione utile solo do- 
polarifinitura; assenti di sicu- 
ro Grujic e Giovannini, rien- 
tra invece dopo la squalifica 


DI 


L'exbomber Denis Godeas allenatore del Sistiana 


Del Piero. San Luigi — Spal 
Cordovado èdiretta dall'arbi- 
tro Gaudino di Maniago. Il 
Kras Repen, dopo lo scontro 
con la Pro Gorizia, prova or- 
gogliosa ma che non ha sorti- 
to punti, stasera affronta il 
Brian Lignano, sfida in pro- 
gramma sul campo di Prece- 
nicco e che i carsolini dovran- 
noaffrontare privi degli infor- 
tunati Pagano, Mantese e De- 
kovic; l'arbitro qui è Ilaria 
Possanzini di Foligno. Lo Zau- 
le invece non soffre di caren- 
zediorganico e perla sfida in 
casa contro Tricesimo potrà 
fruire del tutto di Maracchi, 
Crevatin e Villanovich: « 
Ogni partita quest'anno sem- 
bra da tripla — ha premesso 
l'allenatore dei viola, Carola 
—e noi siamo chiamati ad una 


gara dai ritmi subito molto al- 
ti contro una squadra reduce 
da una buona prova”. Zaule— 
Tricesimo è arbitrata da Lu- 
glio di Gradisca. L'altra triesti- 
na di Eccellenza, il Chiarbo- 
la/Ponziana, sela gioca in ca- 
sa della Pro Cervignano Mu- 
scoli, con arbitro Santeramo 
di Monza. Il quadro della 14° 
giornata contempla inoltre 
Pro Gorizia — Maniago (Trit- 
ta di Trieste) Pro Fagagna — 
Sanvitese (Biscontin di Por- 
denone) Chions — Codroipo 
(a Pordenone, arbitro il mon- 
zese Bassoli) e Forum Julii — 
Fiume Bannia (Zorzon di 
Trieste) Fischio di inizio su 
tutti i campi alle 20, eccetto 
per Corno — Tamai, alle 
19.30 agli ordini di Tomase- 
tig di Udine. 
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Lanotizia del cambio al vertice del Cavallino fa il giro delmondo. La vittoria di domenica scorsa della Mercedes ha alimentato le indiscrezioni 


Mistero 


IL RETROSCENA 


Stefano Mancini 


hidirigerà la Ferra- 
ri nel 2023? «Si 
tratta di capire», ri- 
sponderebbe Mat- 
tia Binotto alias Maurizio 
Crozza, in un’imitazione 
che non riesce più a stare 
dietro all’originale. Troppi 
e troppo frequenti sono gli 
errori commessi da una 
squadra che è il simbolo 
delle corse e dell’alta tecno- 
logia applicata ai motori. 
Se nonè la strategia è l’erro- 
re del pilota, la ruota che 
non si trova, l’affidabilità, 
ancora la strategia, la co- 
municazione ai box. 

Per questa serie di infortu- 
ni, chiamiamoli così, la noti- 
zia che il team principal 
avrebbe lasciato la Ferrari a 
fine anno è apparsa più che 
verosimile. Ein unveloce gi- 
ro di clic ha fatto il giro del 
mondo. E stato individuato 
anche il sostituto: Frederic 
Vasseur, francese, 54 anni, 
ora acapo della Sauber grif- 
fata Alfa Romeo e motoriz- 
zata Ferrari. Insomma, una 
(ipotetica) sostituzione in 
famiglia conla benedizione 
del Gruppo Stellantis. 


LA SMENTITA 


La notizia è sopravvissuta 
un paio d’ore. «In relazione 
alle speculazioni apparse 
su alcuni organi di stampa 
relative alla posizione del 
team principal della Scude- 
ria, Mattia Binotto, Ferrari 
comunica che si tratta di vo- 
citotalmente prive di fonda- 


«La Ferrari manda via Binotto 

al suo posto arrivera Vasseur 
dalla Sauber-Alfa Romeo» 

Ma da Maranello arriva la smentita 


oli 
il 


È 


Frederic Vasseur, 54 anni, team principal della Sauber-Alfa Romeo dal 2017, con Mattia Binotto (53), dal 2019 alcomando della Ferrari 


mento». Così in un tweet la 
Scuderia smentisce ogni in- 
discrezione sul proprio 
team principal. Una reazio- 
ne eccezionale, visto che 
una delle regole a Maranel- 
lo è quella di non commen- 
tare le voci. «Era una noti- 
zia troppo grande per fare 
finta di niente, non si pote- 
valasciarcorrere», filtra dal- 
la Ferrari, con tutti i rischi 
che questa comunicazione 
comporta. 

Innanzitutto la smentita 
sitrasformain una riconfer- 
ma. In base al tweet, la ge- 
stione Binotto continuerà 
almeno fino al debutto del- 
la stagione 2023, tra testin- 
vernali e primi Gran premi. 
E la scelta migliore? La Fer- 


FORMULA 1, AD ABU DHABI ULTIMO FINE SETTIMANA 2022 


Schumacher, divorzio da Haas 
Leclerc punta al secondo posto 


Formula 1, ultimo atto del 
2022: domenica ad Abu 
Dhabi Verstappen e la Red 
Bull celebreranno i titoli 
mondiali vinti con ampio an- 
ticipo. Sono in palio i secon- 
di posti: Perez e Leclerc so- 
no a pari punti, vince chi si 
classifica nei primi 10 da- 
vanti all’altro. Nel caso finis- 
sero con uno zero, sarebbe 
in testa Leclerc per il nume- 
rodivittorie (3 a 2). Sigioca- 
no la piazza d’onore anche 


mr 


Mick Schumacher 


Ferrari, che ha 19 punti in 
più, e Mercedes. In caso di 
parità, la classifica avulsa 
privilegia le Rosse. Si con- 
tendono il 4° posto Alpine e 
McLaren (167 a 148), il 6° Al- 
fa Romeo e Aston Martin 
(55 a 50) el’8° Haas e Alpha- 
Tauri (37 a 35). Ultima la 
Williams a quota 8. Per Mick 
Schumacher, rimasto senza 
un volante per il mancato 
rinnovo conla Haas, potreb- 
be trattarsi dell’ultimo Gp 
in Formula 1. Il program- 
ma: venerdì ore 11 e 14 pro- 
ve libere; sabato ore 11.30 
prove libere, ore 15 qualifi- 
che (differita 18.30 suTv8); 
domenica ore 14 gara (diffe- 
rita alle 18 su Tv8). Tutte le 
sessioniin diretta su Sky. 


che conferma il team principal 
«Voci prive di ogni fondamento» 


rari ieri ha avuto l’occasio- 
ne per annunciare il divor- 
zio e confermare una deci- 
sione dolorosa che sembra- 
va inevitabile (e anche per 
questo nessuno ha dubitato 
della veridicità della noti- 
zia). Se cambiasse idea, a li- 
vello di immagine ne usci- 
rebbe male. La situazione 
preoccupa. Nell’arco della 
stagione ci sono stati errori 
di ogni genere, e la tenden- 
za continua. Il Gran premio 
del Brasile di domenica 
scorsa ha regalato altre per- 
le, come il giro di pista su 
asfalto asciutto e gomme in- 
termedie che ha rovinato le 
qualifiche di Leclerc e ha in- 
nescato l’ennesima lite via 
radio traboxe pilota. 

E poi c'è il sorpasso subìto 
dalla Mercedes, che nella 
giornata no della Red Bull 
ha piazzato una doppietta 
che le mancava dal 2020. 
Mercedes che è cresciuta di 
garain gara, nel rispetto del 
budget cap e senza arresta- 
relo sviluppo come ha fatto 
laFerrari. 

Anche la nomination di 
Frederic  Vasseur come 
nuovo team principal era 
realistica. Vasseur ha un 
lungo curriculum nelle se- 
rie minori, dove ha tenuto 
a battesimo e fatto cresce- 
re talenti che poi hanno 
sfondato in Formula 1, da 
Hamilton a Rosberg, da 
Russell a Leclerc, che nel 
2018 ha debuttato in For- 
mula 1 proprio al volante 
della Sauber e ha mantenu- 
to un buon rapporto con 
l'ex capo. Ma per adesso 
nonse ne fa nulla. — 
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Amichevole con l'Albania per gli Azzurri rimasti senza Mondiale 


L'Italia in campo a Tirana 
«Sara un mese di passione» 


ILCASO 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


1 mondo guarda al Qatar, 
l’Italia al piccolo stadio 
gioiello nel cuore di Tira- 
na. Due visioni inconcilia- 
bili, una sorte, la nostra, colpa 
di un po’ di sfortuna e molta 
leggerezza: siamo fuori dal 
Mondiale e il prossimo sarà 
un mese di vera passione. Co- 
sa ci fanno gli azzurri in Alba- 
nia? Una penitenza o un’occa- 
sione? In Albania siamo finiti 
per il test amichevole contro i 


ragazzi allenati da Edy Reja, 
perché il calendario ci offriva 
la possibilità di giocare e gio- 
chiamo: stasera a Tirana, do- 
menica prossima a Vienna 
per chiudere l’anno e dare ap- 
puntamento alle qualificazio- 
ni verso Euro 2024 del prossi- 
mo marzo. 

Iletazzurro Roberto Manci- 
niraccontail proprio malesse- 
re («Saranno giorni molto du- 
ri») e promette: «Mai più sen- 
za un Mondiale». A lui, ilcom- 
pito di portarci a quello in 
agenda nel 2026 in Usa, Cana- 
da e Messico, magari dopo un 
Europeo vissuto da protagoni- 


sti visto che in Germania, tra 
due anni, andremo da campio- 
niincarica. 

L'Italia, a Tirana, avrà un 
volto diverso: difesa a tre, cen- 
trocampo a quattro, linea d’at- 
tacco coniltridente. Pronto al 
debutto c’è l’atalantino Scalvi- 
ni, là davanti si rivede Zaniolo 
e troverà spazio, sulla sini- 
stra, il redivivo Grifo, bombe 
quasi infallibile in Bundesliga 
con il Friburgo, quindici pre- 
senze, nove gol. Nel gruppo, i 
giovani bianconeri Fagioli e 
Miretti e il giovanissimo Pa- 
fundi, 16 anni, pochi minuti 
in serie A. «Chiesa? Sta recu- 


p 


perando bene la condizione, 
in queste due partite giocherà 
sicuramente», così Mancini. 
L'Italia senza Qatar è una 
Nazionale con poca voglia di 
sorridere e la missione di dare 
un senso alle due amichevoli 


Roberto Mancini, 57 anni, dà indicazione a Raspadori e Gnonto 


in agenda in queste ore. «Pro- 
veremo qualcosa di nuovo», 
dice Mancini. La difesa a tre 
l'abbiamo già vista a settem- 
bre contro l'Inghilterra e a Bu- 
dapest, gare, vinte, che cihan- 
no aperto le porte della finali 


a quattro di Nations League. 
Di inedito c’è una disposizio- 
ne tattica che può permettere 
agli esterni come Dimarco di 
sfruttare le loro caratteristi 
che elaloro qualità, l’interista 
da quando ha debuttato nel 
giugno scorso non è mai più 
uscito. «Un compagno mi ha 
scritto un messaggio manife- 
standomi il proprio malessere 
peril Mondiale perso. Glihori- 
sposto che nella vita c'è sem- 
pre l’occasione per rialzarsi», 
così Bonucci. La notte di Paler- 
mo pesa come un macigno. 

«Controla Macedonia è sta- 
ta una gara assurda, di quelle 
che capitano ogni 100 anni. 
Purtroppo — spiega Mancini — 
è capitata a noi». Per questo il 
mondo guarda al Qatar e noi 
al piccolo stadio gioiello di Ti- 
rana dove a difesa della porta 
di casa ci sarà il granata Beri- 
sha. «Se continuo a non gioca- 
re chiederò di essere ceduto», 
il messaggio a Cairo. — 
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Calcio - L'intervista 


Edy Reja da Lucinico 
migrante della panchina 
«In Albania c'è un progetto 
Il calcio? SI gioca troppo» 


Il tecnico affronta gli azzurri: «L'infortunio da calciatore mi ha tolto 
la Nazionale e il Milan di Rocco. A 77 anni ho ancora entusiasmo» 


Pietro Oleotto 
/INVIATOA Tirana 


Durazzo è sul mare. Durazzo è 
sotto una pioggia leggera ma 
fitta, mentre l’Albania aspetta 
l’Italia di Mancini che atterre- 
rà soltanto nel pomeriggio nel- 
la capitale Tirana a una qua- 
rantina di chilometri dal cen- 
tro d’allenamento della federa- 
zione albanese, la Coverciano 
di Edy Reja, il ct che sta facen- 
do un po’ come il collega Ro- 
berto Mancini. 

Deve costruire la squadra 
peril futuro, per i prossimi Eu- 
ropei, anche se c’è un contrat- 
to in scadenza a dicembre an- 
cora darinnovare. 

Dura la vita del ct. Non solo 
inItalia. 

«Ma sto facendo il lavoro 
che mi piace, che mi entusia- 
sma ancora», spiega il tecnico 
di Lucinico quando si parla di 
quel “nero su bianco” ancora 
da mettere sulla carta. «Ho 77 
anni, so come funziona questo 
mondo e so anche di avera che 
fare con un presidente Ar- 
mand Duka, con il quale il rap- 
porto è schietto. Sa come lavo- 
ro», sottolinea con un reali- 
smo da uomo di frontiera co- 
me il papà, nato a Vipolzano, 
in quella parte di Collio ora in- 
SloveniaelamammadiLucini- 
co, ma di lingua slovena. Ecco 
Edy, da più di cinquant'anni 
nel calcio di alto livello e oggi 
avversario dell’Italia baby di 
Mancini. 

Reja, cominciamo da lon- 
tano, dall’azzurro: non ha 
mai sognato di vestire quella 
maglia quando era un gioca- 
tore? 


In definitiva ha 123 pre- 
senze in serie A tra Spale Pa- 
lermo... 

«A dire il vero io quella ma- 
glia l'ho vestita e con orgoglio. 
Era la maglia dell’Under 23 
che una volta era l'anticamera 
della Nazionale maggiore. Nel 
1967 giocai da titolare contro 
l'Inghilterra a Nottingham: 
perdemmo 1-0, ricordo che in 
squadra c’era Anastasi e Bob 
Vieri, insieme a tanti giocatori 
di Cagliari e Fiorentina che in 
quelle stagioni riuscirono an- 
cheavincere lo scudetto». 

I suoi sogni azzurri invece 
si fermarono al City Ground 
di Nottingham... 

«Tutta colpa di un infortu- 
nio al ginocchio. Menisco con 
interessamento dei legamen- 
ti: allora non era semplice su- 
perare un problema del gene- 
re e per me fu una mazzata 
non solo in chiave azzurra, vi- 
sto che ero stato anche opzio- 
nato dal Milan di Nereo Roc- 
co». 

Beh, ha continuato a gioca- 
re peraltri dieci anni tra Ales- 
sandria e Benevento e due 
anni dopo era di nuovo nella 
mischia, da allenatore. 

«SÌ, il mondo del calcio è il 
mio mondo. Per questo conti- 
nuo ancora e l’entusiasmo non 
mi manca mai è il mio carbu- 
rante». 

E fare l’allenatore le riesce 
bene: da allora 23 contratti 
tra club italiani, stranieri e 
orarappresentative naziona- 
li. 

«Se i risultati non vengono 
nessunoti regala un contratto. 
Perquesto sono orgoglioso del- 
lamia carriera: ha fatto le serie 
minori, la A, le coppe, sono an- 


dato all’Hajduk in Croazia e 
ora in Albania. E ho avuto pre- 
sidenti esigenti come De Lau- 
rentiisal Napoli e Claudio Loti- 
toalla Lazio». 

Insomma, non è spaventa- 
to dalle voci che riferiscono 
di una possibile candidatura 
di Gigi Di Biagio per la pan- 
china dell’Albania. Che pro- 
getto proporrà al presidente 
Duka? 

«Gli dirò semplicemente: 
che cosa vuoi fare adesso? È 
unuomodi calcio, oltre che un 
grande imprenditore: tv digita- 
le, supermercati, vigneti, alle- 
namenti. E un ruolo attivo nel 
direttivo dell’Uefa. Lui sa tutto 
e conosce la mia passione. Per 
certi versi mi ricorda Percassi, 
il presidentissimo dell’Atalan- 
ta, uno che ha avuto successo 
negli affari, ma ha pure fatto il 
calciatore da giovane». 

Ma che futuro ha il calcio 
in Albania? 

«Il progetto albanese è già 
tracciato: sono reduce da due 
amichevoli, una ad Abu Dhabi 
contro l'Arabia Saudita, dove 
abbiamo pareggiato per 1-1, e 
una a Marbella con il Qatar 
che si sta preparando per i 
Mondiali: lì abbiamo perso 
per 1-0, ma con tutti ragazzi 
delle squadre del campionato 
albanese che non hanno l’in- 
tensità e la malizia che serve a 
livello internazionale». 

L’Albania ha mancato di 
poco la qualificazione alme- 
no ai play-off per il Mondia- 
le. 


«Meglio che non ci penso a 
quel gol preso dalla Polonia a 
pochi minuti dalla fine. Al po- 
sto loro potevamo andarci noi. 
Ci è mancato davvero poco, 
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Il tecnico isontino Edy Reja è il commissario tecnico della Nazionale albanese 


ma il girone, vinto dall’Inghil- 
terra non era semplice, ci sia- 
momessi alle spalle un’Unghe- 
ria che avete visto quanto vale 
in Nations League. Niente, si 
tratta di lavorare proseguen- 
dosuquestastrada». 

Una difficoltà in più: Reja 
è costretto spesso e volentie- 
ria girare l'Europa pertasta- 
re il polso ai tanti albanesi 
che giocano all’estero... 

«Ultimamente sono fortuna- 
to, tanti fanno i professionisti 
in Italia: Djmsiti Ismajli, Hy- 
saj, Bajrami, Kumbulla, Bajra- 
mi. Il problema delle nazionali 
in generale è rappresentato 
dal poco tempo che hai per in- 
cidere sul gioco, su quello che 
vuoi far proporre alla tua squa- 
dra. Per questo devi lavorare 
su uno zoccolo duro e aggiun- 
gere dei pezzi, dei giovani». 


Mancini è rimasto un po’ 
fregato dallo zoccolo duro 
dopo la vittoria dell’Euro- 
peo. 

«A volte noi allenatori ci la- 
sciamo trasportare dalla rico- 
noscenza. A volte è capitato an- 
che a me. È successo anche a 
Mancini che aveva fatto un la- 
voro eccezionale vincendo gli 
Europei in Inghilterra. Ma in 
passato mi ricordo che accad- 
de anche a Marcello Lippi, 
quando era in Nazionale». 

Morale della favola, o 
dell'incubo calcistico, sta 
per partire un’altra edizione 
dei Mondiali senza l’Italia: 
chene pensa? 

«Sull’assenza della nostra 
Nazionale è già stato detto tut- 
to e di tutto, compreso che 
Mancini non capisce più nulla, 
che è bollito. Figuratevi. Vo- 


glio invece parlare del Mondia- 
le in Qatar in inverno, a metà 
della stagione in Europa: è 
uno scandalo. E non fatemi an- 
dare oltre». 

Reja, si gioca troppo? 

«Sì, bisognerebbe rivedere i 
calendari, il meccanismo delle 
qualificazioni forse, ma non è 
ilmio mestiere, ci sono dei diri- 
genti e delle federazioni inter- 
nazionali che devono pensar- 
ci.Io vedo solo che ci sono trop- 
piinfortuni». 

Forse Uefa e Fifa si stanno 
facendo attrarre dal vortice 
dello spettacolo... 

«Nonlo so, anche se devo di- 
reche dopo la pandemia il pub- 
blico lo vedo più presente, par- 
tecipe ed entusiasta. Vedrete 
qui in Albania per questa ami- 
chevole». — 
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IPPICA 


Nella corsa clou a Montebello 
successo di Eva D'Alpi 
che tiene il ritorno di Eureka BI 


TRIESTE 


Bellissimo successo per Eva 
D’Alpi, ieri pomeriggio, nel 
centrale della pomeridiana di 
trotto svoltasi a Montebello e 
dedicata alla memoria di Pi- 
no e Giordano Renner. Allo 
stacco è andato in testa Ennio 
Grif, che però dopo 400 me- 
triè sbottato in rottura, la- 
sciando al comando Eva D’AI- 
pi, alla quale si è ben presto af- 


fiancato Evani Effe. All’inizio 
dell’ultimo giro ha fatto la sua 
avanzata dalle retrovie Ecor 
Alor, che però è calato all’in- 
gresso in dirittura d’arrivo, 
dove a ingaggiare il duello 
con Eva D’Alpi è stata Eureka 
Bi, ma la femmina affidata a 
Luca Talpo ha resistito fino al 
palo. Risultati. l1.a C. (M 
1660): 1) Balalaica Matto (A. 
Fronte 1.16.5), 2) Zuma Hor- 
se, 3) Usque DL. 7 p. Q: V 


Eva D'Alpi 


4.79, P 3.60, 5.26.A 22.43,T 
179.30. 2.a C. (M 1660): 1) 
Dollwo (P.  Scamardella 
1.17.4), 2) Delia Del Sile, 3) 
Donatello. 11 p. Q: V 2.96, P 
1.37, 13.35, 1.79, A 239.52 
(35.38, 4.43, 10.82), T 
1498.25.3.a C. (M 1660): 1) 


Cherie Del Nord (L. Talpo 
1.16.1), 2) Cabiria Caos, 3) 
Carisma. 7 p. Q: V 12.96, P 
4.63, 6.28, A 68.91, T 
317.46. 4.a C. (M 1660): 1) 
Dexter Np (F. Pisacane 1.17), 
2) Bura, 3) Duplo. 8 p.Q:V 
3.12, P 1.67, 2.59, 2.10, A 
25.33, T 173.48. 5.a c. (M 
2060): 1) Eva D’Alpi (L. Tal- 
po 1.20.8), 2) Eureka Bi, 3) 
Eugenio RI. 7 p.Q: V 67.16, P 
6.45, 3.93, A 33.55, T 
875.76. 6.a c. (M 1660): 1) 
Bandiera Del Sile (M. Pistone 
1.15.6), 2) Alba Dei Greppi, 
3) Alabama Monroe. 7 p.Q:V 
1.84, P 1.40, 1.76, A 4.94, T 
22.75. 7.a c. (M 2060): 1) 
Zen Baggins (M. Braidic ), 2) 
Osman, 3) Tevere. 6 p. Q: V 
7.90, P 3.28, 2.67,A7.41,T 
72.32. 

UGO SALVINI 


PALLAVOLO - SERIE C MASCHILE 


Divorzio tra il Cus e Robba 
Senad Begic nuovo tecnico 


TRIESTE 


Svolta a sorpresa nella gui- 
da tecnica della formazio- 
ne del Cus Trieste di palla- 
volo che comanda la serie 
Cmaschile a punteggio pie- 
no. La dirigenza giallublù 
infatti ieri ha comunicato il 
divorzio dal tecnico Loren- 
zo Robba. 

«Il Centro Universitario 
Sportivo di Trieste - si leg- 
ge nella nota diffusa dalla 
società - comunica che è 


stato rescisso anticipata- 
mente il contratto con il tec- 
nico della prima squadra 
di pallavolo Maschile, Lo- 
renzo Robba. 

La società augura il mi- 
glior futuro professionale 
e sportivo a mister Robba 
e, contestualmente, dà il 
benvenuto a Senad Begic, 
che ricoprirà la carica di ca- 
po allenatore della Serie C 
maschile nella rimanente 
parte di stagione 
2022/2023». — 
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Amichevole: Albania - Italia 
RAI 1, 20.30 

Dall’ Air Albania Stadium di Tirana gli azzurri di 
Roberto Mancini affrontano in una partita ami- 
chevole l'Albania. La Nazionale sarà impegnata il 
20 novembre con un’altra amichevole dall’Ernst 
Happel Stadion di Vienna contro l’Austria. 


La Saga di Ruby Landry - Ruby 
RAI 2, 21.20 

La vita di Ruby, dopo 
la morte della madre, 
scorre tranquilla insie- 
me alla nonna in una 
misteriosa palude del 
Mississippi. Ma quan- 
do la donna muore, 
svelandole un segreto, 
Rudy viene sconvolta... 
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Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Miss Fbi: Infiltrata 
Speciale Film 
Commedia ('05) 
Salotto Salemi (1° Tv) 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 


16.00 
16.15 
16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


14.50 
16.45 


19.15 
20.05 


19.10 
19.40 


21.10 


23.25 
0.25 
3.15 


SKY CINEMA 
17.10 PromisesFilm Sky 
Cinema Romance 

Il cattivo poeta Film Sky 
Cinema Drama 

Una vita spericolata Film 
Sky Cinema Comedy 
Evidence Film Sky 
Cinema Suspense 
Daddy Cool - Non 
rompere papà Film Sky 
Cinema Family 

Codice: Swordfish Film 
Sky Cinema Uno 

Fast & Furious 9 Film 
Sky Cinema Action 
Batman & Robin Film 
Sky Cinema Collection 
Che fine hanno fatto 

i Morgan? Film Sky 
Cinema Romance 

lo sono tempesta Film 
Sky Cinema Comedy 


17.15 
17.30 
17.95 


17.45 


17.45 
18.35 
19.05 


19.10 


19.15 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.25 

Greta 53 anni, scom- 
pare la sera del 4 giu- 
gno da una frazione 
di Rovigo. Pultimo a 
vederla è l’amico An- 
drea che dice di aver- 
la riaccompagnata a 
casa. Federica Scia- 
relli ricostruisce la sua 


RETE 4 4 


6.25 Tg4Telegiornale Att. 

6.45 Staseraltalia Attualità 

7.40 KojakSerie Tv 

8.45. Miami Vice Serie Tv 

9.55 HazzardSerie Tv 

10.55 Detective Monk Serie Tv 

11.55 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

Quel certo non so che 

Film Commedia ('63) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Controcorrente Prima 
Serata Attualità 


0.50 DallaParte Degli Animali 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik) 


15.50 Lafiaccola sotto il 
moggio Spettacolo 
Petruska Incontri - 
Barenboim Documentari 
Skid Spettacolo 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
ArtNight Documentari 
Prossima fermata 
Australia Doc. 

Art Rider - Serie 3 Doc. 
Visioni Documentari 
Bee Gees: in our own 
time Documentari 


12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.40 
19.00 


19.50 


17.40 


18.15 
18.50 


19.25 
20.20 


21.15 


22.05 
22.35 


Controcorrente Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in 
prima serata, con il 
programma di infor- 
mazione, targato Vide- 
onews, che si occupa 
di politica e dei prin- 
cipali casi di cronaca 
e attualità. Conduce 
Veronica Gentili. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tgo Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Terra AmaraSerie Tv 

14.45 Uominiedonne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Unaltro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 AStarlsBorn Film 
Drammatico ('18) 

0.30 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


14.05 |dueviolenti Film 
Western ('64) 

Romolo e Remo Film 
Storico ('61) 

14 inesorabili Film 
Western ('65) 

Occhio alla vedova! Film 
Commedia ('76) 
Monster Film 
Drammatico ('03) 
Movie Mag 

Attualità 

Cosa dira la gente Film 
Drammatico ('17) 


16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


15.45 
17.45 
19.25 
21.10 
23.05 
23.30 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


14.20 Antonio Riva: una sposa 
da sogno Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Ristorante(1° Tv) Lifestyle 
21.20 Matrimonio a prima 
vista Italia (1? Tv) Spett. 
Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli (1° Tv) 
Lifestyle 


15.20 
18.20 
20.20 


22.40 


19.15 


La Campionessa Film 
Sky Cinema Drama 

Il sacro male Film Sky 
Cinema Suspense 
L'ape Maia - Il film Film 
Sky Cinema Family 
After Earth - Dopo la 
fine del mondo Film Sky 
Cinema Uno 

American Assassin Film 
Sky Cinema Action 
Cattivi Vicini Film Sky 
Cinema Comedy 
Avigilante Film Sky 
Cinema Drama 

Belle & Sebastien - 
Amici per sempre Film 
Sky Cinema Family 
Questione di tempo Film 
Sky Cinema Romance 
Diabolik Film Sky 
Cinema Suspense 


19.15 
19.25 


19.30 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


11.20 Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
Profiling Serie Tv 
Torbidi delitti 
Documentari 


13.20 
17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.20 
3.25 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 

14.20 La macroregione 
adriatico-ionica 

14.30 Bellitalia 

15.00 Videomotori 

15.15 Porrajomos - L'olocausto 
dimenticato degli zingari 

16.15 Carso, frontiera, 
letteratura 

16.45 Romina Floris 

17.10 Elezioni amministrative 
2022 


18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg spor 

19.30 Italian comics animation 

19.45 Videomotori 

20.00 Alpe Adria 

20.30 Folkest 2022 - 
DEDE 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Elezioni amministrative 
2022 

22.30 Shaker ; 

23.15 Artevisione magazine 


A Star Is Born 

CANALE 5, 21.20 

Jackson Maine (Brad- 
ley Cooper), musici- 
sta di successo, scopre 
e si innamora di un’ar- 


csegsetenseteiNZ Via Carducci, 15 - Tel. 040-632515 


(Lady Gaga). La por- 
ta sul palco con sé, 
aprendole la strada al 
successo. Ma lei... 


VisionOttica 
Pellaschiar 


TRIESTE 


Campo S. Giacomo, 12 


Tel. 0460-772377 


MAIALI «Mar MP 


7.40 L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Le avventure di Peter 
Pan Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Serie Tv 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

C.S.I.- Scena Del 
Crimine Serie Tv 
20.25 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Chiedimi se sono felice 
Film Commedia ('00) 


Lamummia Film 
Avventura ('99) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.15 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.20 Heartland Serie Tv 

16.55 Don Matteo Fiction 

19.15 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 Tale e quale show 
Spettacolo 

24.00 F.B.1. Francesco 

Bertolazzi Investigatore 

Serie Tv 

Lanave dei sogni 

- Seychelles Film 

Commedia ('20) 

2.40 Piloti Serie Tv 


8.10 


8.40 
10.30 


12.25 
13.00 


13.20 
14.05 
15.05 
15.35 
17.25 
18.30 
19.00 


19.30 


23.20 


1.05 


TOP CRIME 39 ‘0° BI DMAX 52 | BMAI 


14.05 
15.50 
17.95 


The mentalist Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Organized 
Crime Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


19.25 
21.10 


22.05 


23.00 
0.45 


2.35 
4.20 


TELEQUATTRO 


05.30 IL NOTIZIARIO - R 

06.00 TRIESTE IN DIRETTA -R 

07.00 SVEGLIATRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 ZUMBA 

12.35 LA FERMATA 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 SVEGLIA TRIESTE - IL 
MEGLIO DI... 

17.40 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO - R 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 STUDIO TELEQUATTRO 

19.30 IL NOTIZIARIO 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 

20.30 ILNOTIZIARIO - R 

21.05 FILM: OLTRE LE COLLINE 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 

23.30 TGPOST - SERA-R 

00.00 TRIESTEIN DIRETTA - R 

01.00 ILNOTIZIARIO - R 

01.30 TG POST - SERA-R 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Padre Brown Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 
di approfondimento 
giornalistico su La7, con 
ospiti instudio e notizie 
di stampo politico e di 
attualità. 

Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


7.00 
7.30 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 TgLa7 Attualità 


LI CIElO 
MasterChef Italia Spett. 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
Il giardino dell'Eden di 
Pamela (1° Tv) Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 
Affari di famiglia 
Spettacolo 
Terrore ad alta quota 
FilmAzione (13 
Manhattan Gigolò Film 
Drammatico ('86) 


15.15 
16.45 
17.45 


18.45 
19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.45 Trova, ripara, vendi! 
Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 
Predatori di gemme (1 
Tv) Documentari 


19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 fo pazza fattoria 
1° Tv) Documentari 

Quella pazza fattoria 

Documentari 

Amityville Horror House 

Attualità 

Ufo: testimoni (12 Tv) 

Documentari 


15.45 
17.40 


22.20 
23.15 
1.10 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
randi successi 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 

14.00 | FEEL 6000 con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparin il furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 
del Fv 

23.10 C GOLD DERBY - CUS 
TRIESTE VSJADRAN 
MONTICOLO &FOTI 

01.00 VIVI LANOTTE - Dai 
migliori club di Ibiza e 
Formentera 


14.00 Giovani ossessioni Film 
Drammatico ('20) 

15.45 UnNatale sotto 
copertura (1° Tv) Film 
Commedia ('21) 

17.30 Latradizione del Natale 
Film Commedia ('18) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100% Italia Spettacolo 

21.30 XFactor Spettacolo 


0.15 IlTestimone 
Documentari 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Thelmitation Game 
Film Biografico (114) 

23.35 Maistati uniti Film 
Commedia ('13) 


[rwenTvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 
15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 

Mr. Nice Guy Film 
Azione (97) 

Mamma mia! Film 
Musical ('08) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20: Alpe Adria Magazine; "Un 
architetto cosmopolita in patria. 
Raimondo D'Aronco in Friuli" di A. 
Pilosio; un ritratto di Gillo Dorfles". 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione . 
MELE UnLI 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 A volo raden- 
te:ll progetto Rifiuti Zero-Zero 
Waste. Un'iniziativa dell'Ass. Bam- 
bino in ospedale. Un servizio spe- 
cialistico diurno e notturno a Gemo- 
na e Cividale; 12.30 GrFVG; 
13.29 Giovanifcomunicazione: 
Mattia Vendrame, lavoratore in 
un'azienda agricola. Un corso dello 
IAL Fvg per OSS; 14.15 Pausa 
Caffé: Mattia Vendrame, lavorato- 
re in un'azienda agricola. Un corso 
dello IAL Di per 0$S; 15,00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18,30 GrFVG. 
Programmi per gli italiani in 


Istria 

15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: L'inserto de La Voce del 
Popolo "In più cultura" Il numero 
121 della Raccolta 2021 "Attie 
Memorie della Società Istriana di 
Archeologia e Storia Patria" 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena, 

6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti- 
no; Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8 Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Incon- 
tri; 11 Studio D; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; 13.20 Musica loca- 
le; 14 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10 Fuoco di bivacco. Cent'an- 
ni di scoutismo sloveno; 15 #Bu- 
merang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.30 Libro pren igor 
Samperle LA NEVE SUL RAMI 
D'ORO — 7. pt; 18 Music magazine; 
18.59 Segnale orario; 19 GR della 
sera; Musica leggera slovena; 

19.95 Chiusura. 


MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


D LÀ Ue L po: mati sa » er, mat po dg, = 
use — c 0 Local nei SL 30 = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_r— rr... ri 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI # 
Nord: Cielo nuvoloso fino al pome- «x 
riggio con piogge diffuse al Nordest, (2 
eneve sopra i [500 metri, n 
Centro: Cielo molto nuvoloso con 
piogge e rovesci diffusi, anche forti e.‘ 
= conlocalitemporali. Fas: 
“Sud: Cielo nuvoloso con DIBieoa dr 
calitemporali in arrivo entro il pome- | 
riggio in particolare sul versante tir- 
renico. 
DOMANI 
Nord: Cielo parzialmente nuvoloso 
. connebbie e nubi basse in pianura 
nuove piogge o rovesci a partire da 
Nordovest. 
Centro: Cielo parzialmente nuvolo- 
so con qualche nebbia al mattino. 
Sud: Residui rovesci su Calabria e Si- 
cilia tirrenica, poi ampie schiarite en- 
trosera. ? 


Dal mattino al primo pomeriggio cielo in 
genere coperto con piogge diffuse, che 
saranno deboli o moderate a oveste in 
montagna, localmente abbondanti a est. 
Probabile cessazione delle piogge nel 
tardo pomeriggio-Sera, con possibili 
schiarite. Quota neve a circa 1800-2000 
metri. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Donna che nell'antica Roma intonava canti funebri 
- 6 La sigla della Mauritania - 9 La santa da Cascia - 10 Foro del 
naso - 11 Fu rivale di Sparta - 13 Famoso gruppo rock inglese - 
14 Canta Amore disperato - 15 Costellazione del cielo australe - 16 
L'auto più economica - 18 Iniziali di Arbore - 19 Bagna Monaco di 
Baviera - 22 L'ultimo della nidiata - 24 Boa senza testa - 25 Quello 
simpatico non si vede - 28 Pianta ornamentale - 29 Piero voce dei 
Litfiba - 30 Egiziana che con il canto allietava feste - 31 Si dimise 
per il Watergate - 32 La... Bator in Mongolia - 33 Saporita quella... 
di rospo - 34 Fiume calabrese - 35 Diede i natali a Umberto Saba. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 9/1 
massima 12/15 
media a1000m 6 
media a 2000 m 3 


_ 
E 
a 
Sì 
A 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Non hanno punti di rilievo - 2 Vengono convocati dai 
notai - 3 Seguono le eliminatorie - 4 Andate... nei tempi andati - 5 
Cagliari (sigla) - 6 Ha una lama molto affilata - 7 Nome femminile 
russo - 8 Un dodicesimo di anno - 10 Mira regista indiana - 12 Bam- 


Ingiornata prevalenza di cielo poco 
nuvoloso, localmente variabile inmon- 


Lote : binaia nel linguaggio infantile - 13 Lo rispetta 

Forni di tagna, con possibili foschie o qualche chi è SSR È cimi Ù 
i i RR puntuale - 15 E simile a una foca - 17 
Sopra banco di nebbia al mattino in pianura, Isola al largo di Napoli - 20 La capitale del 


specie a ovest. A tarda sera possibile 
peggioramento del tempo. 


Camerun - 21 Il re padre di Ippodamia - 23 La 
vipera che uccise Cleopatra - 24 Si cuce lun- 
go il bordo - 25 Sfortuna nera- 26 Comitato 
Nazionale per l'Energia Nucleare - 27 Lo Stato 
con Dallas - 28 L'Anka di Diana - 31 lo, tue 
anche altri - 33 Iniziali dell'allenatore Ranieri. 


Oroscopo 


Tendenza: venerdì un nuovo fronte 
atlantico interesserà la regione, portan- 
do piogge diffuse, localmente anche 
intense a ovest. Sabato prevarrà cielo 
nuvoloso con bora anche sostenuta 
sulla costa. 


DEDEDEN DESEE 


ARIETE 
Pe 


21/3-20/4 


Non createvi complicazioni solo per il gusto 
di complicare le cose. Per la serata sceglie- 
tevi uno svago non eccessivo. Vi occorre 
piu'riposo. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

In questi ultimi giorni avete fatto una vita un 
pò troppo movimentata a tutto danno della 
vostra salute. Un pò di sport e attività all'aria 
aperta e una dieta leggera vi farebbero bene. 


SAGITTARIO £ 
23/11- 21/12 

Grazie alla buona posizione degli astri sapre- 
te crearvi con disinvoltura una giornata ric- 
ca di soddisfazioni. Avrete la possibilità di 
avere dei chiarimenti rassicuranti. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima | 5/8 © 972 21/4-20/5 O 248-229 MO 2012-20 
massima i 14/16‘ 14/16 Lagiornata non si presenta molto favorevo- Se intendete aiutare un amico in difficoltà, Se saprete insistere con garbo con una per- 
media a1000m —4 le almeno per quanto riguarda gli incontri di non seguite un moto impulsivo, ma prepara- sona conosciuta di recente, riuscirete a gui- 
media a 2000 m 2 lavoro. Non impegnatevi e lasciatevi sem- te con calma un piano curato nei minimi det- dare la situazione in una direzione più con- 
pre una scappatoia aperta. Amori confusi. tagli. Farete nuove amicizie. sona ai vostri programmi. Sincerità. 

eri i il i__—i 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA o ACQUARIO AM 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ : STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC I Li 21/1-19/2 MN 

I | MN MIW_1UMIDITÀ I i i i lose — 6 Il 21/5-21/6 23/9-22/10 
Trieste :10,2 1145: 73% « 21km/h Trieste i calmo | 179 |» 0,21m Bai =» 9° i a MEER 
Monfalcone :110 (150 | 76% | 8km/h Monfalcone =: calmo : 172: 020m Belona —8 N° Ricevereteunanuova proposta dilavoro. Su- Le combinazioni astrali vi spingono a realiz- Nonostante gli astri continuino a protegger- 

pe "i , Ù DI PARE soji AI CAI i . n 

Gorizia 182 ‘140! 79% ! 6km/h Grado i calmo ' 1883: 0,22m Balzano 0 perati i primi momenti di incertezza, sarete zare progetti a lunga scadenza, sicuri del lo- vi, dovrete essere molto attenti nel fare in- 
Udine 182 1149: 78% ! 4km/h Lignano ! calmo : N78: 0,I7m Cagliari 4 23 Soddisfattidivoistessie di avere accettato. ro successo. Contate sul magnetismo che vestimenti oculati. Riceverete un'inaspetta- 
Grado 11,4 1157: 85% | 12km/h —Tezicni : i Firenze 1 13 Organizzate qualcosa di diverso per la sera. esercitate sugli altri. ta prova d'amore. 
Cervignano ‘100 1150: 77% © 8km/h EUROPA : i P iremee esie 7 ni 
Pordenone 51 1149: 72% : 4km/h CITTÀ MNHAX CITA Win Mac cità Mn Max Liga 9 I CANCRO si SCORPIONE n PESCI VA 
Tarviso 195 194 172% | Ok pren no coemagien o ll neo o Napdi 6 è 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 12 1147 184 1) (IDA pare "è 7 iN "6a Pon 5 D' peo. i so Approfittate della giornata odierna per fare La capacità di guadagnare non vi manche- Non fate confidenze di cui presto potreste 
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GRETTA appartamento panoramico nel verde in 
palazzina recente e signorile di atrio cucina salone e 
salotto 3 camere 2 bagni ripostiglio poggiolo terrazzo e 
posto auto Informazioni-Planimetrie ns. uffici (APE in 
fase di rilascio) 


Trieste 
www.spaziocasatrieste.it 


\ De Wil 


EMO (via) appartmento in palazzina rinnovata MATTEOTTI (via) appartamento ristrutturato in BERNINI (via) appartamento seminuovo (ora locato) in VELTRO (via) appartamento in palazzina recente 
(facciate nuove) di cucina abitabile con veranda 2 palazzo d'epoca di soggiorno con angolo cottura palazzo rinnovato di angolo cottura con tinello stanza (facciate nuove) di atrio cucinotto con saloncino 2 
stanze e bagno CL: E EPGL: 225.5 kWh/mq camera matrimoniale e bagno (APE in fase di rilascio) matrimoniale e bagno. CL: F EPGL: 190.8 kWh/mq stanze bagno ripostiglio e terrazzino (APE in rilascio) 


ra È 


Pa 

gg' v {[ (SRI 
4-0 È e A 6 
«È (MAR ERIEROSO 


appartamento seminuovo 


LEO in VILLA recente e panoramica a SAN DORLIGO di cucina RONCHETO appartamento luminoso in palazzo SAN LUIGI attico con mansarda panoramica nel verde in 


(ora locato) 
palazzo d'epoca rinnovato di angolo cottura con salone doppio 3 camere 2 bagni terrazzo mansarda d'epoca di cucinotto con saloncino 2 stanze palazzina recente e signorile di atrio cucina abitabile 
saloncino camera matrimoniale e bagno CL: F EPGL: grande taverna con portico mansarda box e giardino matrimoniale bagno terrazzino (APE in fase di salone 2 camere ulteriore sala e vani mansardato 3 bagni 


(via) (via) 


ripostigli 2 terrazzi e posto auto Informazioni-Planimetrie 


206.94 kWh/mq 
ns. uffici (APE in fase di rilascio) 


da 


Informazioni-Planimetrie ns. uffici (APE in fase di rilascio) rilascio) 


A 
bp 


DA 4 TN MH ® " 
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DONADONI (via) appartamento al piano alto in VICO (piazza) appartamento al piano alto in palazzo PETRONIO (via) appartamento ampio in palazzo SAN FRANCESCO (via) appartamento 

palazzo recente e signorile di atrio cucina soggiorno recente di ingresso cucina soggiorno 2 stanze bagno d'epoca signorile di atrio cucina salone 2 camere ambulatorio-studio in palazzina recente e signorile di 

3 camere bagno e 2 terrazzi (APE in fase di rilascio) ripostiglio e 2 terrazzi CL: G EPGL: 198.9 kWh/mq cameretta 2 bagni ripostiglio e cantina (APE in rilascio) ingresso quattro comode stanze e servizio (APE in 
rilascio) 


4 


ALA 


ora 


K 


IN 


Arredato SEVERO (via) appartamento spazioso in Arredato PIRANO (via) appartamento luminosissomo Arredato EMO (via) appartamento rinnovato in palazzo MIRAMARE (viale) appartamento spazioso da prima 
palazzo recente di atrio cucina salone 2 camere in palazzo recente di cucinotto con saloncino stanza recente di cucinotto con zona giorno-notte bagno entrata in palazzo d'epoca di atrio cucina abitabile 
matrimoniali 2 ripostigli doppi servizi e 2 terrazzini CL: matrimoniale bagno ripostiglio e terrazzo CL: G EPGL: ripostiglio e terrazzino (APE in fase di rilascio) 
117.94 kWh/mq 


saloncino 2 camere e biservizi CL: G EPGL: 240.00 


D EPGL: 133.71 kKWh/mq kWh/mq 


lo Re | 


Arredato INDUSTRIA (via) appartamento da prima Arredato VALDIRIVO (via) appartamento seminuovo Arredato MILIZIE (via) appartamento comodo in Arredato 


IPPODROMO (viale) appartamento da 
entrata in palazzo recente (facciate nuove) di atrio in palazzetto d'epoca di angolo cottura con saloncino palazzo d'epoca di atrio cucina abitabile con terrazzino prima entrata in palazzo recente e signorile di cucina 


cucina saloncino stanza matrimoniale ripostiglio bagno stanza matrimoniale e bagno CL: F EPGL: 94.485 soggiorno 2 camere bagno ripostiglio e poggiolo CL: 
e terrazzo CL: F EPGL: 92.76 kKWh/mq kWh/mq G EPGL: 223.43 kWh/mq 


saloncino stanza matrimoniale bagno ripostiglio e due 
terrazzi (APE in fase di rilascio) 


€ 28.000 CAGNI (piazzale) in posizione periferica BOX € 130 mens. SANZIO (via) box auto validissimo adatto € 20.000 PESTALOZZI (largo) in piccolo palazzo piccolo 
possibilità di soppalco con luce ed acqua in autorimessa per auto di medie dimensioni in autorimessa con comodo locale con ingresso fronte strada dotato di luce acqua 
con accesso automatizzato accesso automatizzato ideale per deposito-magazzino (APE in fase di rilascio) 


€ 600 mens. FLAVIA (via) in palazzo recente un validissimo 
locale commerciale in buone condizioni manutentive di circa 
35 mq. dotato di due fori fronte strada adatto per mostra 
deposito e/o magazzino (APE in fase di rilascio) 

€ 42.000 VERO (via) in palazzo signorile magazzino- 
deposito posto al piano interrato con accesso 
automatizzato e facilità di carico e scarico (APE in rilascio) 


€ 32.000 GIUSTI (via) comodo posto auto coperto ora € 150 mens. OPICINA box auto comodo con accesso 
affittato, con facile accesso carrabile automatizzato. diretto su fronte strada in piccolo complesso residenziale € 650 mens. VOLONTARI GIULIANI (piazza) locale di 
circa 40 mq. con altezza di oltre mt. 3.70 al piano stradale 
e con due fori fronte piazza con luce-acqua e gas (APE in 


fase di rilascio) 


€ 35.000 VALMAURA (via) box in buone condizioni € 160 mens. VECELLIO (via) box auto validissimo in 
manutentive è posto al piano terra ed è fornito di luce e di autorimessa recente con comodo accesso automatizzato 
acqua. 


€ 45.000 COLOGNA (via) comodissimo  locale- 
magazzino-deposito dotato di 3 aperture fronte strada con 
facilità di carico/scarico (APE in fase di rilascio) € 750 mens. ROMA (via) in palazzo d'epoca rinnovato da 
poco, un piccolo locale commerciale con servizi igienici, 
precedente attività (bar), visto la disposizione interna si 


adatta a diverse attività commerciali. 


€ 200 mens. CONTI (via) box auto spazioso in 
€ 45.000 CAVALLI (via) in autorimessa recente con autorimessa recente con comodi accessi telecomandati 
accesso automatizzato un comodo box auto, posto al 
primo piano interrato 


€ 52.000 GRETTA (salita) locale al piano interrato 
composto da ampio vano magazzino- deposito e da un 
altro vano soppalcato (APE in fase di rilascio) 


€ 200 mens. VITTORIO VENETO (piazza) box auto 
comodo in autorimessa recente con comodi accessi 


€ 49.000 GIULIA (via) spazioso box auto, dalle automatizzati € 2.500 mens. FLAVIA (via) in palazzo recente un 


dimensioni comode per qualsiasi autoveicolo e pratico 

nelle manovre di entrata e di uscita, con luce ed acqua € 450 mens. PASCOLI (via) box auto spazioso + 2 posti 

condominiali. auto in recente autorimessa con apertura-chiusura 
automatizzata 


€ 420.000 SEVERO (via) locale commerciale ad angolo 
(ora locato) composto da un vano unico di circa 220 mq. 
con bagno più magazzino al piano interrato CL: G EPGL: 
46,09 kWh/mq 


validissimo locale di circa 120 mq. in ottime condizioni 
interne fornito di servizi igienici e ampie vetrine fronte 
strada possibilità di un'area esterna da destinare a 
parcheggio. (APE in fase di rilascio) 


Tutte le informazioni riportate negli annunci sono indicative e le stesse non possono dar adito a nessun tipo di pretesa contrattuale e/o altro. 


